DELIBERA DI GIUNTA N. 227 DEL 30/12/2022 
COMUNE DI CARIATI 
PROVINCIA DI COSENZA 


NR. 227 DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI 


VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


APPROVAZIONE DEL P.1.A.O. (PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 


OGGETTO: | ORGANIZZAZIONE 2022-2024 — AI SENSI DELL’ART. 6 DEL DL N. 
80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021. 


L'anno DUEMILAVENTIDUE addì TRENTA del mese di DICEMBRE alle ore 09:55 
nella Sede Comunale. 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è 
riunita la Giunta Comunale 


COGNOME E NOME CARICA 


STA IN NE 
lil assalire ca I 
Lal 
peli 


TOTALE PRESENTI : 03 TOTALE ASSENTI : 01 


ASSISTE il Segretario: Dott. MIDDONNO NICOLA, in modalità ONLINE da remoto; 
Partecipa l’Ass. Bevacqua Fiorenzo in modalità ONLINE da remoto (in modalità 
telematica-video chiamata mediante applicazione WhatsApp ai sensi del 
disciplinare per il funzionamento della Giunta Comunale approvato con delibera di 
G.M. N. 69 del 24/04/2022). 


L’ASS. ARCURI ANTONIO GIUSEPPE nella qualità di VICE SINDACO, assunta la 
presidenza e constatata la legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta e 
pone in discussione il punto all'ordine del giorno. 


VnVVVo 


OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
2022-2024 -—- AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021. 


LA GIUNTA COMUNALE 


Premesso che l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, conmodificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 


“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai 
cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di 
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di 
settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 


2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: h) gli obiettivi programmatici e 
strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della 
performance organizzativa; i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 
mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 
digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego ealla progressione 
di carriera del personale; j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 
fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle 
forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata 
alle progressioni di carriera del personale. anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine 
dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività 
poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; k) gli 
strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 1) l'elenco delle procedure da semplificare e 
reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli 
utenti, nonché' la pianificazione Pagina 62 di 81 delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi 
effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; m) le modalità e le 
azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità n) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della 


parità di genere. anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi 


3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché, le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai 


sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, 


4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e î relativi 
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 


Dipartimento della fimzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la ii U% 
Pd 
(Sf \ 


SY 
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relativo portale." 


l'art. 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021. n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con unoo 
più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da 
quello di cui al presente articolo." 


l’art. 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021. n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 


“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale 
strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità 
semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 


dipendenti."; 


art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113. come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, 
comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 
79, stabilisce che: 


“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non 
si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.": 


l'art. 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, stabilisce che: 


“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114." 


l’art. 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, stabilisce che: 


‘8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 
15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo é al monitoraggio delle 
performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti ini 
ambito provinciale 0 metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci v delle Conferenze 


metropolitane. ”. 


PRESO ATTO CHE: 


In data 30 peer 2022, previa intesa in Conferenza Lolticata, ai sensi dell'articolo >, comma 2, ‘del Georete: _ 


degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all'articolo 
6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113; 


In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 


Dato atto che: 
- il Comune di Cariati, alla data del 31/12/2021 ha meno di 50 dipendenti, computati secondo il metodo di 


calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente 46: 


- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 01.08.2022, è stato approvato il Documento Unico di 
programmazione per il triennio 2022-2024; 


- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 01.08.2022, è stato approvato il bilancio di previsione 
per il triennio 2022-2024; 


Il Comune di Cariati ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di pianificazione e 
programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante 
l'individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO): 


g) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 110 del 23.06.2022: 


h) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 114 del 23.06.2022; 


i) Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024 ed il Piano della Performance 2021-2023, approvati 
rispettivamente con deliberazione di Giunta Comunale n. 88 del 17.05.2022 e n. 56 del 22.04.2021; 


j) Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 50 del 
17.03.2022; 


Inoltre, sono stati approvati: 
- la deliberazione di Giunta Municipale n. 84 del 17.05.2022 con la quale è stato approvato il piano di 
contenimento della spesa: 
la deliberazione di Giunta Municipale n. 31 del 16.02.2022 con la quale è stata approvata la verifica 
delle eccedenze di personale; 
- la deliberazione di Giunta Municipale n. 18 del 31.01.2022 con la quale è stato approvato il riparto dei 


proventi contravvenzionali, rettificata con la deliberazione di G.M. n. 29 del 16.02.2022; 


- la deliberazione di Giunta Municipale n. 180 del 16.12.2021 con la quale è stato approvato il piano. 
Gis 


triennale delle OO0.PP. 2022/2024; 


- la deliberazione di Giunta Municipale n. 223 del 27.12.2022 con la quale è stato rettificato il piano 
triennale delle 00.PP, 2022/2024; 

- la deliberazione di Giunta Municipale n. 86 del 17.05.2022 con la quale è stato approvato il programma 
biennale degli acquisti e forniture di beni e servizi; 

- la deliberazione di Giunta Municipale n. 179 del 16.12.2021 con la quale è stato approvato il piano di 


alienazione e valorizzazione dei beni comunali per il triennio 2022/2024; 


Alla data di entrata in vigore dei decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati, devono essere ancora 
approvati i seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione che ai sensi dell’art. 6. comma 2, del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):) Piano delle azioni positive 
2022-2024; 


a) Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024; 
b) Piano triennale della Formazione del Personale 2022-2024 


Rilevato che il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento 
recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 


I all'art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto 
degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all'articolo 
6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.": 


II all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 
108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la 
separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 
dell’ Amministrazione; 


II. all'art. 2, comma |, che per gli Enti Locali, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, 
del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009. n. 150. sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di 
cui all'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113. il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità 
semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 


IV. all'art. 2. comma |. in combinato disposto con l'art. 6 del Decreto medesimo, che reca le 
modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta 


sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale, 
secondo il seguente schema: 
” SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


» SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente 
sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella 
Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione; 

b. Sottosezione di programmazione Performance: sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano 
tipo”, allegato al decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, non prevedano l'obbligatorietà di tale 
sottosezione di programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi 
pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti 
Sezione Regionale per il Veneto “L'assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa 
dovuta all'esercizio della facoltà espressamente prevista dall'art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per 
gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o 
gestionali, non esonera l'ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 
espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da 
considerarsi strumento obbligatorio [...]", pertanto si procederà ugualmente alla predisposizione dei 
contenuti della presente sottosezione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), secondo quanto 
stabilito dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 programmando gli indicatori di 
performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione; 


c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, comma |], 
lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia 
definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono 
elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e 
negli atti di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 
2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presentesotto 
sezione di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano 
Paggforitotto delli nappaterio doi provessi esistente alli dati di contrat in xigone do] PDeoreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1. 
comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti 
pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, 
individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. L'aggiornamento nel triennio di vigenza dellasezione 
avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse Pagina 67 di 81 ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


» SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa; ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera a); fa 
presente sottosezione — di programmazione, illustra il modello. organizzativo adottato 
dall’ Amministrazione: b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi 
dell'art. 4, comma 1, lettera b), lapresente sottosezione di programmazione indicata, in coerenza con 
le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del 
lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di 
modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione: c. Sottosezione 
di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi dell’art. 4, comma |. lettera......_ 
c), numero 2, la presente sottosezione di programmazione, indica la programmazione delle cessazi 
dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di 


personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione 
dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni 0 dismissioni di servizi, attività o funzioni;. 


> SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 
ai sensi dell'art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, tenuto conto 
delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma I, lett. b)del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle indicazioni 
dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, all’art. 2, comma 2, che 
“Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di carattere finanziario 
non contenuti nell'elenco di cui all'articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6agosto 2021, n. 113.”; 
all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti 
procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo 
dell'articolo 6, comma 1." 
all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione 
è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all'articolo 1, comma 3, del presente 
decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionaledi ciascuna amministrazione.” 
all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è 
differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci" 
all'art. 8, comma 3, che ‘/n sede di prima applicazione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1, del presente 
decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione”. all'art. 9, che 
“Ai sensi dell'articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio 
dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 
l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le 
indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane." all’art. 11. comma 1, che il Piano 


Inteerato di Attività e Orsanizzazione. neeli Fnti Locali è approvato dalla Giinta Comunale 


CONSIDERATO CHE: 
— ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato dall’art. 7, comma | del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase di prima applicazione la data fissata per 
l'approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022; 
— ai sensiall’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima 
applicazione. il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7. comma 1, del decreto 
medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione: 
— il Comune di Cariati ha approvato il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024. con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 01.08.2022: 
— il Comune di Cariati, come precedentemente illustrato. ha provveduto a dare attuazione a tutte le 
diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con distinte e separate 
deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro approvazione; 
È al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come 
definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di 
efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni 
normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all'art. 6. del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 27 


Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della pubblicazione del 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). coordinando i provvedimenti di pianificazione e 
programmazione precedentemente approvati, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il 
citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione. 


VISTO: 


VI. 


VII. 


VIII. 


XII 


XII. 


XIV. 


XV. 


XVI. 


il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materiadi 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) e successive modifiche; 

la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
Amministrazioni”: 

il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, 
recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 


pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto 

pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 

amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano 

Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 

la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale 1° Autorità Nazionale Anticorruzione ha 

approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019: gli “Orientamenti per la pianificazione 

anticormizione e tensparenza 2022" adottati dal Consiglio dell'ANAC in data 2 febbraio 2022; 

la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l'articolo 14; 

la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e 

successive modifiche e, in particolare, il capo II; 

il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare, 

l'articolo 48; 

la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l'innovazione e del Ministro per le 

pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici 

di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”): 

la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi perl’attuazione 

dei commi 1 e 2 dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015. n. 124 e linee suida contenenti regale 

inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione deitempi di vita c di 

lavoro dei dipendenti); 

la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 

opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 

garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 

le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 

agile nelle amministrazioni pubbliche; 

il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82. recante “Codice dell’ Amministrazione digitale”. ed inpartie6lare 

l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dellinormazione € delle 
fs 


fo s 
= 


XVII. 


XVII 


XIX. 


XX. 


XXI. 


XXII, 


XXIII. 
XXIV. 


XXV. 


comunicazioni nell'azione amministrativa”; 

il “Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da AgID 
sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 

il decreto-legge 9 giugno 2021. n. 80. recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113; 

il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, che 
all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga del 
termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 
al 30 aprile 2022; 

il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)”. convertito. con modificazioni, in legge 29 giugno 2022. n. 79. che ha 
fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO; 

il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica della deliberazione di cui all'oggetto, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 

il parere favorevole in merito alla regolarità contabile della deliberazione di cui all’oggetto, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; il decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”. ed in 
particolare gli artt. 6, 7 e 38; 

l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131; 

il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24; il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei 
Servizi; 

lo Statuto comunale; 


Con voto unanime espresso come per legge, 


In) 


DELIBERA 


di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante 
l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Orsanizzazione (PIAO). il Piano Intecrato di Attività e Organizzazione 2022-2024. che allesato alla 
presente deliberazione con la lettera “A” ne costituisce parte integrante e sostanziale: 

di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti di 
carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

di dare mandato al Segretario Comunale, di provvedere alla pubblicazione della presente 
deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione primo livello “Disposizioni generali”, sotto 
sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione 
di primo livello “Personale”. sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”. nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo 
livello “Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di 
primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. sotto sezione di primo livello “Altricontenuti”, sotto sezione 
di secondo livella “Accessibilità e Catalogo dei dati. metadati e banche dati”. ai sensi dell'art. 6. 
comuna 4, del decreto legge % giugno 2021, n. SU, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113; 

di dare mandato al Segretario Comunale di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della 
Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite. ai sensi dell’art. 6, comma 4. del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 


COMUNE DI CARIATI 


PROVINCIA DI COSENZA 


AREA FINANZIARIA 


PARERI TECNICO E CONTABILE EX ART. 49 E 147- bis DEL IToUl 
APPROVATO CON DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 18.08.2000. 


ALLEGATI ALLA DELIBERAZIONE N. REG. GM f Cc 


OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
2022-2024 — Al SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, CONVERTITO CON 


MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021. 


PARERE TECNICO: FAVOREVOLE 


Cariati, me; i (2- 002 


PARERE CONTABILE: FAVOREVOLE 


, [2.242 


Cariati, li È 


COMUNE DI CARIATI 


- Provincia di Cosenza - 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA” E ORGANIZZAZIONE 2022 — 20)24 (art. 6, commi da 1 a 4, 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113). 


Indice: 
e Premessa. 
e Riferimenti normativi. 
e Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 


Premessa 

Le finalità del PIAO sono: - consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; - assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività 
amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono 
ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della 
collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno strumento dotato, da unlato, di rilevante valenza strategica e, 
dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno proseguirà il 
percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 

L'art. 6, commi da | a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), 
che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.,AA. funzionale all'attuazione del PNRR. Il Piano Integrato di Attività e 
Oipalizzazione viene iedalto nel tispetio del quadio nornauvo di rilerimiento relativo alla Pellonnance 
(decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai 
Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall'’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decretolegislativo n. 33 del 2013) e di tutte le 
ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del 
“Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022. n. 15 e successivamente modificato 
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 
2022, n. 79, la data di scadenza per l'approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2022. 

Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 
all'adozione del PIAO con meno di $0 dipendenti. procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1. lettera 
c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigor 
del presente decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16,della legge n. 190 del 2012, quali arte, "% 
rischio corruttivo, quelle relative a: SL 


a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive: di 


Ad 
)e 


e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT 


dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi diperformance a 
protezione del valore pubblico. 

L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi etrasparenza” 
avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell'art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l'approvazione del 
PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 
previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale 
di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullostato di salute 
dell’ Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'’AMMINISTRAZIONE 


Comune di Cariati (CS) 

Indirizzo: Piazza rocco Trento, snc 
Codice fiscale/Partita IVA: 87000210788 / 01079800783 

Sindaco: Avv. Filomena Greco 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 40 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 8295 (ISTAT 2020) — ESTRAZIONE DA ANAGRAFE INTERNA 
(31.12.2021) 

Telefono: 0983.94021 

Sito internet: www.comune.cariati.cs.it 

E-mail: segreteria@comune.cariati.cs.it 

PEC: protocollo.cariati@asmepec.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione- Valore pubblico Documento Unico di Programmazione 2022-2024, 
di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 
40 del 01.08.2022. 


Piano della Performance 2021-2023, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 56 del 
22.04.2021 - Allegato 1 alla presente deliberazione 


Sottosezione di programmazione -Performance 


Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 50 del 
17.03.2022 - Allegato 2 alia presente veliberazione 


Sottosezione di programmazione- Rischi corruttivi e Piano Triennale per la Prevenzione della 

trasparenza Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, di cui 
alla deliberazione di Giunta Comunale n. 114 del 
23.06.2022 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
programmazione-Struttura | Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 
organizzativa 0” e | Giunta Comunale n. 36 del 10/03/2017 na 
Sottosezione di programmazione Organizzazione del | Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, 
lavoro agile ad opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a 
regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 
unilaterale, così come indicato nelle premesse delle 
“Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche”, adottate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 
2021 e per le quali è stata raggiunta l'intesa in 
| Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 


Sottosezione di 


2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 
data 16 dicembre 2021, l'istituto del lavoro agile 
presso il Comune di Cariati, rimane regolato dalle 
disposizioni di cui alla vigente legislazione. 


Piano triennale del fabbisogno del personale 2022- 
2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 
110 del 23.06.2022 Allegato 5 alla presente 
deliberazione 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto- 
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
disposizioni di cui all'art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all'articolo 14 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 


Sottosezione di programmazione- Piano Triennale 
dei Fabbisogni di Personale 


DELIBERA DI GIUNTA N. 036 DEL 10/03/2017 
COMUNE DI CARIATI 
PROVINCIA DI COSENZA 


NR. 036 DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI 


VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


OGGETTO: APPROVAZIONE NUOVA ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI. 


L’ anno DUEMILADICIASSETTE addì DIECI del mese di MARZO, alle ore 9,00, nella 
Sede Comunale. 

Previa notifica degli inviti Parsanao, avvenuta nei modi e termini di legge, si e' riunita 
la Giunta Comunale. 


COGNOME E NOME CARICA 
GRECO FILOMENA | 
102. SALVATI SERGIO — Assessore 


03 | CICCIU FRANCESCO Assessore 


04 |CICCOPIEDI MARIA ELENA Assessore 
da ARCURI ANTONIO GIUSEPPE Assessore 


TOTALE PRESENTI : 05 . TOTALE ASSENTI : 00 


ASSISTE il Segretario : Dott.ssa CLAUDIA DONATO 
L’AVV. FILOMENA GRECO nella qualità di SINDACO , assunta la presidenza e 
constatata la legalità della adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione il 
punto all' ordine del giorno. . 


Yo 


OGGETTO: approvazione nuova Organizzazione degli Uffici. 


LA GIUNTA COMUNALE 


PREMESSO: 


- che è volontà di questa Amministrazione Comunale modificare l’attuale Organizzazione degli Uffici, per 
rendere l’apparato burocratico più razionale alle nuove esigenze operative, nonché assicurare 
attraverso una migliore organizzazione del lavorò, elevati standard qualitativi delle funzioni e dei 
servizi, economicità di gestione, qualità ed efficienza delle prestazioni lavorative, trasparenza ed 
imparzialità dell'operato. 


- che la nuova Organizzazione degli Uffici è improntata allo snellimento dell’articolazione dei Servizi e 
degli Uffici al fine di rendere i medesimi più efficienti e funzionali. 


- che nella nuova Organizzazione degli Uffici sono stati introdotti nuovi Servizi, mentre altri sono stati 
spostati in Aree diverse, in base alle competenze attribuite per un migliore funzionamento degli stessi 
Uffici; 

RITENUTO: 


- programmare la nuova Organizzazione degli Uffici in cinque Aree principali ed autonome, ciascuna 
raggruppante ulteriori Servizi per competenza, ad esclusione del Corpo di Polizia Municipale, 
rappresentata dal Comandante che fa capo direttamente al Sindaco; 


- approvare lo schema di nuova Organizzazione degli Uffici del Comune di Cariati, quale risulta 
dall’allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, che prevede: 


> SEGRETARIO COMUNALE: oltre i Compiti di Istituto, sono affidati al Segretario anche i seguenti 
servizi e competenze: - Anticorruzione; = Trasparenza; - Procedimenti Disciplinari; - Controllo 
Strategico e di Gestione; Mia 

> ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (OIV); x 

> POLIZIA MUNICIPALE (Posizione Organizzativa: n° 1): Il Corpo di Polizia Municipale, che fa capo al 
Sindaco, si occupa di: - Polizia Locale; - Polizia Giudiziaria; - Polizia Amministrativa; 

> AREA 1 SEGRETERIA AFFARI GENERALI (Posizione Organizzativa: n° 1): Suddivisa nei seguenti 
SERVIZI: 1) DATORE DI LAVORO: a Sicurezza sul Lavoro; 2) SEGRETERIA E AFFARI GENERALI:. - 
Protocollo; - Corrispondenza; - Provvedimenti vari; - Supporto agli Organi Istituzionale; 3) SERVIZIO 
PERSONALE: - Gestione amministrativa del personale; 4) U.R.P. E COMUNICAZIONE: - Ufficio 
Relazioni conì il Pubblico; - Ufficio Stampa; - Gestione Informatizzazione; 5) STAFF SINDACO: - Ufficio 
di Staff; - Coordinamento tra glì Uffici; - Rapporti con i Delegati del Sindaco; 6) UFFICIO LEGALE: - 
Contratti; - Contenzioso; - Bandi e Finanziamenti; 

> AREA 2 DEMOGRAFICA (Posizione Organizzativa: n° 1): Suddivisa nei seguenti SERVIZI: 1) 
DEMOGRAFICI. E STATO CIVILE: - Anagrafe; - Stato Civile; -- Statistica; - Leva; 2) SERVIZIO 
ELETTORALE: - Elettorale; i 


> AREA 3 SERVIZI ALLA PERSONA, CULTURA E TURISMI (Posizione Organizzativa: n° 1): Suddivisa nei 
seguenti SERVIZI: 1) SERVIZIO SOCIALE: - Assistenza; - Servizi Sociali; - Tutela della Salute; - Tutela e 
Salvaguardia dell'Infanzia; - Migrazione; - Pari Opportunità; 2) SERVIZIO CULTURA E TEMPO LIBERO: 
- Cultura; - Teatro; - Pubblica Istruzione; - Turismi; - Marketing Territoriale; -Sport; - Spettacolo; 


> AREA 4 FINANZIARIA (Posizione Organizzativa: n° 1): Suddivisa nei seguenti SERVIZI: 1) SERVIZIO 
FINANZIARIO E RAGIONERIA: - Bilancio; - Contabilità Fiscale; - Ragioneria; - Gestione con Tesoreria 
comunale; 2) SERVIZIO ENTRATE: - Gestione e Riscossione: a) tributi ed imposte; b) Tributi minori; 
c) canoni, oneri, ecc.; d) entrate patrimoniali; 3) SERVIZIO USCITE E PATRIMONIO: - Gestione 
economale (acquisti dell'Ente, autoparco); - Gestione patrimonio (inventario, vendite, ecc); 
4) SERVIZIO PERSONALE: - Retribuzioni, rapporti con Enti Previdenziali, pensioni, rilevamento 
presenze; 5) ATTIVITA’ PRODUTTIVE: - Sportello Unico Attività Produttive {SUAP}); - Commercio, . 
Artigianato, Pesca, Industria, Agricoltura, ecc; - Sportello Europa; 


> AREA 5 TECNICA (Posizione Organizzativa: n° 1): Suddivisa nei seguenti SERVIZI: 1) SERVIZIO LAVORI 
PUBBLICI: - Opere Pubbliche; - Gestione del Porto; 2) SERVIZIO URBANISTICA: - Urbanistica; Edilizia 
Residenziale Pubblica; - Demanio; “ PSA; - Usi Civici; 3) SERVIZIO AMBIENTE: - Rifiuti; - Igiene 
Pubblica; - Verde Pubblico; - Politiche Energetiche e Tutela Ambientale; - Diritti degli Animali e 
Randagismo; - Mobilità (trasporti, trasporto pubblico .locale, traffico, ecc); 4) SERVIZIO 
MANUTENZIONE: - Depurazione; - Acqua e rete idrica; - Pubblica Illuminazione; - Cimitero; - Viabilità 
Urbana e Rurale; - Manutenzione edifici comunali; 5) SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE: - Protezione 
Civile; 


VISTO: 


pa 


l'art. 2, comma 1, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 secondo il quale le amministrazioni pubbliche 
definiscono, secondo i principi generali fissati da disposizioni di legge, le linee fondamentali di 
organizzazione degli uffici; | 


lo Statuto vigente del Comune di Cariati, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n° 44 del 
09.11.2016, ed in particolare il TITOLO Iii Organi burocratici e Ordinamento degli uffici e dei servizi; 


| il vigente “Regolamerito comuriale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi”, approvato con 


Delibera di Giunta n° 93 del 13.09.2013; 
il T.U. 267/2000; se 


VISTA la deliberazione di Giunta Comunale N. 55 del 14.05.2013 con la quale è stata approvata l’attuale 
Articolazione degli Uffici del Comune di Cariati; 


DATO ATTO che l’approvazione della nuova struttura organizzativa non comporta alcuna ulteriore spesa a 
carico del Comune; 


PRESO ATTO che è stata data informazione alle Rappresentanze Sindacali Unitarie interne del personale e 
alle 00.SS. territoriali della nuova Organizzazione degli Uffici; 


VISTI i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 


CON VOTO unanime espresso nelle forme di legge, 


| DELIBERA 


PER TUTTI | MOTIVI INDICATI IN NARRATIVA, 


1) di approvare, con decorrenza 01.04.2017, la nuova Organizzazione degli Uffici del Comune di Cariati, 


come risulta dall'allegato che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, che 
prevede la seguente articolazione: 


> SEGRETARIO COMUNALE: oltre i Compiti di Istituto, sono affidati al Segretario anche i seguenti 
servizi e competenze: - Anticorruzione; - IFPSRAO: -- Procedimenti Disciplinari; - Controllo 
Strategico e di Gestione; 


> ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE {OIV); 


> POLIZIA MUNICIPALE (Posizione Otganizzativa: n° 1): Il Corpo di Polizia Municipale, che fa capo al 
Sindaco, si occupa di: - Polizia Locale; - Polizia Giudiziaria; - Polizia Amministrativa; 

> AREA 1 SEGRETERIA AFFARI GENERALI (Posizione Organizzativa: n° 1): Suddivisa nei seguenti 
SERVIZI: 1) DATORE DI LAVORO: - Sicurezza sul Lavoro; 2) SEGRETERIA E AFFARI GENERALI: - Protocollo; 
- Corrispondenza; - Provvediménti vari; - Supporto agli Organi Istituzionale; 3) SERVIZIO PERSONALE: 
- Gestione amministrativa del personale; 4) U.R.P. E COMUNICAZIONE: - Ufficio Relazioni con il 
Pubblico; - Ufficio Stampa; - Gestione Informatizzazione; 5) STAFF SINDACO: - Ufficio di Staff; 
- Coordinamento tra gli Uffici; - Rapporti con i Delegati del Sindaco; 6) UFFICIO LEGALE: - Contratti; 
- Contenzioso; - Bandi e Finanziamenti; 


> AREA 2 DEMOGRAFICA (Posizione Organizzativa: n° 1): Suddivisa nei seguenti SERVIZI: 1) 


DEMOGRAFICI E STATO CIVILE: - Anagrafe; - Stato Civile; - Statistica; - Leva; 2) SERVIZIO 
ELETTORALE: - Elettorale; 


> AREA 3 SERVIZI ALLA PERSONA, CULTURA E TURISMI (Posizione Organizzativa: n° 1): Suddivisa nei 
seguenti SERVIZI: 1) SERVIZIO SOCIALE: - Assistenza; - Servizi Sociali; - Tutela della Salute; - Tutela e 
Salvaguardia dell’infanzia; - Migrazione; - Pari Opportunità; 2) SERVIZIO CULTURA E TEMPO LIBERO: 
- Cultura; - Teatro; - Pubblica Istruzione; - Turismi; - Marketing Territoriale; -Sport; - Spettacolo; 


> AREA 4 FINANZIARIA (Posizione Organizzativa: n° 1): Suddivisa nei seguenti SERVIZI: 1) SERVIZIO 
FINANZIARIO E RAGIONERIA: - Bilancio; - Contabilità Fiscale; - Ragioneria; - Gestione con Tesoreria 
comunale; 2) SERVIZIO ENTRATE: - Gestione e Riscossione: a) tributi ed imposte; b) Tributi minori; 
c) canoni, oneri, ecc.; d) entrate patrimoniali; 3) SERVIZIO USCITE E PATRIMONIO: - Gestione 
economale (acquisti dell'Ente, autoparco); - Gestione patrimonio (inventario, vendite, ecc); 4) 
SERVIZIO PERSONALE: - Retribuzioni, rapporti coni ‘Enti Previdenziali, pensioni, rilevamento 
presenze; 5) ATTIVITA’ PRODUTTIVE: - Sportello Unico Attività Produttive (SUAP); - Commercio, 
Artigianato, Pesca, Industria, Agricoltura, ecc; - Sportello Europa; 


> AREA 5 TECNICA (Posizione Organizzativa: n° 1): Suddivisa nei seguenti SERVIZI: 1) SERVIZIO LAVORI 
PUBBLICI: - Opere Pubbliche; - Gestione del Porto; 2) SERVIZIO URBANISTICA: - Urbanistica; Edilizia 
Residenziale Pubblica; - Demanio; - PSA; - Usi Civici; 3) SERVIZIO AMBIENTE: - Rifiuti; - Igiene 
Pubblica; - Verde Pubblico; - Politiche Energetiche e Tutela Ambientale; - Diritti degli Animali e 
Randagismo; - Mobilità (trasporti, trasporto pubblico locale, traffico, ecc); 4) SERVIZIO 
MANUTENZIONE: - Depurazione; - Acqua e rete idrica; - Pubblica Illuminazione; - Cimitero; - Viabilità 
Urbana e Rurale; - Manutenzione edifici comunali; 5) SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE: - Protezione 
Civile; 
2) di dare atto che: si 
- il Sindaco provvederà all'attribuzione degli incarichi Ditigenziali e/o di Responsabilità di Area ad 
ogni Titolare di Posizione Organizzativa conformemente alla nuova Organizzazione degli Uffici; 


- le risorse umane verranno assegnate alle diverse Aree con atto deliberativo successivo dalla Giunta 
Comunale; i 


- nell’ambito del contingente di cui al precedente punto, ciascun Responsabile di Area assegnerà le 
unità di personale ai singoli servizi e posizioni di lavoro, nel rispetto del profilo professionale di 


[APRE RA iran TAX ice ia, cela iii ia ieri iii in 3° mia edo? 


adramento, sulla base delle esigenze connesse con l'attuazione dei programmi, dei progetti e 
degli obiettivi dell’Amministrazione Comunale, al fine di assicurare la piena funzionalità dell'Area e 
dei Servizi; 0 


3) di trasmettere la presente deliberazione alle Rappresentanze Sindacali Unitarie interne del personale 
e alle 00,SS. territoriali; 


4) di rendere il presente atto urgente e immediatamente eseguibile. 


"ALLESATO” 
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 


(Approvata con Delibera G.M. N° /2017) 
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COMUNE DICARIATI 
-PROVINCIA DI COSENZA= 
AREA SEGRETERIA-AFFARI GENERALI 


PARERI TECNICO E CONTABILE EX ‘ART. 49 B ART 147/BIS DEL T.U. N. 267/00 e s.m.i. 


ALLEGATI ALLA DELIBERAZIONE DI GM/CC N. DEL 


CON OGGETTO: APPROVAZIONE NUOVA ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI. 


PARERE TECNICO: Favorevole 


CARIATI, li 10/03/2017 


PARERE conTABILE: Favorevole 


- FAVOREVOLE / CONTRARIO in ordine all'assunzione della spesa di € al 
cap. Oggetto -Assunto Impegno 
bI3 / 
MOTIVAZIONI: 


de ON NECESSARIO in quanto il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
eConomico-finanziaria o sul patrimonio dell’ ente. 


CARIATI, li 10/03/2017 


CODE.gm ; se COL ES 
“DEL CHE IL PRESENTE VERBALE "CHE VIENE LETTO E SOTTOSCRITTO COME 
SEGUE. 


CO ta IL SEI IO TELA 
$ i i 


"0000000000000 


Il sottoscritto Responsabile 1’ Area Segreteria , VISTI gli atti d’ Ufficio, 
ATTESTA 


CHE la presente deliberazione , a norma del Decreto Legislativo 18.08.2000,n.267, 
E’ STATA 


XDichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134- 44 comma- del D.Lgs.vo 
citato; i 


agfubblicata in data 2 Ò MAR, 2017 , per i prescritti 15 giorni ( art. 124 D.Lgs.vo n. 
267/2000 ), nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, 
comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69); ì _ 4 


afatocipata attapigruppo consiliari a mezzo nota prot.n :__ 


20 MAR, 2017 


del | (art.125 D.Lgs.n. 267/2000). 


CARIATI, i 2 0 MAR, 2017 


Il Resp. Proc.to 


rando 


DELIBERA DI GIUNTA N. 056 DEL 22/04/2021 


COMUNE DI CARIATI 
PROVINCIA DI COSENZA 


NR. 056 DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI 


VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DELLA PERFORMANCE 2021- 2023 


L’anno DUEMILAVENTUNO addì VENTIDUE del mese di APRILE alle ore 12:00 


nella Sede Comunale. 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si e' 


riunita la Giunta Comunale. 


COGNOME E NOME CARICA _— | P_| A | 
GRECO FILOMENA Sindaco UR = i 
SCALIOTI INES Vice Sindaco E 
CICCOPIEDI MARIA ELENA  |Assessore p rai 
SALVATI SERGIO Assessore EI ] 

‘05 ARCURI ANTONIO GIUSEPPE (Assessore |P "° 


TOTALE PRESENTI : 05 TOTALE ASSENTI : 00 


ASSISTE il Segretario: Dott. ssa GINESE Marisa Immacolata 
L’AVV. FILOMENA GRECO nella qualità di SINDACO, assunta la presidenza e 
legalità della adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione il punto 


all'ordine del giorno. 


“NY%%% 


OGGETTO: Approvazione del Piano della PERFORMANCE 2021-2023 
LA GIUNTA MUNICIPALE 


PREMESSO che con il decreto legislativo 25.5.2017, n.74, avente ad oggetto “Modifiche al decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n.150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge n. 
124 del 2015”, si intende perseguire l’obiettivo generale di ottimizzare la produttività del lavoro 
pubblico e di garantire l'efficienza e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni e si introducono, 
tra le altre, le seguenti novità: 

» ogni amministrazione pubblica è tenuta a misurare e a valutare la performance con riferimento 

all'amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si 

articola e ai singoli dipendenti o gruppi di dipendenti; 

oltre agli obiettivi specifici di ogni amministrazione, è stata introdotta la categoria degli obiettivi 

generali, che identificano le priorità in termini di attività delle pubbliche amministrazioni 

coerentemente con le politiche nazionali, definiti tenendo conto del comparto di contrattazione 
collettiva di appartenenza; 

» gli Organismi indipendenti di valutazione (OIV)/Nucleo di Valutazione, tenendo conto delle 
risultanze dei sistemi di controllo strategico e di gestione presenti nell'amministrazione, 
dovranno verificare l'andamento delle performance rispetto agli obiettivi programmati durante il 
periodo di riferimento e segnalare eventuali necessità di interventi correttivi; a tal proposito, 
sono previsti strumenti e poteri incisivi per garantire il ruolo degli OIV/Nucleo di Valutazione, 
specie con riferimento al potere ispettivo, al diritto di accesso al sistema informatico e agli atti e 
documenti degli uffici; 

> è definito un coordinamento temporale tra l'adozione del Piano della performance e della 
Relazione e il ciclo di programmazione economico-finanziaria, introducendo sanzioni più incisive 
in caso di mancata adozione del Piano; 

» sono introdotti nuovi meccanismi di distribuzione delle risorse destinate a remunerare la 
performance, affidati al contratto collettivo nazionale, che stabilirà la quota delle risorse 
destinate a remunerare, rispettivamente, la performance organizzativa e quella individuale e i 
criteri idonei a garantire che alla significativa differenziazione dei giudizi corrisponda un’effettiva 
diversificazione dei trattamenti economici correlati; 

RICHIAMATA la Deliberazione di G.M. n. 008 del 17/02/2021 ad oggetto: "D.LGVO N" 150/2009. 

AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO COMUNALE DI DISCIPLINA DELLA MISURAZIONE E 

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE E DEL SISTEMA PREMIALE DEL PERSONALE” 

DATO ATTO che il documento allegato, predisposto dall'Amministrazione con l'ausilio del 

Segretario Com.le, denominato “Piano della performance 2020-2022”, raccoglie l'esito del processo 

di definizione degli obiettivi da assegnare al personale apicale titolare di P.O., individuati attraverso 

le loro singole attività, si articola come segue: 

a) Parte generale; 

b) Allegato 1 -Obiettivi Strategici e Obiettivi Operativi; 

c) Allegato 2 -Obiettivi del Segretario Generale e dei Titolari di Posizione Organizzativa; 
RITENUTO di approvare il “Piano della performance 2021-2023” e di assegnare a ciascun titolare 
di P.O. gli obiettivi di rispettiva competenza, come individuati negli allegati suddetti; 

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dell'art,49 -1°comma 

-del Decreto Legislativo18/08/2000, n. 267; 

VISTO lo Statuto comunale; Visto il TUEL; 

CON VOTAZIONE UNANIME favorevole dei presenti, espresso nei modi e forme di legge e nel 

rispetto delle prescrizioni di sicurezza ai sensi del DPCM dell'8 marzo 2020 e succ. mod,, 


L'A 


DELIBERA 


APPROVARE il “Piano della performance 2021-2023”, come da documenti di seguito elencati, che, 
allegati, formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione: 


a) Parte generale; 

b) Allegato 1 -Obiettivi Strategici e Obiettivi Operativi; 

c) Allegato 2 -Obiettivi del Segretario Generale e dei Titolari di Posizione Organizzativa; 
ASSEGNARE a ciascun titolare di P.0, in conformità al “Piano della performance 2021-2023”, 


l'onere del conseguimento degli obiettivi definiti di rispettiva competenza; 


DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo, ai sensi dell'ari. 134 del 
D.Lgs. 267/2000, a seguito di apposita votazione unanime favorevole; 


TRASMETTERE copia della presente: 

> atutti i Responsabili di Area per gli adempimenti di rispettiva competenza; 

» al Nucleo di valutazione in composizione monocratica, D.ssa Laura Nardo 
DISPORRE la pubblicazione della presente, a cura dell'Area Segreteria AA.GG., , all'albo online - 
Sezione AmministrazioneTrasparente» Performance» Piano delle Performance; 


EIA i 
UCCOSTT 


Comune CARIATI 


Provincia COSENZA 
Piano della Performance 2021 — 2023 


Parte Generale 


Parte Generale - Piano della Performance 2021-2023 


Sommario 
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Premessa 


Con il presente documento il Comune di CARIATI da pieno avvio al Ciclo di gestione della 
Performance 2021-2023ai sensi delle disposizioni previste dal D.lgs. 150/09 e ss.mm. di cui al 
D.lgs. 74/2017. 


Il Piano della Performance 2021-2023 è un documento programmatico triennale e/o annuale e 
rappresenta lo strumento attraverso il quale 1’ Amministrazione nel suo complesso tende a misurare 
e valutare il proprio operato in un’ottica di miglioramento dell’utilizzo delle risorse nonché della 
qualità dei servizi offerti al Cittadino-Utente. 


Il Piano Performance 2021-2023 si è sviluppato durante il contesto di emergenza epidemiologica 
originata dal virus COVID-19 che ha fortemente inciso su modalità e tempi di elaborazione dello 
stesso. Nello specifico, i decreti legge varati dal Governo in materia di adozione di misure urgenti 
connesse all’emergenza epidemiologica dovuta dal virus COVID-19, hanno interessato anche 
l’organizzazione del lavoro nelle pubbliche amministrazioni, richiamando l’entrata a regime 
dell’obbligo di adottare misure organizzative per l’attuazione del lavoro agile, già presente nel 
nostro ordinamento. Tuttavia, gli intervenuti decreti legge (nello specifico il decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18 e decreto legge 8 aprile 2020, n. 23) non hanno inciso sui termini previsti 
dall’ordinamento (art. 10 del D.lgs. n. 150/2009) per la gestione della filiera delle performance, 
come i termini di adozione del piano delle performance e quelli di approvazione della 
corrispondente relazione consuntivante, anche in ragione della loro evidente origine ordinatoria, 


pertanto si è proceduto, seppur in ritardo, alla stesura del Piano Performance 2021-2023. 


L’elaborazione del Piano si è sviluppata seguendo il “REGOLAMENTO COMUNALE DI 
DISCIPLINA DELLA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE E DEL 
SISTEMA PREMIALE DEL PERSONALE)” - Delibera di Giunta Comunale n. 008 del 
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17/02/2021, nonché gli indirizzi contenuti nelle norme di principio,il programma di mandato 
dell’organo d’indirizzo politico e gli strumenti di programmazione economica e finanziaria 


dell’Ente. Esso si compone, oltre alla presente parte generale, anche dei seguenti allegati tecnici: 
> Allegato 1- Obiettivi Strategici e Obiettivi Operativi; 


> Allegato 2 - Obiettivi del Segretario Comunale e dei Titolari di Posizione Organizzativa. 


L’attivazione del ciclo della performance costituisce una condizione inderogabile per l’erogazione 
degli istituti premiali al personale dipendente. 


1. Contesto esterno di riferimento 


Il Comune di CARIATISi estende su una superficie di 27,95kmq e confina con i Comuni di 


Crucoli,Terravecchia, Scala Coeli e Mandatoriccio. 


Secondo i dati forniti dall'Ufficio Anagrafe, al 31/12/2020 la popolazione residente è pari a 8.023 
(Tabella 1). 


Tabella 1. Caratteristiche della popolazione Comune CARIATI al 31/12/2020 


Totale Popolazione Residente 8.023 
Di cui Maschi 3.882 
Di cui Femmine 4.141 
Nuclei Familiari 1.524 


I principali fattori a base dell’economia del territorio sono da riferirsi alla pesca, agricoltura e 
turismo. Sono presenti diverse attività commerciali di vicinato, attività artigianali (fabbri, 
falegnami, autofficine, ecc.), attività ricettive quali alberghi e B&B, diverse attività di ristorazione, 


aziende agricole e zootecniche. 


Sul territorio sono presenti n. 02 uffici postali,n. 03 farmacie e n. 03 parafarmacia, ubicate nella 


marina e nel Centro Storico. 


2. L’Amministrazione 


Con delibera di G.M. n. 36 del 10/03/2017, ad oggetto: “Approvazione Nuova Organizzazione degli 
Uffici”, sono state individuate le n. 06 Aree di seguito riportate, con conseguente istituzione delle 
corrispondenti P.O., giusta delibera di G.M. n. n. 57 del 14/05/2019: 


AREA 1 SEGRETERIA AA.GG.; 

AREA 2 DEMOGRAFICA; 

AREA 3 SERVIZI ALLA PERSONA, CULTURA E TURISMI; 
AREA 4 FINANZIARIA; 
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e 0AREASTECNICA; 
e POLIZIA MUNICIPALE. 


Tabella 2 - Comune CARIATI - AREE FUNZIONALI. 


AREA Funzioni attribuite 


1) DATORE DI LAVORO: - Sicurezza sul Lavoro; 
2) SEGRETERIA E AFFARI GENERALI:Protocollo;- Corrispondenza; - Provvedimenti vari; - 
Supporto agli Organi Istituzionale; 
3) SERVIZIOPERSONALE: - Gestione amministrativa del personale; 
1 4) U.R.P. E COMUNICAZIONE: - Ufficio Relazioni con il Pubblico; - Ufficio Stampa; - 
Gestione Informatizzazione; 
5) STAFF SINDACO: - Ufficio di Staff; - Coordinamento tra gli Uffici; - Rapporti con i Delegati 
del Sindaco; 
6) CONTRATTI; -; - Bandi e Finanziamenti} 
2 1) DEMOGRAFICI E STATO CIVILE: - Anagrafe; - Stato Civile;- Statistica; - Leva; 
2) SERVIZIO ELETTORALE: - Elettorale. 


1) SERVIZIO SOCIALE: - Assistenza; - Servizi Sociali; - Tutela della Salute; - Tutela e 

3 Salvaguardia dell'Infanzia; - Migrazione; - Pari Opportunità; 

2) SERVIZIO CULTURA E TEMPO LIBERO: - Cultura; - Teatro; - Pubblica Istruzione; - 
Turismi; - Marketing Territoriale; -Sport; - Spettacolo; 

1) SERVIZIO FINANZIARIO E RAGIONERIA: - Bilancio; - Contabilità Fiscale; - Ragioneria; 
- Gestione con Tesoreria comunale; 

2) SERVIZIO ENTRATE: - Gestione e Riscossione: a) tributi ed imposte; b) Tributi minori; 

4 c) canoni, oneri, ecc.; d) entrate patrimoniali; 

3) SERVIZIO USCITE E PATRIMONIO: - Gestione economale (acquisti dell'Ente, autoparco); 
- Gestione patrimonio (inventario, vendite, ecc); 

4) SERVIZIO PERSONALE: - Retribuzioni, rapporti con Enti Previdenziali, pensioni, 
rilevamento presenze; 

5) ATTIVITA' PRODUTTIVE: - Sportello Unico Attività Produttive (SUAP); - Commercio, 
Artigianato, Pesca, Industria, Agricoltura, ecc; - Sportello Europa; 

1) SERVIZIO LAVORI PUBBLICI: - Opere Pubbliche; - Gestione del Porto; 

2) SERVIZIO URBANISTICA: - Urbanistica; Edilizia Residenziale Pubblica; - Demanio; - PSA; 


- Usi Civici; 
3) SERVIZIO AMBIENTE: - Rifiuti; - Igiene Pubblica; - Verde Pubblico; - Politiche Energetiche 
5 e Tutela Ambientale; - Diritti degli Animali e Randagismo; - Mobilità (trasporti, trasporto pubblico 


locale, traffico, ecc); 

4) SERVIZIO MANUTENZIONE: - Depurazione; - Acqua e rete idrica; - Pubblica 
Illuminazione; - Cimitero; - Viabilità Urbana e Rurale; - Manutenzione edifici comunali; 

5) SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE: - Protezione Civile; 

6) TRANSIZIONE DIGITALE 


P .M è | - Polizia Locale; - Polizia Giudiziaria; - Polizia Amministrativa 


Il personale in servizio al 1 gennaio 2021 è pari a 41 unità, divisi in varie categorie (tabella 3), in 
base a quanto stabilito dal C.C.N.L.. 


Tabella 3- Personale in servizio suddiviso per categoria 


Fonte: Delibera G.M. n. 009/2021: “Ricognizione per l’anno 2021 di eventuali situazioni di esubero nell’organico dell’Ente” 
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Ulteriori elementi quali-quantitativi sulle risorse umane 


Tabella 4- Caratteristiche personale in servizio 


Età media del personale 54 anni 
Spese del personale (Oneri diretti, riflessi 1.627.212,71 
ed Irap) 

Tasso di assenza 12,20% 
Numero personale donna 19 


2.1.Principali dati di bilancio 


Di seguito vengono riportati i principali dati di bilancio: entrate e spese per titoli. Fonte dei dati 
Bilancio di Previsione 2020-2022. 


Tabella 5- RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE PER TITOLI 


ENTRATE cassa COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA 
2020 2020 2021 2022 


Pondo di cassa presunto all'inizio 
dell'esercizio 


Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione 

ds cui Fondo anticipazioni di 
liquidità 


Fondo pluriennale vincolato 


Titolo 1Entrate correnti di natura 
cributazia, contribucsiva e perequat. 


Titolo 2Trasferimenti correnti 
Titolo 3Entrate extratributarie 
Titolo 4Fntrate in conto capitale 
Titolo SEntrate da riduzione di 
attività Finanziarie 

Totale entrate finali...... 
Titolo 6Accensioni di prestiti 
Titolo 7Anticipasioni da istituto 
cesoriere/cassiere 


Titolo SEntrate per conto di tersi e 
partite di giro 


TOTALB COMPLESSIVO ENTRATE 
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Tabella 6 - 


RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 


SPBSB CASSA COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA 


2020 2020 2021 2022 


Dizavanzo di amministrazione (1) 


Titolo i Spese correnti 
di cui fondo pluriennale vincolato 


Titolo 2 Spese in conto capitale 


di cui fondo pluriennale vincolato 
Titolo 35pese per incremento di 
attività finansiarie 

di cui fondo pluriennale rincolato 


Totale speze finali..... 


Titolo 4Rimborso di prestiti 
di cui Fondo anticipazioni di liquidità 


Titolo SChiusura Anticipazioni da 


2astituto tesor iere/cassiere 


Titolo 7 Spese per conto tersi e 
partite di giro 


TOTALE COMPLESSIVO SPBSE 


2.2.Principali servizi svolti 


La maggior parte delle funzioni attribuite ai settori viene gestita in forma diretta, ad esclusione dei 
seguenti servizi affidati a soggetti esterni: 


- Depurazione a acque reflue; 
- Mensa Scolastica; 
- Manutenzione impianti pubblica illuminazione; 


- Servizio raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti solidi urbani. 
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3. Processo elaborazione del Piano 


A partire da quanto sancito all’interno del Regolamento comunale di disciplina della misurazione e 
valutazione della performance e del sistema premiale (approvato con deliberazione di G.M. n. 008 
del 17/02/2021), il Piano della performance comprende: 


A. Gli obiettivi strategici, che fanno riferimento ad orizzonti temporali pluriennali e sono correlati 


alle priorità politiche dell’amministrazione; 
Gli obiettivi operativi, a valenza annuale, assegnati alle singole unità organizzative in cui si 
articola 1’ Ente; 


C. Gli obiettivi individuali del segretario comunale e dei responsabili delle strutture apicali. 


I predetti obiettivi, nonché degli indicatori e relativi valori iniziali e target, sono stati definiti sulla 
base del programma di mandato dell’amministrazione e di quanto previsto dai documenti di 
programmazione finanziaria disponibili. Inoltre, l’individuazione degli stessi è stato frutto di un 
processo collaborativo, con 1’ Amministrazione, il Segretario Com.le e con le Aree funzionali di 


competenza. 


Di seguito viene riportato in forma tabellare l’albero della performance che rappresenta il legame 
tra Aree Strategiche del Mandato di Governo, la definizione degli Obiettivi Strategici ed Operativi 
del Piano della Performance. 


Tabella 7 — Albero della Performance 


Area Strategica 


Obiettivi Strategici 


Indicatore Impatto 


Obiettivi Operativi 


Indicatori Risultato 


Settori che 
concorrono al 
risultato 


Migliorare l'efficienza 
amministrativa, i livelli di 
trasparenza e il rapporto 

con i Cittadini 


Migliorare il grado di 
trasparenza 
dell’Amministrazione 


Grado di trasparenza 
dell'amministrazione 


Promozione di maggiori livelli di 
trasparenza 


Garantire l'assolvimento gli obblighi di 
pubblicazione come previsto dalla 


normativa 


Tutti i Settori 


Potenziare il feedback fra 
Amministrazione e Cittadinanza 


Attivazione App 


Settore 1 


ANPR (Anagrafe Nazionale della 
Popolazione Residente) Presubentro 


Presubentro nell’ANPR 


Settore 7 


Rafforzare la dotazione organica in 
base ai fabbisogni programmati 


Rafforzare la dotazione organica 


Settore 3 


Assicurare il controllo 
sugli equilibri 
finanziari 
dell'Amministrazione 


Migliorare l'indice di 
tempestività dei 
pagamenti 


Assicurare il controllo sugli equilibri 


finanziari 


Verifica della Corretta contabilizzazione 
degli atti di gestione della spesa 


Monitoraggio degli equilibri finanziari 
attraverso predisposizione di report da 
trasmettere semestralmente al Nucleo di 
Valutazione e Controllo Strategico e agli 


amministratori 


Settore 2 


Servizi alla persona, 
attività culturali, decoro 
urbano e fonti 
energetiche 


Promozione Turistica e 
attività culturali 


Incremento rispetto 
anno precedente delle 
presenze turistiche 


Realizzazione Biblioteca Comunale. 


Avanzamento lavori Biblioteca Comunale 


Settore 8 


Sicurezza, decoro 
urbano ed 
efficientamento 
energetico 
illuminazione pubblica 


KMQ di spazi verdi 
effettivamente 
accessibili e 
attrezzate/KMQ 
territori comunale 


Potenziamento e Manutenzione 
Straordinaria Acquedotto ex 
Consorzio dei Casali 


Approvazione Progetto Definitivo 


Settore 4 


Approvazione Piano di 


Emergenza Comunale 


Migliorare l'efficienza delle attività di 


cooperazione interistituzionale 


Tasso di partecipazione degli stakeholder 


agli incontri di coordinamento 


Settore 5 


Completamento Opere Cimiteriali 
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N. loculi completati/N. loculi 
programmati 


Settore 6 


3.1.Performance generale di Ente 
La performance generale di Ente sarà data dalla media ponderata del grado di raggiungimento degli 
obiettivi strategici misurata attraverso gli indicatori d’impatto (art. 8 del Regolamento comunale - 
Deliberazione Giunta Comunale n. 008/2021), e sarà espressa in una scala di valori tra 0 e 100. 


La performance generale di Ente incide sulla valutazione del personale nella misura del 10% della 
valutazione complessiva dei titolari di posizione organizzativa e del Segretario Comunale come 


previsto dal Regolamento comunale. 


3.2.Performance organizzativa del Settore 


La performance organizzativa è il grado di raggiungimento degli obiettivi operativi assegnati al 


Settore conseguito attraverso l’azione delle medesime strutture. 


L’indicatore di performance di settore si ottiene dalla media ponderata tra gli indicatori sintetici 
degli obiettivi operativi. Nello specifico, ciascun obiettivo operativo può essere articolato in una o 
più Fasi/Attività e uno o più Indicatori di Risultato. Per gli elementi di dettaglio di ciascun obiettivo 
operativo, nonché il peso attribuitoa ciascuna Fase/Attivitàe/o Indicatore di Risultato, si rinvia alle 
schede descrittive presenti dell’ Allegato 1 del presente Piano. 


3.3.Performance Individuale 


Il sistema di valutazione della Performance individuale previsto dal Regolamento comunale, di cui 
alla Deliberazione Giunta Comunale n. 008/2021, prospetta un sistema misto in cui sono oggetto di 
valutazione, oltre ai risultati (performance organizzativa) anche i comportamenti organizzativi 
adottati nel perseguimento degli obiettivi assegnati e la capacità di differenziazione dei giudizi (art. 
9, comma 1, lettera d) Dlgs 150/2009). (Figura 1) 


Figura 1 Schema Valutativo 


2 Titolari di PESO 
FATTORE DI DE ES posizione pinta gni PER Cat. 
VALUTAZIONE &) rana Cat. D A/B 
1 Performance organizzativa della 0/30 359 30 19 15 
struttura di appartenenza 
2 Obiettivi individuali o di gruppo 20 20 10 15 - 
3 Capacità di differenziazione delle 0/5 5 - - - 
valutazione 
4 Competenze e comportamenti 40/35 30 60 70 85 
professionali e organizzativi 
5 Performance generale dell'Ente 40/10 10 --- --- ---- 
Totale 100 100 100 100 100 


(*) Laddove è previsto un duplice peso (ad es. 0/30), il primo si riferisce all’ipotesi di assenza incarichi di 
responsabilità di specifiche unità organizzative, il secondo all'ipotesi di attribuzione di incarichi di responsabilità di 


specifiche unità organizzative 


Parte Generale - Piano della Performance 2021-2023 


La performance organizzativa, come previsto dal Regolamento comunale, incide sulla valutazione 


individuale del personale con peso differente, in base al ruolo e alla categoria di inquadramento. 


La performance generale dell’Ente (cui concorrono tutti gli obiettivi strategici di performance) 


incide solo sulla valutazione del Segretario Comunale e Titolari di posizione organizzativa. 


La valutazione dei comportamenti organizzativi (fattore valutativo 4) non attiene a risultati ottenuti 
e misurabili in termini numerici ma avviene attraverso l’esame di un insieme di elementi valutativi 
come esplicato all’interno del Regolamento comunale nelle sezioni “Declaratoria competenze e 
comportamenti professionali e organizzativi’e “Valutazione Competenze Comportamenti 


Professionali e Organizzativi”. 


Con riferimento al fattore valutativo “Capacità di differenziazione delle valutazioni” le modalità di 
calcolo sono definite come segue: 


l’applicazione del punteggio deve essere effettuata a posteriori, dopo che i singoli 
Responsabili di Area abbiano effettuato le valutazioni di competenza, confrontando l’esito 
del calcolo delle capacità di differenziazione dei Responsabili di ciascuna Area; 


l’esito del calcolo di cui al punto precedente darà luogo ad una graduatoria delle capacità di 
differenziazione nell’ambito di ciascuna Area; 


al Responsabile di Area con la capacità di differenziazione più elevata verrà assegnato il 
punteggio massimo; 


al Responsabile di Area con la capacità di differenziazione più bassa verrà assegnato il 
punteggio minimo; 


agli altri Responsabili di Area verrà assegnato un punteggio proporzionato in base ad una 
scala proporzionale tra il punteggio minimo e il punteggio massimo; 


la graduatoria verrà effettuata dal Nucleo di Valutazione in composizione Monocratica in 
base agli esiti del calcolo della capacità di differenziazione effettuata sulla base delle 
valutazioni di competenza di ciascun Responsabile di Area; 


O 


ai fini del calcolo delle capacità di differenziazione dovranno essere considerate le 
valutazioni effettuate nel medesimo anno solare. 


Per la misurazione della capacità di differenziazione dei giudizi, come indicato dalla delibera 
CIVIT/Anac n. 114/2010,sarà utilizzato lo Scarto Quadratico rispetto alla media dei giudizi di tutti i 
collaboratori valutati nel periodo di riferimento, nello specifico lo scarto quadratico medio 
relativizzato (or). Si tratta di un indice di variabilàt statistica basato sullo scarto rispetto al valore 
medio delle valutazioni effettuate da ciascun Responsabile di Area con riferimento alla performance 
del personale assegnato. Al fine di ottenere un range di variazione dei punteggi tra 0 e 100, lo 
Scarto Quadratico medio viene relativizzato rapportandolo al suo valore massimo, inoltre viene 
corretto in funzione del numero dei collaboratori valutati. 


La capacità differenziazione delle valutazioni non si applica nel caso in cui il Responsabile di 
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Areaabbia un numero di dipendenti assegnati inferiore a 2; in questo caso il peso delle competenze 
professionali e manageriali e dei comportamenti organizzativi si amplierà in misura proporzionale. 


A partire dall’anno 2021 l’applicazione del punteggio relativo al Fattore valutativo “Capacità di 
differenziazione” sarà effettuata a posteriori confrontando il valore dello Scarto Quadratico medio 
relativizzato (or) di tutti i dirigenti. 


Pertanto, sulla base delle valutazioni espresse dai dirigenti nell’anno solare di riferimento, viene 
individuato lo Scarto Quadratico medio relativizzato più attma&) registrato nel l’Area. Il 
punteggio da assegnare sarà determinato come segue: 


al Responsabile di Area con la capacità di differenziazione più elevata verrà assegnato un 
punteggio pari a 5; 


agli altri Responsabili di Area verrà assegnato un punteggio proporzionato determinato dalla 
seguente formula: 


Punteggio = 5 - or + crmax 


4. Performance organizzativa e correlazione con il PTPC 


Ai sensi dell’art. 9 comma 4 del “Regolamento comunale di disciplina della misurazione e 
valutazione della performance e del sistema premiale (approvato con deliberazione di G.M. n. 008 
del 17/02/2021),la performance organizzativa tiene conto anche delle misure di prevenzione della 
corruzione previste dal corrispondente Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la 


trasparenza. 


Il collegamento tra Piano della performance e Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 


per la trasparenza è garantito, per l’anno 2021, attraverso: 


> l’obiettivo strategico 1.1. - “Migliorare il grado di trasparenza dell’ Amministrazione”; 


> l’obiettivo operativo 1.1.1 — “Promozione di maggiori livelli di Trasparenza”; 


Si specifica che il grado di realizzazione dell’obiettivo operativo 1.1.1 concorrerà con peso pari a 


30% al calcolo dell’indicatore di sintesi gestionale di ciascuna Area funzionale. 
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Premessa 


Di seguito vengono riportate le schede de gli obiettivi strategici e degli obiettivi operativi. Le 
schede sono state compilate in base ad un formato standard che include le informazioni e i dati utili 
ad individuare il perimetro dell’obiettivo. 


Nello specifico, per ciascun obiettivo strategico sono riportate le seguenti informazioni: 


titolo; 

breve descrizione dell’obiettivo strategico; 

i riferimenti ai documenti programmatici di riferimento; 
risorse finanziarie (Missioni); 


il s istema di m isurazione de gli indi catori d’ impatto con indicazione de 1 num eratore e 
denominatore, del peso, della fonte (sia in termini di struttura responsabile della rilevazione 
che di database/applicativo di riferimento),della modalità di acquisizione, del valore iniziale 
e dei target da raggiungere nel triennio; 


gli a mbiti di misurazione ( ex a rt. 8 de 1 D.Lgs. 150/2009 e s .m.i.) c ui c iascun obi ettivo 
concorre; 


i Settori che attraverso lo sforzo gestionale, concorrono al raggiungimento dell’obiettivo. 


Per ciascun obiettivo operativosono riportate le seguenti indicazioni: 


titolo; 

breve descrizione dell’obiettivo e analisi di coerenza con l’obiettivo strategico; 
peso rispetto all’obiettivo strategico; 

risorse finanziarie e umane assegnate, nonché del responsabile gestionale; 


il sistema di misurazione de gli indi catori con indicazione del numeratore e denominatore, 
unità di m isura, de | pe so, de Ila f onte ( siai nt ermini di s truttura r esponsabile de Ila 
rilevazione che di database/applicativo di riferimento), della modalità di acquisizione, del 
valore iniziale e dei target da raggiungere nell’anno di riferimento; 


gli a mbiti di misurazione ( ex art. 8 del D.Lgs. 150/2009 e s .m.i.) cui c iascun obi ettivo 
concorre. 


lAmbiti di misurazione ex art. 8 del D.Lgs. 150/2009 e s.m.i.: 


1. 
Di 


3. 


ON 


Attuazione di politiche e conseguimento di obiettivi collegati ai bisogni e alle esigenze della collettività; 

Attuazione dei piani e programmi, ovvero misurazione dell’effettivo grado di attuazione dei medesimi nel rispetto delle fasi 
e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi definiti, del livello previsto di assorbimento delle risorse; 
Rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi anche attraverso modalità interattive; 
Modernizzazione e miglioramento qualitativo dell’organizzazione, delle competenze professionali della capacità di 
attuazione dei piani e programmi; 

Sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi, 
anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e di collaborazione 

Efficienza nell’impiego delle risorse con particolare riferimento al contenimento ed alla riduzione dei costi, nonché 
all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi 

Qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati 

Raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. 
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1 Lineastrategica 1 - Migliorare l’efficienza amministrativa,i livelli di trasparenza e gli equilibri di bilancio 


1.1 Obiettivo Strategico 1.1. - “Migliorare il grado di trasparenza dell’Amministrazione” 


Descrizione Aumentare i livelli di trasparenza dell’ Amministrazione al fine di migliorare il rapporto con i cittadini e l'efficienza 
Documenti di Documento Unico di Programmazione; 
riferimento PTPTC 2020-2022. 


Indicatori d’impatto 


L’obiettivo richiama I’ assolvimento degli obblighi di pubbl icazione da pa rte de Il’ Amministrazione a i s ensi de 1 d.1 gs. 
33/2013. Tale verifica viene periodicamente effettuata dall’OIV che, dopo aver accertato stato della pubblicazione sul sito 
istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”, rilascia apposita relazione e griglia di rilevazione. 

La normativa impone a tutti gli OIV o organismi con funzioni analoghe, la compilazione della griglia di rilevazione e nello 
specifico il‘ Foglio 1- Elenco obblighi” che cons ente di r ilevarel a pubblicazione a ll’interno de Ila s ezione 
“Amministrazione trasparente”, dei dati previsti dalla normativa vigente, nonché la loro completezza, il loro aggiornamento 
e l’apertura del formato, secondo quanto indicato negli allegati 1 e 2 alla delibera CiVIT n. 50/2013 e dall’allegato 4 (cfr. 
“Criteri di c ompilazione de Ila G riglia di r ilevazione”) de Ila de libera Anac, perque stanno ancorain fase di 
pubblicazione. 


L’indicatore d’ impatto grado di trasparenza è definito in termini di grado di compliance, completezza, aggiornamento e 
apertura de gli obbl ighi di pubbl icazione pr evisti da 1 d.1 gs 33/ 2013. È calcolato c ome i lr apporto t ra i 1 punt eggio 
complessivo ottenuto a seguito delle ve rifiche effettuate s u ci ascun obb ligo di pubblicazione e il punt eggio m assimo 
conseguibile s econdo le indi cazioni di c ui a lla de libera A NAC relativa a Ile a ttestazioni O IV sull’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione per l’anno di riferimento. 


Il valore iniziale è rappresenta dal rapporto tra il punteggio conseguito nel 2020e riferito all’anno 2019 che è pari a 134 su 
un punteggio massimo conseguibile pari a 412 (32,5%). Il dato al 2021 non è disponibile in quanto la griglia e dunque 
l’attestazione con riferimento all’assolvimento obblighi 2020ancora non è stata pubblicata dall’ANAC. 

It argetp articolarmentes fidantis ipr efiggono l’aumento rispetto alle annualità precedenti del punt eggio 
complessivoottenuto del 10% per il 2021, 20% per il 2022 e 30% per il 2023. 

L’indicatore risulta performante con valori uguali o superiori al target di riferimento. 


Allegato 1 Piano della Performance 2021-2023 4 


Grado di 
trasparenza 
dell’amministrazi 
one 


Punteggio 
complessivo 
ottenuto 


Punteggio 
massimo 
conseguibile 


Interna 


Sito 
istituzionale 
(Sezione 
“Amministrazio 
ne trasparente”) 


Griglia di 
rilevazione OIV 


% 


100 


32,3% 


394940 


Grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi 


42,9% 


55,77% 


Modernizzazione e miglioramento qualitativo dell’organizzazione 


Ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi 


Sviluppo delle relazioni con gli stakeholder 


Tutte le Aree 
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1.1.1 Obiettivo Operativo 1.1.1. 


Unità Organizzative 


Tutte le Aree 


Titolo Obiettivo operativo 


Promozione di maggiori livelli di Trasparenza 


Descrizione dell’obiettivo 
operativo e analisi di coerenza 
con obiettivo strategico 


L’obiettivo operativo sipr efigge di a umentare ilive  Ili di tr asparenza de Il’ Amministrazione a ttraverso 
l’assolvimento degli obbl ighi di pubbl icazione degli a tti s ul s ito istituzionale ne Ila s ezione “ Amministrazione 
Trasparente”. T ale obi ettivo è co erente conl ’obiettivo strategico 1.1.Migliorare il grado di trasparenza 
dell’Amministrazione” in quanto attraverso l’accurata e puntuale pubblicazione degli atti inciderà positivamente sul 
punteggio complessivo della “Griglia di rilevazione” che sarà compilata dall’OIV. 

Inoltre, tale obi ettivo è s trettamente c onnesso all’attuazione de Ile mis ure pr eviste da 1 “ Piano triennale pe r la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza” 2021-2023 adottato dall’Ente. 


Nello specifico, attraverso la stesura di R eport semestrale a cura dei R esponsabili del S ettore, ciascuno perle 
attività di pertinenza previste nel PTPC 2021-2023,si è chi amati a relazionare al R.P.C.T. che a sua volta avrà gli 
elementi a riscontro sull’intera organizzazione ed attività dell’ Amministrazione. 


Peso rispetto all’O.S.(%) 


50 


Risorse Finanziarie 


Non sono previste risorse aggiuntive 


Risorse Umane 


Tutti i Responsabili e i dipendenti dei Settori 


Sistema di misura 


Azioni 
Peso (%) 0.00 


Fasi 


Data Inizio Data Fine 


Attività A È 
Prevista Prevista 


Risultati (Indicatori) 
Peso (%) 70.00 


Titolo 


Numeratore/Denominatore 


Unità | Val. Ambito di Target 


di | | dira AOLO 31 | 30 | 30 | 31Dic. 
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misura Mar. | Giu. | Set. 
Invio a cura del Responsabile del 
Garantire l’assolvimento Settore al R.P.C.T di report 
degli obblighi di semestralisull’assolvimento degli Protocollo/PEC 
pubblicazione come obblighi di pubblicazione come dI ta R.P.C.T 0,00 | 0,00 | 0,00 


previsto dalla normativa 


previsto dalla normativa 
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1.1.2 Obiettivo Operativo 1.1.2. 


Unità Organizzative 


Area Segreteria affari generali 
Titolo Obiettivo operativo Incrementare la digitalizzazione dell’ente. 


L'obiettivo operativo si prefigge di aumentare i livelli di digitalizzazione dell’ Amministrazione. 
Tale obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico 1.1.Migliorare il grado di trasparenza dell’Amministrazione” in 


Descrizione dell’obiettivo quanto attraverso l’aumento della digitalizzazione inciderà sul miglioramento dei livelli di trasparenza. 
operativo e analisi di coerenza Il comune di Cariati ha approvato il regolamento per la tenuta del protocollo e dell’archivio manuale per la gestione 
con obiettivo strategico del protocollo informatico che disciplina la gestione, la tenuta e la tutela dei documenti amministrativi dalprotocollo 


all’archivio storico prodotti da tutte le strutture previste dallo statuto comunale. 
L’indicatore presenta u nt argets fidante i n qua nto l ’ente s i pr efigge di di gitalizzare del 60% deglia tti 
dell’amministrazione secondo le disposizioni del sopracitato regolamento. 


Peso rispetto all’O.S.(%) 50 
Risorse Finanziarie Non sono previste risorse aggiuntive 


Risorse Umane 


Tutti i Responsabili e i dipendenti delle Aree 


Sistema di misura 
Azioni 
Peso (%) 0.00 


Fasi Attività Data Inizio Data Fine 
Prevista Prevista 
Risultati (Indicatori) 
Peso (%) 70.00 

Unità o n Target 

Titolo Numeratore/Denominatore di bo GIOELE n Fonte 31 30 30 ù 
5 Iniz. | misurazione È 31 Dic. 
misura Mar. | Giu. | Set. 
WE: . soa Fonte del 
Digitalizzazione atti n. di atti digitalizzati/totale di atti da Pai 


Rn ì ; i 
digitalizzare Vo 0.0 6 tutti gli atti 0,00 | 0,00 | 0,00| 60% 


pervenuti al 


presenti nell’Ente 


Allegato 1 Piano della Performance 2021-2023 8 


protocollo, 
fonte 
numeratore: 
archivio 
digitale 
(protocollo 
informatico) 


1.1.3 Obiettivo Operativo 1.1.2.1 


Area Segreteria affari generali 


Titolo Obiettivo operativo Favorire l’efficienza nell’erogazione dei servizi comunali 


L’obiettivo operativo si prefigge di migliorare l'erogazione dei servizi comunali attraverso il reclutamento di nuovo 
personale con procedure celeri e rispettose di tutte le norme procedurali. 

Tale obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico di 1.1.Migliorare il grado di trasparenza dell’Amministrazione” 
inquanto attraverso l’aumento del pe rsonale e quindi de Ile competenze vi sarà un miglioramento dei live Ili di 
efficienza e trasparenza. 

Il c omune di C ariati h a a pprovato un pi ano di f abbisogno de 1 pe rsonale 2021/ 2023, c on | a pr evisione de | 
reclutamento di figure esperte, ha e ffettuato delle s tabilizzazioni di pr ecari s uc ui i ncombe l’obbligo de Ila 
formazione c on affiancamento de 1 R esponsabile a 1 pe rsonale, s ut utto c iò c he è | ‘attività de 1 C omune 
nell’organizzazione statale. L’indicatore presenta un obiettivo importante in quanto la s fida è ne Ila c apacità di 


Descrizione dell’obiettivo 
operativo e analisi di coerenza 
con obiettivo strategico 
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creare, in breve tempo, una struttura burocratica al passo con l’evoluzione dei tempi e le esigenze della comunità 
locale. 

Peso rispetto all’O.S.(%) 80 

Risorse Finanziarie Non sono previste risorse aggiuntive 


Risorse Umane 


Area Affari generali e dipendenti dell’ Area stessa 


Sistema di misura 


Azioni 
Peso (%) 0.00 
Fasi Attività Data la RI 
Prevista 


Risultati (Indicatori) 
Peso (%) 70.00 
Unità 

Titolo Numeratore/Denominatore di 
misura 


Val. Ambito di 


x ? ; Fonte 
Iniz. | misurazione 


Fonte del 
denominatore: 
tutti gli atti 
inerenti il 
Peciiamentae n. di reclutati e formati/totale di atti da ; reclutamento e 

fi i stipulare Vo 0.0 6 la formazione; 
ormazione 
fonte 
numeratore: 
giornate e 
assunti fra il 
personale 
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1.2 Obiettivo Strategico 1.2. “Assicurare il controllo sugli equilibri finanziari” 


Descrizione Migliorare l’efficienza amministrativa assicurando il controllo e la salvaguardia degli equilibri di bilancio. 
Documenti di ; i i 

ip Documento Unico di Programmazione. 
riferimento 


Indicatori d’impatto 


L’indicatore d° impatto prescelto riguarda l a n ecessità di as sicurare i | r ispetto delle s cadenze pr eviste da Ile vi genti 
disposizioni in materia di tempi di pa gamento, mig liorando gradualmente il va lore de ll’indicatore di te mpestività d ei 
pagamenti dell’Ente, con il rispetto cronologico dei pagamenti per tempi di ricezione. Il D.P.C.M. del 22 settembre 2014 ha 
definito le modalità di calcolo e di pubblicazione del predetto indicatore annuale e, dal 2015, dell’indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti. La normativa di riferimento prevede un ritardo massimo di 30 giorni, salvo diverso accordo 
coni fornitori, pe r e ffettuare i pa gamenti. La riduzione pr ogressiva de i t empi m edi di pa gamento qua lifica i n s enso 
migliorativo l’azione de Il’Ente e ne de termina un miglioramento de Ila r eputazione e sterna, anche ne i c onfronti de gli 
operatori che forniscono beni e servizi all’ Amministrazione. 

Nell’algoritmo di calcolo il numeratore riporta la somma di ciascun movimento di pagamento moltiplicato peri giorni 
intercorsi fra la data di pagamento e la data di scadenza, mentre il denominatore riporta la somma totale di tutti gli importi 
pagati nel periodo in cui è calcolato l’indicatore di tempestività. 


Per le annualità 2021, 2022 e 2023 si propone quale target un valore pari a 60 GG, 50 GG e 45 GG. 


Titolo Numeratore Denominatore Fonte Avo di in sa rar A ARESLA proce TUEL 
Desk: 6 
acquisizione | risura (%) î 2021 2022 2023 
Somma 
dell’importo di 
ciascuna fattura o Sito 
richiesta di Somma degli ieetuavanle 
Tempestività pagamento di Importi pagati nel tieni (Sezione GG 100 90 60 50 45 
dei pagamenti contenuto periodo di “Aria tiadio 
equivalente riferimento ne trasparente”) 
pagata 
moltiplicato per 
la differenza, in 
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giorni effettivi, 
tra la data di 
pagamento della 
fattura ai fornitori 
e la data di 
scadenza 


Grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi 
Efficienza nell’impiego delle risorse con particolare riferimento al contenimento ed alla riduzione dei costi 
Ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi 


Area 4 finanziaria 
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1.2.1 Obiettivo Operativo 1.2.1. 


Area 4 Finanziaria 


Assicurare il controllo sugli equilibri finanziari 


Il Comune, in attuazione dell’art. 3 del D.L. 10 ottobre 2012 n. 174, convertito nella legge n.213 del 7 di cembre 
2012, attiva procedure di valutazione dei risultati, dei costi, dei rendimenti dell’attività amministrativa, attraverso 
un sistema di controlli e monitoraggio della correttezza delle scelte compiute. L'obiettivo è coerente con l’obiettivo 
strategico 1 “Migliorare l’ efficienza amministrativa, i livelli di trasparenza e il r apporto con i Cittadini” pe rché 
attraverso il corretto controllo e monitoraggio della spesa è possibile migliorare la propria capacità di soddisfare i 
bisogni e le esigenze della collettività e del territorio amministrato. 


Il presente obiettivo, attraverso il primo indicatore prescelto, ha lo scopo di misurare il corretto adempimento delle 
operazioni di verifica in quanto facenti riferimento a tutte le informazioni richieste dalla normativa sotto il profilo 
finanziario necessarie per la redazione dei documenti contabili consuntivi dell’Ente. 


Con riferimento al s econdo 1 ndicatore di risultato, il S ettore provvederà a redigere dei report semestrali sulle 
problematiche riscontrate in sede di verifica e sulle azioni poste in essere per la correzione delle stesse che saranno 
inviati formalmente al Sindaco, al Segretario Generale e all’Organo di Revisione. 


Obiettivo è riproposto rispetto al precedente anno in un’ottica di mantenimento dell’efficienza raggiunta tenuto 
conto anche della situazione emergenziale da Covid-19. 


50 
Non sono previste risorse aggiuntive 


Personale di Ruolo 
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N. di verifiche ed 


eventuali 
correzioni i : 
effettuate para 
Verifica della Corretta (Canina da danno luogo a PISA 
.1i . : ui registrazione : 5a î contabile 
contabilizzazione degli atti -_us registrazioni Vo 100 
- - finanziaria) della i comunale 
di gestione della spesa finanziarie 
corretta 
imputazione di 
ciascun impegno 
Monitoraggio degli Monitoraggio degli equilibri finanziari 
equilibri finanziari attraverso predisposizione di report da 
ON/OFF Protocollo/PEC o, 


attraverso la 
predisposizione di report 


trasmettere semestrale al Sindaco, al 
Segretario Generale e all’Organo di 
Revisione 


trimestrali 
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2 Linea Strategica 2 — “Servizi alla persona, attività culturali, decoro urbano e fonti energetiche” 


2.1 Obiettivo Strategico 2.1 - “Promozione Turistica e Attività Culturali” 


Promuovere la valorizzazione turistica del patrimonio naturale, monumentale e artistico del territorio. 


Documento Unico di Programmazione. 


Il territorio del Comune di Cariati è ricco di storia e tradizioni e si caratterizza per un vasto territorio rurale e naturalistico. 
Vari i Punti di interesse turistico culturale: 

- il Borgo sulla riva del mare, accessibile da più punti ma con l'attuale accesso principale costituito da Porta Pia; 

- il Palazzo del Seminario, costruito nella prima metà del Seicento; 

- la Cupola della Cattedrale di S.Michele Arcangelo che venne costruita nel V secolo e fu riedificata, sotto l'episcopato di 
monsignor Nicola Golia nel 1857, ad opera di Carmine Ruggiero; 

- la tomba Bretia, una tomba a "camera sotterranea", sita su una collina a ridosso del mare in località Salto; 

- la Chiesa degli Osservanti che venne costruita nel 1441 per volere di Bonaccorso Caponsacco. 

Superato que sto periodo di emergenza, 1’ Amministrazione si attiverà come ha sempre fatto, per aumentare nel tempo le 
presenze turistiche,attraverso una serie di azioni mirate all’interesse turistico- culturale. 

Il valore iniziale sarà rilasciato dall’Osservatorio turistico regionale. I target da raggiungere nel triennio sono stati definiti 
ipotizzando un aumento delle presenze nell’anno n rispetto all’anno n-1. 

L’obiettivo si ripropone rispetto al precedente anno. Tuttavia in fase di consuntivazione potrebbe essere applicato un fattore 
correttivo che tenga conto della situazione emergenziale da COVID-19. 


N. presenze 
Incremento rispetto | turistiche anno i 
anno precedente 2021-N Di a, Osscvaion 
i turistiche anno o turistico Esterna % 100 n.d. >2019 | >2020 |>2021 
delle presenze presenze 2020 OT 
turistiche(*) turistiche anno 5 
2020 
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Grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi 


Attuazione di piani e programmi 


Sviluppo delle relazioni con gli stakeholder 


Area 3 servizi alla persona, cultura e turismo 
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2.1.1 Obiettivo Operativo 2.1.1 


Area 3 servizi alla persona, cultura e turismi 
Inclusione sociale e tutela delle persone e famiglie in situazione di vulnerabilità personale, lavorativa, abitativa ed 
economica 


Promuovere, programmare, progettare e gestire lo sviluppo del sistema di accoglienza, ascolto e orientamento 
delle persone e delle famiglie sui bisogni sociali e di salute, di casa e lavoro, mediante il rafforzamento degli 
sportelli del Servizio Sociale Territoriale. Assicurare la presa in carico e l'autorizzazione all'accesso agli interventi e 
ai servizi offerti dal Servizio Sociale professionale nonché tramite i servizi dell'Azienda Servizi alla Persona, in 
integrazione con i servizi sanitari e del lavoro. 

Il primo indicatore misura l’effettiva istituzione di uno sportello di servizio sociale territoriale rivolto alla comunità 
di Cariati. 

Il secondo indicatore, è dato dal rapporto tra pratiche sociali evase entro 30 gg dal recepimentoe il totale de Ile 
istanze pervenute. Il target individuato è del 60%. 


100 
Non sono previste risorse aggiuntive 


Personale di Ruolo 
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Sportello servizio sociale | Attivazione sportello servizio sociale Delibera di 
“ale Di ON/OFF E I 
territoriale territoriale attivazione 
Welfare comunale — > i 
rispetto termini di i Vi % Protocollo 60% 


evasione pratiche sociali 


recepimento/totale istanze pervenute 


Allegato 1 Piano della Performance 2021-2023 


18 


2.2 Obiettivo Strategico 2.2. - “Sicurezza, decoro urbano ed efficientamento energetico” 


Completamento, approvazione e l’attuazione del Piano di Protezione Civile 


Documento Unico di Programmazione 


Il Piano di “Protezione Civile Comunale” dovrà essere redatto conformemente alle linee guida approvate dalla Regione 
Calabria dipartimento Protezione Civile. 

Pertanto, l’indicatore prevede l’approvazione da parte dell’ Amministrazione comunale di un nuovo Piano Comunale sulla 
base delle indicazioni impartite dalla Giunta Regionale. Si ricorda che il Piano di Protezione Civile Comunale rappresenta 
il supporto operativo al quale il Sindaco si riferisce per gestire l'emergenza col massimo livello di efficacia. Esso stabilisce 
le procedure c he dovr anno e ssere adottate per fronteggiare un eventuale e vento c alamitoso de l territorio, in m odo da 
garantire l’effettivo ed immediato impiego delle risorse necessarie al superamento dell’emergenza ed il ritorno alle normali 


condizioni di vita. 
nea CENA 


Piano di ; ; . . 
Adozione Piano di Emergenza Sito 
Emergenza siga a 
Comunale istituzionale 
Comunale 


Attuazione di politiche e conseguimento di obiettivi collegati ai bisogni e alle esigenze della collettività 
Grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi 
Attuazione di piani e programmi 


Area Tecnica 
Polizia Municipale 
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2.2.1 Obiettivo Operativo 2.2.1 “Miglioramento della segnaletica stradale verticale ed orizzontale” 


Area Tecnica - Polizia municipale 


Miglioramento della segnaletica stradale verticale ed orizzontale 


L’area tecnica durante l’anno 2021 si pone come obiettivo operativo il miglioramento della segnaletica stradale sia 
orizzontale che verticale sul territorio di cariati ed in particolare alle zone in cui sono ubicati gli edifici pubblici 
(sede comunale, edifici scolastici, ospedale, caserma dei carabinieri, porto -delegazione di spiaggia e ufficio del 
Giudice di Pace ed infine edifici di culto). Tale obiettivo risulta alquanto sfidante considerato che il te rritorio di 
Cariati presenta enormi inefficienze per quanto riguarda tale tematica. L’indicatore è dato dalla sommatoria de gli 
edifici pubblici per i qu ali è stata migliorata la segnaletica (integrazioni e/o sostituzioni) di viso il numero totale 
degli edifici interessati 


100 


Non sono previste risorse aggiuntive 


Personale di Ruolo 
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Sistema di misura 


Azioni 
Peso (%) 0.00 


È SR Data Inizio Data Fine 
Fasi Attività 


Prevista Prevista 
Risultati (Indicatori) 
Peso (%) 100.00 
TOR, È È Target 
Titolo Numeratore/Denominatore Su ul Val. BOOK si Fonte 31 30 30 s 
misura | Iniz. | misurazione 31 Dic. 


Mar. | Giu. | Set. 


N. edifici pubblici per i quali è stata 
migliorata la segnaletica (integrazioni %, _ 6 DETERMINE _ _ _ l 

e/o sostituzioni) / il numero totale 
degli edifici interessati 


miglioramento segnaletica 
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2.3 2.3 Obiettivo Strategico 2.3. “Ottimizzare la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, servizi in generale e lavori pubblici” 


Descrizione Ottimizzare la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, garantire i servizi e realizzare i lavori pubblici. 
Documenti di : : . 

spa Documento Unico di Programmazione 
riferimento 


Indicatori d’impatto 


Il comune di Cariati sta disponendo le necessarie azioni finalizzate ad ottimizzare i metodi di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti favorendo l'incremento della quota di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata. Attraverso un miglioramento 
dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi, incentivando le imprese che trasformano i rifiuti in risorsa ed in virtù di una 
maggiore responsabilizzazione dell’utente si favorisce un concreto intervento per una adeguata gestione del settore che 
si concretizza sostanzialmente in una minore quantità di rifiuti smaltiti in discarica e nell’incremento del compostaggio e 
del riciclaggio dei materiali. Obiettivo strategico del Piano è quello di consentire nel medio lungo termine l'autonomia 
comunale di gestione del rifiuto. 

Garantire che i servizi essenziali generali vengano eseguiti secondo contratto ( fognatura, depurazione e illuminazione). 
Monitorare le opere pubbliche da ultimare ed avviare quanto previsto nel piano delle 0O.PP. 2021/2023. 

L’obiettivo viene misurato con un solo indicatore di impatto il miglioramento della raccolta differenziata dei rifiuti urbani 
per il quale è stato previsto un target pari al 75% per il 2021, al 85% per il 2022 e al 85% per il 2023. 


Titolo Numeratore Denominatore Fonte Piodallia dona dl Reso Inizia! Polia 
acquisizione | misura | (%) 3 2021 2022 2023 
Miglioramento se Certificazione 
della raccolta Rifiuti urbani oggetto di raccolta hi società % 50 0 75 80 85 
differenziata differenziata/ Rifiuti urbani Totali raccolta 
dei rifiuti urbani 


Ambiti di misurazione ex art.8 d.lgs. 150/2009 


Attuazione di politiche e conseguimento di obiettivi collegati ai bisogni e alle esigenze della collettività 


Grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi 


Attuazione di piani e programmi 
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AREA 5 TECNICA 
Polizia Municipale 


2.3.1 Obiettivo Operativo “Verifiche periodiche sulla raccolta differenziata” 


Polizia Municipale — Area 5 Tecnica 


Verifiche periodiche sulla raccolta differenziata 
Il territorio comunale è spesso oggetto di saccheggi e di abusi indiscriminati. Effettuare un c ontrollo costante con 
relativo monitoraggio di quanto accade è necessario, come è urgente monitorare ogni abuso su aree demaniali statali 
e comunali, con verifica delle attività di esecuzione delle ordinanze sindacali, e non, già emesse di demolizione e 
ripristino dello stato dei luoghi. 
L’obiettivo viene misurato attraverso: 
- Le verifiche da parte della polizia municipale sull’intero territorio del comune di Cariati. L’ente si prefigge 
di effettuare entro il 31.12.2021 verifiche sul 70% della superfice; 
-  Eilmonitoraggio da parte dell’area tecnica che produrrà un report su dati trimestrali relativi all'andamento 
della raccolta differenziata. 


100 
Non sono previste risorse aggiuntive 


Personale di Ruolo 


Settori coinvolti 


POLIZIA MUNICIPALE 
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Superficie (km) di territorio oggetto di 


Relazione da 


NEE nda verifica/ superficie complessiva del % pica 70 
differenziata Se polizia 
comune di cariati ne 
municipale 
report annuale da trasmettere al 
Monitoraggio raccolta Sindaco ed al segretario comunale on/off Pec o 1 
differenziata sull’andamento trimestrale della protocollo 
raccolta differenziata 
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Comune di Cariati 
Piano della Performance 2021 - 2023 


Allegato 2 - Obiettivi del Segretario Comunale 
e dei Titolari di Posizione Organizzativa 
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Palizia Municipale. 
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Premessa 


Il presente allegato contiene il dettaglio delle schede di assegnazione degli obiettivi individuali del 


Segretario Generale e dei Titolari di Posizione Organizzativa. 


Il s istema di va lutazione de Ila Performance i ndividuale pr evisto dal Regolamento comunale 
prospetta un s istema m isto i n c ui s ono og getto di va lutazione, ol tre ai risultati (performance 
organizzativa de Ila s truttura di appa rtenenza) anche ic omportamenti o rganizzativi a dottati ne l 
perseguimento degli obiettivi assegnati,come meglio dettagliati dal Regolamento, e la capacità di 
differenziazione dei giudizi (art. 9, comma 1, lettera d) Dlgs 150/2009). 


Ai fini della corresponsione dell’indennità di risultato, come previsto Regolamento comunale, dal 
raggiungimento degli obiettivi descritti nelle schede riportate a seguire, consentirà di collocare al 


Segretario e ai dirigenti oggetto di valutazione in una delle fasce sotto-indicate: 


DURE - Valutazione Premialità 
0 59 | Negativa Nessuna retribuzione 
60 70 | Sufficiente 60% della retribuzione di risultato massima 
prevista 
v4Ì 80 | Buona 80% della retribuzione di risultato massima 
prevista 
81 90 | Ottima 90% della retribuzione di risultato massima 
revista 
Eccellente 100% della retribuzione di risultato massima 
prevista 
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1 Segretario Comunale 


Scheda assegnazione obiettivi individuali 
Segretario Comunale 


Anno 2021 
Dirigente Cognome e Nome Marisa Immacolata Ginese 
Fattore valutativo: 2 - Obiettivi individuali -Peso 20% 
Obiettivi Indicatore Peso Valore Target 
Iniziale 
Monitoraggio stato attuazione N. Incontri effettuati/N. incontri 50 - 100% 
Piano della performance 2021- programmati con i Responsabili di (N incontri 
2023 Settore (PO) per valutazione stato prorammati 
raggiungimento obiettivi di 2) 
performance e attuazione PTPCT 
(fonte: mail/PEC convocazione, 
verbali incontri) 
Monitoraggio stato attuazione N. Incontri effettuati/N. incontri 50 100 50% 
digitalizzazione programmati con i Responsabili di 
Settore (PO) per raggiungimento 
digitalizzazione 
2 Areal-Segreteria AA.GG. 
Scheda assegnazione obiettivi individuali 
Titolare Posizione Organizzativa 
Anno 2021 
Dirigente Cognome e Nome Russo Cataldo 
Fattore valutativo: 2 - Obiettivi individuali -Peso 20% 
Obiettivi Indicatore Peso Valore Target 
Iniziale 
Monitoraggio stato attuazione ciclo N. Incontri effettuati/N. 50% nd 30% 
SARE CSLNADEA incontri programmati con il 
NdV (4 INCONTRI) 
| Reclutamento di personale Perfezionamento procedure 50% 70% 
3 Area2- Demografica 
Scheda assegnazione obiettivi individuali 
Titolare Posizione Organizzativa 
Anno 2021 
Dirigente Cognome e Nome Strafaci Aurelio 
Fattore valutativo: 2 - Obiettivi individuali -Peso 20% 
Obiettivi Indicatore Peso Valore Target 
Iniziale 
Incremento gestione moduli e N. moduli e format di richieste 100 nd 80% 
richieste on line caricati sulla pagina istituzionale/ 
totale dei moduli utilizzati nell’area 
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4 Area3- Servizi alla persona, cultura e turismi 
Scheda assegnazione obiettivi individuali 
Titolare Posizione Organizzativa 
Anno 2021 
Dirigente Cognome e Nome Bruno Morise Guarascio 


Fattore valutativo: 2 - Obiettivi individuali -Peso 20% 


Obiettivi Indicatore Peso Valore Target 
Iniziale 
Gestione finanziamenti regionali in n. istanze evase/totale delle istanze 100 nd 80% 
materia di sostegno alle famiglie pervenute (sostegno covid 19 e 
contribiuti fitto e libri di testo) 


5 Area4-Finanziaria 


Scheda assegnazione obiettivi individuali 


Titolare Posizione Organizzativa 
Anno 2021 


Dirigente Cognome e Nome Bruno Morise Guarascio 


Fattore valutativo: 2 - Obiettivi individuali -Peso 20% 


Obiettivi Indicatore Peso Valore Target 
Iniziale 
Migliorare i servizi istituzionali in Giorni intercorsi tra la fine del 100 30GG 9G 
funzione del trimestre e l’invio del “verbale di 
mantenimento/miglioramento degli verifica di controllo interno di 
equilibri di bilancio(D.L. 174/2012 gestione” 
convertito nella L. 213/2012) (fonte: protocollo, pec) 


6 Area5-Area Tecnica 
Scheda assegnazione obiettivi individuali 
Titolare Posizione Organizzativa 
Anno 2021 
Dirigente Cognome e Nome Forciniti Gerardo 


Fattore valutativo: 2 - Obiettivi individuali -Peso 20% 


Obiettivi Indicatore Peso Valore Target 
Iniziale 
Monitoraggio lavopri di edilizia n. dei sopralluoghi effettuati/n. 100 50% 
privata lavori di edilizia privati avviati 


7 Polizia Municipale 


Scheda assegnazione obiettivi individuali 
Titolare Posizione Organizzativa 
Anno 2021 
Dirigente Cognome e Nome Patrizia Marino 


Fattore valutativo: 2 - Obiettivi individuali -Peso 20% 


Obiettivi Indicatore Peso Valore Target 
Iniziale 
Verifica incassi sanzioni verifiche il cui iter amministrativo è 100 nd 60% 
amministrative a regolamenti stato completato (es. ingiunzione di 
comunali pagamento e/o iscrizione a ruolo) 
In. verbali elevati 
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COMUNE DI CARIATI 


(Prov. di COSENZA) 
AREA SEGRETERIA AA.GG. 


PARERI TECNICO E CONTABILE EX ART. 49DEL T.U APPROVATO CON DECRETO 
LEGISLATIVO N. 267 DEL 18.08.2000. 


ALLEGATI ALLA DELIBERAZIONE DI GM N. DEL 


OGGETTO: Approvazione del Piano della PERFORMANCE 2021-2023 


PARERE TECNICO: — FAVOREVOLE. 


CARIATI, li d.0u- DU 
IL RESPONSABILE AREA 
Russ@Cataldo 
1 
PARERE CONTABILE: V, 
O FAVOREVOLE 
O CONTRARIO 


O NON NECESSARIO 


In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. 
n. 267 del 18.08.2000, 


Sintesi parere: 


Non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 


(la. 06. 20U | | 


CARIATI, li 


IL RESPONSABILE FHÎANZIARIA 


Mori ar 


CODE ge 
DEL CHE IL PRESENTE VERBALE CHE VIENE LETTO E SOTTOSCRITTO COME 


SEGUE. 


SINDAC IL SEGR I ALE 


te 


Il sottoscritto Responsabile 1’ Area Segreteria , VISTI gli atti d’ Ufficio, 


I 


0000000000000 


ATTESTA 
CHE la presente deliberazione ,a norma del Decreto Legislativo 18.08.2000,n.267, 
E’ STATA 


XDichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134- 4% comma- del D.Lgs.vo 
citato; 


-Pubblicata in data 2 2 APR, 2021 , per i prescritti 15 giorni ( art. 124 D.Lgs.vo n. 
67/2000 ), nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, 
comma ], della legge 18 giugno 2009, n. 69); 


YPartecipata ai capigruppo consiliari a mezzo Pec 


del 22 APR 202) 251.125 D.Lgs.n. 267/2000). 


CARIATI, li 
22 APR. 2021 


I] Resp Proc.to 
IL RESPONSARILE AREA 


DELIBERA DI GIUNTA N. 50 DEL 17/03/2022 
COMUNE DI CARIATI 
PROVINCIA DI COSENZA 


NR. 050 DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI 


VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


APPROVAZIONE PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 


OGGETTO: | 2022/2024 - D.LGS. N. ‘198/2006 "CODICE DELLE PARI 
OPPORTUNITA' TRA UOMO E DONNA" 


L’anno DUEMILAVENTIDUE addi DICIASSETTE del mese di MARZO alle ore 13:50 


nella Sede Comunale. 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è 


riunita la Giunta Comunale. 


CARICA 


COGNOME E NOME 
GRECO FILOMENA 


ARCURI ANTONIO GIUSEPPE |Vice Sindaco 
BIANCO ROSARIA 
BEVACQUA FIORENZO Assessore P 


TOTALE PRESENTI : 03 TOTALE ASSENTI : 01 


NR. 
01 
02 
03 
04 


Sindaco 


ASSISTE il Segretario: Dott. ssa GINESE Marisa Immacolata 
L’AVV. FILOMENA GRECO nella qualità di SINDACO, assunta la presidenza e 
legalità della adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione il punto 


all'ordine del giorno. 
“Yo 


OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2022/2024 


- D.LGS. N. 198/2006 "CODICE DELLE PARI OPPORTUNITA' TRA UOMO E 
CONA "n TTI 
LA GIUNTA COMUNALE 
VISTO il D. Lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma della Legge 28 novembre 2005, n. 246”, il quale stabilisce che le 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e 
gli altri enti pubblici non economici progettano e attuano i Piani di Azioni Positive; 
PRECISATO che la Direttiva 23/5/2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità 
tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche” emanata dal Ministero delle 
riforme e le innovazioni nella Pubblica amministrazione, congiuntamente con il 
Ministro per i diritti e le pari opportunità, richiama le amministrazioni a dare 
attuazione a detta previsione normativa e prescrive l'adozione di una serie di 
provvedimenti ed azioni specifiche; 
PRESA visione del documento in merito al Piano di Azioni Positive per il triennio 2022- 
2024, allegato alla presente e i cui contenuti vengono fatti propri integralmente; 
RAVVISATA la necessità di procedere alla sua approvazione; 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
VISTA la L. 28 dicembre 2001, n, 448; 
VISTO il D.Lgs. 1 aprile 2006, n, 198; 
A voti unanimi e palesi 

DELIBERA 


1) DI APPROVARE l'allegato “Piano Triennale delle Azioni Positive 2022- 2024” redatto 
ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell'art. 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246”; 
2) DI STABILIRE che potrà essere fissato con successivo provvedimento un piano di 
verifica monitoraggio anche a riscontro di indicazioni che potranno essere fornite dalla 
Consigliera di Parità della Provincia di Cosenza; 
3) DI INVIARE copia del presente atto alla Consigliera di Parità della Provincia di 
Cosenza per l'aggiornamento della documentazione di propria competenza; 
4) DI INCARICARE l’Ufficio Personale di dare informazione in merito all'adozione della 
presente ai soggetti sindacali di cui all'art. 10, comma 2, del C.C.N.L. del 1° maggio 
2000. 
Successivamente, in considerazione dell'urgenza, con voti favorevoli unanimi espressi 
in forma palese 

DELIBERA 
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art.134, comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, n.267. 


PIANO AZIONI POSITIVE 
(P.A.P.) 


Periodo 2022- 2024 in base all’art. 48 D. Lgs. 198/2006 
“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 6 della Legge 28/11/2005. n. 246” 


PREMESSA 


«a Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel 
avoro” (ora abrogata dal D.Lgs. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in cui 
* quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle 
lonne, tanto da essere classificata come legge più avanzata in materia in tutta l'Europa occidentale. 
2 azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e 
nirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Sono 
nisure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare 
‘ventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 
| percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale 
lella Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: 

‘istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile; 

‘obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione femminile: 

| mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile: 
- l'istituzione del Consigliere di parità che parteciperà, senza diritto di voto. alle Commissioni 
‘egionali per l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla parità per uomo- 
lonna. 
roltre la Direttiva 23/5/2007 “Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne 
elle Amministrazioni Pubbliche”, richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 
0))6/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello 
«volgere una attività positiva e propositiva per l’attuazione di tali principi. 
| D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede “Ai sensi degli articoli 1. comma |. lettera c). 
commi 1 e 57, comma | del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, le Amministrazioni dello Stato. anche 
ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, 
sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art, 42 del D. Lgs. 165/2001. ovvero. in 
nancanza. le organizzazioni sindacali nell’ambito del comparto e dell’area di 
nteresse.....Omissis.... predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro 
imbito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di 
xari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 
letti piani. tra l’altro. al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
rofessionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42. comma 2. lettera d). 
avoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 
sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi.....Omissis...... Piani di cui al presente 
irticolo hanno durata triennale (...)” 
- Azione |. Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo 
dei componenti di sesso femminile; 
- Azione 1.b) In sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della 
iomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e 
‘egolamentari interne del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità 
“om invito a tener conto della presenza femminilé nelle proposte di nomina. 

Azione 2. Redazione dei bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il 
‘ispetto della normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del. gènere 
naschile che di quello femminile. 4 


Azione 3. Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari di 
crmazione e di aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze 
i ferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da 
rovare soluzioni operative atte a conciliare le esigenze di cui sopra con quelle 
ormative/professionali: 

Azione 4. Favorire il reinserimento operativo del personale che rientra dal congedo di maternità 0 
lal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze 
amiliari sia attraverso l’affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la 
xersona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le 
*ventuali lacune. 
| Azione 5. In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura 
rei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato potranno essere 
ilelinite, in accordo con le organizzazioni sindacali, forme di flessibilità orarie, per periodi di tempo 
imitati. 

- Azione 6. Istituzione, sul sito Web del Comune, di apposita sezione informativa sulla normativa e 
«ulle iniziative in tema di pari opportunità. 
OBIETTIVI 

Obieîtivo 1. Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari 
pportunità. 

- Obiettivo 2. Promuovere, anche in sinergia con gli altri Enti, la definizione di interventi miranti 
lla diffusione della cultura delle pari opportunità nell’ambito degli organi istituzionali del Comune 
© sul territorio comunale. 

Obiettivo 3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
nersonale. 

Obiettivo 4. Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno 
illa famiglia. 

Obiettivo 5. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 
situazioni di disagio o, comunque, alla conciliazione di tempi di vita e di lavoro. 

‘ Obiettivo 6. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 
opportunità. 

Durata del Piano: triennale, a decorrere dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 
ripprovazione. 

Pubblicazione e diffusione: il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune e sarà 
rasmesso alla Consigliera provinciale di parità. 

Sarà. inoltre. reso disponibile per tutte le dipendenti e per tutti i dipendenti sulla rete del Comune. 
Nel periodo di vigenza, presso l’ufficio di segreteria comunale, saranno raccolti pareri. 
»sservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 
dipendente, in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato e condiviso. 


COMUNE DI CARIATI 


PROVINCIA DI COSENZA 
AREA 4 - FINANZIARIA 


PARERI TECNICO E CONTABILE EX ART. 49 E 147- bis DEL T.U. APPROVATO CON 
DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 18.08.2000. 


ALLEGATI ALLA DELIBERAZIONE N. REG.GM /CC 


OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2022/2024 
- D.LGS. N. 198/2006 "CODICE DELLE PARI OPPORTUNITA' TRA UOMO E 


DONNA" 


PARERE TECNICO: FAVOREVOLE 


Cariati, li LI | Ural 


PARERE CONTABILE: FAVOREVOLE 
Cariati, li prlonon 


CODE gm 
DEL CHE IL PRESENTE VERBALE CHE VIENE LETTO E SOTTO TTO COME SEGUE. 


IL SEGRETARIO \COMUNALE 


IL SINDACO 


Il sottoscritto Responsabile dell’Area Segreteria , VISTI gli atti d’ Ufficio, 
ATTESTA 
CHE Ja presente deliberazione, a norma del Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267, 
E’ STATA 


ipa immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134- 4% comma- del D.Lgs.vo 

itato; 

Pubblicata in data 22 MAR 2022 , per i prescritti 15 giorni ( art. 124 D.Lgs.vo n. 
267/2000 ), nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, 


comma ], della legge 18 giugno 2009, n. 69); 
-Partecipata ai capigruppo consiliari a mezzo pec 


del 22 MAR, 2022 ( art.125 D.Lgs.n. 267/2000). 


carati ii 2 ? HAR 2022 


Il Responsabile dei Proc.to 


IL RESPONSABILE AREA 
Catald SSO 


DELIBERA DI GIUNTA N. 110 DEL 23/06/2022 
COMUNE DI CARIATI 
PROVINCIA DI COSENZA 


NR. 110 DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI 


VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL 
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IL. SIG. ARCURI ANTONIO GIUSEPPE nella qualità di VICE SINDACO, assunta la 
presidenza e constatata la legalità della adunanza dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione il punto all' ordine del giorno. 


VV 


OGGETTO: . Adozione del piano triennale dei fabbisogni del personale 2022 - 2024 


LA GIUNTA COMUNALE 


Premesso che: 

- con delibera di Consiglio comunale n, 21 in data 21.04.2021, esecutiva, è stato approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2021-2023; 

-  Cheè in fase di redazione ed approvazione il bilancio di previsione finanziario 2022/2024; 
Preso atto che il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, con particolare 
riferimento a quanto dettato dal D.Lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n. 165/2001, attribuisce alla Giunta comunale 
specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di organizzazione e delle dotazioni 
organiche; 
Visto l'art. &, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 75/2017, che recita: 
"1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate all'articolo 1, 
comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbiscgni di cui al comma 2, gli atti previsti dai 
rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale. ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 
2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il 
piano iriennala dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate 
eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano 
l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di 
reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35. comma 2. Il piano triennale 
indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della 
Spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 
3. in sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di 
indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto 
previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la 
copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 
(...} 8. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non 
possono assumere nuovo personale." 
Visto inoltre l'art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che recita! 
“1. Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Minisiro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli 
equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione 
dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2, anche con riferimento a 


fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure e competenze professionali. 


2. Le linee di indirizzo di cui al comma 1 sono definite anche sulla base delle informazioni rese disponibili dal 
sistema informativo del personale del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, di cui all'articolo 60. 

3. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale e agli enti locali, i decreti di cui al 

comma 1 sono adottati previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 6, della legge 5 

giugno 2003, n. 131. Con riguardo alle aziende e agli enti del Servizio sanitario nazionale, i decreti di cui al 

comma 7 sono adottati di concerto anche con il Ministro della salute. 

4. Le modalità di acquisizione dei dati del personale di cui all'articolo 60 sono a tal fine implementate per 

consentire l'acquisizione delle informazioni riguardanti le professioni e relative competenze professionali, 

nonehé i dati correlati ai fabbisogni. 

5. Ciascuna amministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite dall'articolo 60 le predette 

informazioni & | relativi aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente disponibili al Dipartimento 

delia funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla loro 
adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni." 

Rilevato che: 

— il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha approvato le Linee di indirizzo per la 
predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PP._AA., con Decreto Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27 luglio 2018; 

- le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una metodologia operativa di 
orientamento delle amministrazioni pubbliche, ferma l'autonomia organizzativa garantita agli enti locali dal 
TUEL a dalle altre norme specifiche vigenti. 

- lari 22, ce 1, DLgs n 75/2017 stabilisce che "(_.) il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica (...) comunque solo decorso il 
termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo periodo": 

Visti: 

— l'art. 39, c. 1, L. 27 dicembre 1997, n. 449 che recita: 

1. Al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di 
vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 

— l'art. 91, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, in tema di assunzioni, che recita: 

1. Gli anti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 
per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli 
organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno 
di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese del personale. 

2. Gli enti locali, al quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano le 

proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di 

personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 del 
ascreto legislativo 27 dicembre 1997, n. 449, per guanto applicabili, realizzabili anche mediante 
l'incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel 


quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di 
riordino o di trasferimento di funzioni e competenze. 

3. Gli enti locali che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie possono prevedere concorsi 
interamente riservati al personale dipendente, solo in relazione a particolari profili 0 figure professionali 
caratterizzati da una professionalità acquisita esclusivamente all'interno dell'ente. 

4. Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data di 
pubblicazione per l'eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e 
disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati successivamente all'indizione del concorso 
medesimo. 

— l'art. 89, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che, ferme restando le disposizioni dettate dalla 
normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i comuni nel rispetto dei principi 
fissati dalla stessa legge, provvedono alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, nonché 
ail'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, 
con | soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei 
servizi e dei compiti loro attribuiti; 

Richiamato inoltre l'art. 33, D.Lgs. 30 marzo 2011, n. 165, relativo alle eccedenze di personale, il quale ai 

commi da 1 a 4 così dispone: 

"1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze 
di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di 
ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare 
ls procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della 
funzione pubblica 

2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma i non 
possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la 
nullità degli atti posti in essere. 

S. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente responsabile è 
valutabile ai fini della responsabilità disciplinare. 

4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo il dirigente responsabile deve dare un'informativa 
preventiva alle rappresentanze Unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali firmatarie del 
contratto coliettivo nazionale del comparto o area." 

Considerato che il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere definito in coerenza con l'attività di 

programmazione complessiva dell'ente, la quale, oltre a essere necessaria in ragione delle prescrizioni di 

legge, è: 

- alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità dell'azione 

amministrativa: 

- strumento imprescindibile di un'organizzazione chiamata a garantire, come corollario del generale vincolo di 

perseguimento dell'interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese; 

Preso atto che, secondo l'impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione organica” si 

deve îradurre, d'ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare. ma come tetto 

massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l'attuazione del piano triennale dei 
fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale scopo 


tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei 
budgei assunzionali. 

Rilevato che l'art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 

“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 
1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con | piani 
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 
dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente. al lordo degli oneri 
riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al 
netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore 
medico per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio 
per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia 
superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. | comuni 
che registrano un rapporto compreso tra | due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del 
predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato | 
comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo 
periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto 
legisiativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità possono 
incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a 
quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti 
unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa di personale. | predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo 
ogni cinque anni. | comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta 
superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto 
fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un tum over inferiore al 100 
per cento. A decorrere dal 2025 | comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore 
applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al 
trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 
75, € adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito 
all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di 
posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 
2018." 

Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: "Misure per la definizione delle capacità assunzioneli di personale a 
tempo indeterminato dei comuni" il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di 
spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'ari. 1, c. 557-quater, L n. 296/2006; 

Rilevato che il D.M 17 marzo 2020 citato dispone, da! 20 aprile 2020, una nuova metodologia di calcolo del 


limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dalla normativa previgente: 


Vista la circ. Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare sul! decreto del 
Ministro per le pubblica amministrazione, attuativo dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da parte dei 
comunî*', pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell'11 settembre 2020: 

Visto il prospetto elaborato dal responsabile dell'area finanziaria (allegato 1), con Il quale è stato determinato il 
valore soglia per nuove assunzioni a tempo indeterminato nell'anno 2022, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020; 
Preso atto che tale valore è uguale o inferiore al valore della soglia di virtuosità così come determinato nel 
predetto prospetto (allegato 1); 

Considerato che, ai sensi dell'art. 5, D.M. 17 marzo 2020, per i comuni “virtuosi”, nel periodo 2020-2024: 

- è possibile incrementare annualmente, la spesa del personale registrata nel 2018, in misura non superiore ai 
valore percentuale indicato dalla Tabella 2 allegata al decreto, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 
personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e 
del vaiore soglia di cui all'art. 4, comma 1; 

- è possibile utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 in deroga agli 
incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 
dell'art. 4, comma 1 (Allegato D); 

Preso atto del parere espresso dal Ministero dell'Economia e delle Finanze in data 15 gennaio 2021 (prot. n. 
12454) che a proposito delia possibilità per gli enti virtuosi di utilizzare in deroga i resti assunzionali del 
quinguennio 2015-2019 chiarisce quanto segue: 

"l'utilizzo dei più favorevoli resti assunzionali dei cinque anni antecedenti al 2020 non può essere cumulato con 
le assunzioni derivanti dall'applicazione delle nuove disposizioni normative ex articolo 33, comma 2, del 
decreto legislativo n. 34/2019, ma tale possibilità di utilizzo costituisce una scelta alternativa — se più favorevole 
— alla nuova regolamentazione, fermo restando che tale opzione è consentita. in ogni caso, solamente entro i 
limiti massini previsti da! valore soglia di riferimento di cui all'articolo 4, comma 1 — Tabella 1, del decreto 
attuativo. 

Preso atio Inoltre che 

- sulla base dei valori corrispondenti della Tabella 2, l'incremento consentito della spesa di personale rilevata 
dal rendiconto 2018 è pari a € 373.766,38 (A); 

- questo ente ha a disposizione resti assunzionali per il quinquennio 2015-2019 pari a € 373.766,38 (B), 
Considerato che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale o inferiore al valore 
soglia di virtuosità possono assumere personale a tempo indeterminato utilizzando il plafond calcolato con il 
nuovo valore soglia; 

Visto l'art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, il quale testualmente recita: 

“728. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, ie 
agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 

e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di cui all'articolo 
70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, le 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 
36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con 
convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della 
spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per 
personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, 


nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella 
sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009 | limiti di cui al primo e al secondo periodo non si 
applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, 
nei caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione 
europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota 
finanziata da altri soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del 
coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto 
legislativo 28 giugno 2011, n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per 
cento delia spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite 
per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione 
pubblica 2 del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante 
forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 
Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di 
riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che 
comungue la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità 
nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute 
per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosio 2000, n. 267. (...). Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce 
illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno 
sostenuto spese per ie finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è 
computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009." 
Visto inoltre l'art. 1, c. 234, L. n. 208/2015 che recita: “Per /e amministrazioni pubbliche interessate ai processi 
di mebilità in attuazione dei commi 424 e 425 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le ordinarie 
facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente sono ripristinate ne! momento in cui nel corrispondente 
ambito regionale é stato ricollocato il personale interessato alla relativa mobilità. Per le amministrazioni di cui al 
citato comma 424 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014, il completamento della già menzionata 
ricollocazione nel relativo ambito regionale è reso noto mediante comunicazione pubblicata nel portale 
«Mobilita.gov», a conclusione di ciascuna fase del processo disciplinato dal decreto del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione 14 settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 
30 settembre 2015. Per le amministrazioni di cui al comma 425 dell'articolo 7 della legge n. 190 del 2014 si 
procede mediante autorizzazione delle assunzioni secondo quanto previsto dalla normativa vigente”; 
Preso atto che la Corte dei conti, Sez. delle Autonomie. con deliberazione n. 10/SEZAUT/2020/QMIG 
depositata in data 29 maggio 2020, ha chiarito che: "// divieto contenuto nell'art. 9, comma 1-quinquies, del 
decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito dalla legge 7 agosio 2016. n. 160, non si applica all'istituto 
dello “scavalco condiviso" disciplinato dall'art. 14 del CCNL del comparto Regioni — Enti locali del 22 gennaio 
2004 e dall'art. 1, comma 124, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, anche nel caso comporti oneri finanziari a 
carico dell'ente utilizzatore»”; 
Considerato ai fini dell'impiego ottimale delle risorse come richiesto dalle Linee Guida sopra citate che: 

- sirileva la necessità di prevedere eventuali progressioni di carriera nella programmazione; 


- si rileva la necessità di prevedere ogni forma di ricorso a tipologie di lavoro flessibile, ivi comprese 
quelle comprese nell'art. 7, D.Lgs. n. 165/2001; 

- le assunzioni delle categorie protette all'interno della quota d'obbligo devono essere garantite anche in 

presenza di eventuali divieti sanzionatori, purché non riconducibili a squilibri di bilancio; 

- incasodìesternalizzazioni, devono essere rispettate le prescrizioni dell'art. 6-bis, D.Lgs. n. 165/2001; 
Richiamata la propria precedente deliberazione n. 25 in data 04.03.2021, esecutiva ai sensi di legge, ad 
oggetto “Adozione del piano triennale dei fabbisogni di personale 2021-2023". 

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 113 in data 05.08.2021, esecutiva ai sensi di legge, ad 
oggetto “Adozione del piano triennale dei fabbisogni di personale 2021-2023" — rettifica deliberazione n. 25 del 
04.03.2021; 
Ravvisata la necessità di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2022-2024, e 
del relativo piano occupazionale, garantendo la coerenza con i vincoli in materia di spese per il personale e con 
il quadro normativo vigente; 
Vista la programmazione triennale del fabbisogno di personale 2022 — 2024 a seguito di attenta valutazione: 
a) del fabbisogno di personale connesso a esigenze permanenti in relazione ai processi lavorativi svolti e a 
quelli che si intendono svolgere; 
b) delle possibili modalità di gestione dei servizi comunali, al fine di perseguire gli obiettivi di carattere 
generale di efficienza, efficacia ed economicità della pubblica amministrazione; 
c) desi vincoli cogenti in materia di spese di personale; 
Atteso in particolare che, a seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell'art. 33, D.Lgs. n. 
165/2001, con la programmazione triennale del fabbisogno: 

es non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale; 

Visto inoltre Il prospetto, con il quale sono stati quantificati | limiti di spesa per il personale da impiegare con 
forme flessibili dì lavoro ai sensi dell'art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78; 

Preso atto, dunque, che, come indicato nelle Linee Guida sopra richiamate: "l'indicazione delle spesa 
potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai 
vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono 
rimanere coerenti con le predette limitazionî”, 

Considerato che la spesa potenziale massima derivante dall'applicazione delle vigenti disposizioni in materia di 
assunzioni è quella derivante dall'applicazione dei parametri di cui al D.M. 17 marzo 2020 (Allegato 1); 
Richiamati: 

- l'art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448, il quale dispone che gli organi di revisione contabile degli enti locali 
accertano che Il piano triennale dei fabbisogni di personale sia improntato al rispetto del principio di riduzione 
complessiva della spesa e che eventuali deroghe siano analiticamente motivate; 

- l'art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 il dispone che: "2. A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano 
al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare 
la spesa di personaie registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, in coerenza con | piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio dì bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva 
rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2. non superiore al valore soglia individuato dalla 


Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica”; 


Visto in proposito il parere, con cui l'organo di revisione economico-finanziaria ha accertato la coerenza del 
piano triennale cei fabbisogni di personale con le disposizioni del D.M. 17 marzo 2020, asseverando 
contestualmente il mantenimento degli equilibri di bilancio allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale; 
Ritenuto di approvare la nuova dotazione organica organica dell'ente (allegato B); 
Visto il piano occupazionale 2022-2024 predisposto sulla base della nuova dotazione organica e della 
normativa sopra richiamata e tenendo altresì conto delle esigenze dell'ente, che si riporta all'allegato C) alla 
presente deliberazione; 
Vista la decisione positiva della COSFEL in merito alia dotazione 2021/2023 ed al piano delle assunzioni 2021 
assunta al prococollo dell'ente in data 19.01.2022 al nr. 1139; 
Considerato che in base alla predetta decisione l'ente ha avviato ed ancora sono in corso di definizione, le 
procedure di reclutamento previste nel piano occupazionale 2021/2023; 
Considerato inoltre, che a procedura ultimata l'ente non può procedere all'assunzione degli aventi dirito se non 
dopo aver riottenuto l'autorizzazione per il 2022 delle stesse da parte della COSFEL: 
Dato atto che l'ente rioropone nel piano occupazionale 2022 le stesse figure professionali previste dal piano 
2021/2023, integrate come da allegato “A" anno 2022; 
Dato atto che il piano 2021/2023 prevedeva il reclutamento delle seguenti figure professionali: 
*»  Areatecnica assunzione di n. 1 categoria D part time a tempo indeterminato tramite concorso pubblico; 
*s Areatecnica assunzione di n. 1 categoria C part time a tempo indeterminato tramite concorso pubblico; 
* Area Servizi alla Persona assunzione di n. 1 categoria D part time a tempo indeterminato tramite 
concorso pubblico; 
Lo stesso piano prevedeva l'assunzione nell'area tecnica di una categoria D attraverso procedura selettiva ai 
sensi dell'art. 110 comma 1 de! Tuel, regolarmente assunta entro il 2021 che in ragione delle dimissioni del 
dipendente nominato, si ripropone con il presente atto; 
Il predetto piano è stato integrato per l'anno 2022 per come nel prospetto allegato "A": 
Dato atto che: 

— questo ente è in regola con gli obblighi in materia di reclutamento del personale disabile previsti dalla 
legge n. 68/1999 e che, pertanto, nel piano occupazionale 2022-2024 non si prevede di ricorrere a 
questa forma di reclutamento; 

— questo ante non ha in corso percorsi di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili ai sensi della 
normativa vigente; 

— il piano occupazionale 2022-2024 è coerente con il principio costituzionale della concorsualità; 

Dato atto infine che con deliberazione della Giunta comunale n. 50 del 17.03.2022, è stato approvato il piano 
delle azioni positive per il triennio 2022/2024, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 48, comma 1, d.Las. 
n. 198/2006; 

Accertato che sul presente provvedimento è stata espletata la procedura di informazione; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

Visto il C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018; 

Visto il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018; 

Visto il D.M. 17 marzo 2020; 


A votazione unanime e palese 


DELIBERA 


1. diapprovare, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia e ai sensi dell'articolo 
91, comma 1. del d.Lgs. n. 267/2000, il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2022- 
2024 (allegato A) quale parte integrante e sostanziale; 

2. di approvare, per le motivazioni riportate nella premessa, la dotazione organica (allegato B) dell'Ente, 
costituente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

3. di approvare, per le motivazioni riportate nella premessa, il nuovo piano occupazionale per il triennio 
2022-2023-2024 (allegato C), dando atto cha lo stesso è stato redatto ne! rispetto del principio 
costituzionale di adeguato accesso dall'esterno, nonché in ossequio delle norme in materia di reclutamento 
del personale previste dall'articolo 30, 34-bis e 35 del decreto legislativo n. 165/2001 e delle Linee Guida di 
cui al Decreto P.C.M. 8 maggio 2018; 

4. di dare atio che il piano triennale dei fabbisogni di personale è coerente con i limiti di spesa determinati ai 
sensi del D.M. 17 marzo 2020 (aliegato 1); 

5. di dare atto che a seguito della ricognizione disposta in attuazione dell'art. 33, comma 1, d.Lgs. n. 
165/2001, non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale; 

6. di dere atto infine che il numero dei rapporti a tempo parziale non supera il 25% della dotazione organica 
complessiva di ciascuna categoria, rilevata al 31 dicembre di ogni anno (allegato E) 

7. di trasmettere, ai sensi dell'art. 6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 165/2001, il piano triennale dei fabbisogni di personale 
2022 — 2024 al Dipartimento della Funzione pubblica, entro trenta (30) giorni dalla sua adozione, tenendo 
presente che fino all'avvenuta trasmissione, nonché approvazione da parte della COSFEL, è fatto divieto 
alle amministrazioni di procedere alle assunzioni previste dal predetto piano; 

8. di demandare al responsabile del servizio personale gli ulteriori adempimenti necessari all'attuazione del 
presente provvedimento, 

Infine la Giunta Comunale, stante l'urgenza di provvedere, con separata e unanime votazione 

DELIBERA 


di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del 
d.Las. n. 267/2000. 
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE DI PERSONALE - RENDICONTO PER L'ESERCIZIO 
2021 
Circ. interministeriale interpretativa del D.M. 17 marzo 2020 


U.1.01.00.00.000 [Reciiti da lavoro dipendente {AL NETTO DEGLI IMPORTI DI CUI ALL'ECCEZIONE 1, SE RICORRE) I asesssaiaei 


Retribuzioni lorde 


Remibugioni denso 


U10101 0) 00] Attestat per anni piecèceanti corrisposti al personale a tempo indeterminato 
U (04 01.00? Voci simenaizii cormsposie 2! personale a tempo Indeterminato 
U2.0101.0: 208 Siraorginario pet d personale a tempo incete:minato 


44.2.0101,01.004 Indennità ad alin compensi esciusi| rimborsi spesa per missione, corisposti al personale a tempo inceterminato 


U.3.010101.003 Affetrati per anni prececenti corrisposti al persoriale a tempo determinato 


U.1.0ì,01.01/006 Vaci stipendiai| corrisposta al personale a tempo determinato 


Ui Ni.0101 007 |Siraorcinano per il personale a tempo determinato 


4.1.0 01.01 008 Incennità ac aitn compensi, esclusi | nmbors: spesa documentali per missione, corrisposti al personale a tempo cerermina!o 


U1,01.01.02.008 | Assagri di rcerca 


Jutre spese der il personale 


43.01.0102 00) Conitinuti per asili nido * strutture sportive, ricieauve o ui vacanza messe a tssposizione dei lavaraton sipencenti è delle loro tamigiie e sitre spese per il benessere der personale 


U1010102.001 Altro spese pet Il personale na c 


Contributi sociali a carico dell'ente 


(Conmnzub vassaò marti a cano Colere 


Contnnuti ontligatori per i personale 


14.2.0102 03.008 |Coniribut prewcenza complementare 


UIM(00: 201 


|Contribui per indennità @ fine rapporto erogaza Iramte INPS 


All contro social etfertivi na e 


i 
\Alîri cantr®uti eocind 


U.i 01.02.07 D01 lAssegni tamilian 


U.i.010202 007 


Equo incennizza 


U.1.010202 00) Accanonamento di ne rapporto - quota annuale 


U 1010207 108 Oneri per il personale In quiescenza 
U.1.0. 0202 05 Arretrati per onen per ]ì personale ir quescenza fo cc il 
7 
U10102.07 008 |Accanianamento ger iicennità gi line rapporto - quot maîutata nell'anno in corso fo i 
——_—=e—-<< 


U.1030202.48$ — |Cantrbub arogaz altettamente al proo;o personale n ac 
20.072,60 € 


Ur.nr62 17 ono limuere Nuusiti quota LSU e acqueo di servo da apana t lavora intennale | porzialei 


Uasiozia co; lAcquato ol serva: ca agenzie di lavare inferhaie essi 
VI 030212 007 Quota L Su in cauco all'ente 20.672,60 € 


Usi 03rn2 173008 Collanaranon ccorginate e a s:psurto fl 


| TOTALE SPESE DI PERSONALE D.M. 17 MARZO 2020 


1.313.998,56 € 


ECCEZIONE 1 
ECCEZIONE 2 


[Casto pro-quoia delle soese per convenzione di segretaria (arì. 2. c_ 3. D,M Ministero dell'intemo in Ilinere) 


(Spese ai personale par nuove assunzioni (copo 74/10/2020) integralmente finanziate da normative speciali (A DETRARRE) 
| TOTALE SPESE DI PERSONALE EFFETTIVO 


PROSPETTO DI CALCOLO SPESE DI PERSONALE Ai SENSI DEL D.M. 17 MARZO 2020 


ANNO 
del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno[ 2022 ] 


ANNO VALORE FASCIA 
Popolazione al 31 dicembre! 202î | 7.857 i 


e 


i ANNI _____ VALORE 
Spesa di personaie de ullimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio “Spese di personale-Dettaglio")| 2024 1 313.998,50 € | (1) 


Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 = 310.887,07 €) 


Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del/ È po, SPAne 
foglio "Spese di le-D lio")) | - 
ca parsariale Dattagio”]: 11.757.551,73€ 


Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 9.158.438,02 €] 


Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio i; 2.522 489,45 € 


Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE 


Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) DO 49,81% 


Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM 26,90% 


Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM 30,90% 


COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI 


— ENTE VIRTUOSO i } 
e us ENTE VIRTUOSO si x 
Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SF (c)< 0 = (d)) ($) | 470.533.681 €| 
Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 1.784.532,17 € 
Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024) 000 (N) 3,00 
Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) (i) 314.61 2,90 € 
Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio “Resti assunzionali') (i) |. 373.766,38 €) 
Migliore alternativa tra (i) e (1) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) (m) | se 373.766,38 € 
Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) {mi} | de 4.684.653,45 € 
Confronto con il fimite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (in1) < (f) (n) [ : _1.584,653,45 €! 
Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno| — 22 | (0) 1.684.653,45 € 


Pe a 


Allegato A) alla deliberazione G.C. n. ............... VIAla lrn 


COMUNE DI CARIATI 
SERVIZIO PERSONALE 
(Prov. COSENZA) 


PIANO TRIENNALE 
DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 


2022-2024 


Premessa 

L'organizzazione dell'ente 

| servizi gestiti 

Le scelte organizzative 

Fabbisogno di personale a tempo indeterminato 

Fabbisogno di personale a tempo determinato o altre forme flessibili di favoro 
Quantificazione risorse decentrate 

1 costi del fabbisogno di personale 

La compatibilità con i vincoli di bilancio e della finanza pubblica 


a) L'organizzazione dell’ente 
L'Ente e dotato di n. 21 dinendenti a tempo indeterminato di cui nr. 6 sono a part time 83,33% e il restante personale full time. 
Inoltre, l'ente ha stabililizzato nr. 19 ex LSU — LPU, a 18 ore settimanali e eterofinanziati dalla Regione e dallo Stato, che sono integrati 
nelie varie area funzionali dell'ente, e anche dal Comune di Cariati. 
La struttura apicale è formata da 5 aree funzionali ed il comando vigili urbani alle quali sono assegnate le Posizioni Organizzative: 
Area 1 Segreteria - Affari Generali; 
Area 2 Demografica, 
Area 3 Servizi alla persona cultura e turismo; 
Area 4 Finanziaria: 
Area 5 Tecnica; 
Comando vigili urbani; 
La struttura burocratica è del tutto sottodotata. 


b) lservizi gestiti 
Ù rea 1 Segretena - Affari Generali: 
©  Datoredilavoro: 
o Segreteria edaffari generali; 
© Personale aspetto amministrativo; 
o  Uroe comunicazione; 
o  Staffsindaco; 
o Ufficio legale. 
» Area 2Demografica: 
© servizi demografici e stato civile; 
ec servizio elettorale; 
+ Arsa Servizi alla persona cultura a turismo: 
e Serviziosociale; 
o Servizio cultura e tempo libero; 
» Area4 Finanziaria 
o Servizio finanziario e ragioneria; 
ce Servizio Entrate; 
e Uscite patrimonio: 
o Personale apetto contabile: 
e Attività produttive; 
e. AreaSTecnica 
o Lavori pubblici; 
o Urbanistica; 
o Ambiente; 
@ Manutenzione; 
ce Protezionecivile; 
è Comandovigili urbani: 
o Polizia tocale; 
o Polizia Giudiziaria; 
e Polizia amministrativa; 


c) Il fabbisogno di personale a tempo indeterminato e tempo determinato o con altre forme flessibili 
di lavoro 
E' riportato nell'allegato C, che integra il presente piano con gli importi necessari. 
d) Quantificazione risorse decentrate 
I costi delle risorsa decentrate sono quantificati in rapporto alle correlative spese del 2017, come per nor 


degli anni successivi ed al recupero delle quote riassorbilili al fondo. 


11 


Programmazione Triennale Fabbisogno del Personale, in dotazione, 
2022/2024 a tempo indeterminato - COSTO INTERO ANNO 2022 


Nuove Assunzioni 


Profilo Tabellare 
Decorrenza 
Professionale iu a con Oneri 
Nuove Modalità Assunzione Micia ni poni Tredicesim riflessi 
assunzioni E 


Istruttore 
Direttivo Sevizi 


alla persona — Concorso Esterno in Pa 
Part-time ea corso di definizione 11900, 05 421510] ‘18206,14 
tempo concorso in 
indeterminato itinere 
Istruttore 


Direttivo area 5 
Tecnica — Par. 
time e a tempo 
|__indeterminato 
| Istrutiore area 
| 5 Tecnica — 
| Par-timeea 

tempo 
|__indeterminato 
Istrutiore 


Concorso Esterno in 
corso di definizione 


11.990,05 4.218,10) 15.20814 


DI 


concorso in 
itinere 


Concorso Esterno in | 4 | TI 11.019,70 


corso di definizione 3.878,73 | 74.896,44 


concorso In 
itinere 


| MiA, nily Sostituzione 
sora tal DI Selezione pubblica 01/10/2022 i) T.D 5.995,02 | 2.109,05 8.104,07 | inseguito a 
time e a tempo dimissioni 


indeterminato 


40.994,82 


Istruttore 


| Direttive 
comandante Nuove 
polizia locale — Concorso Esterno 23.980,09 8.436,20 | 32.416,29 
full1me e a TT 
| Tempo 
inosterminato 
Istruttore — 
Full-time e a 59,46 | Nuove 
fempo Concorso Esterno 22.039,41] 7.753.468) 29.792,87 sas insioni 
indeterminato 
Istruttore — 
Full-time e a Nuove 
tempo Concorso Esterno 22.039.41 7.753,46 | 29.792,87 assunzioni 
indeterminato 
Istruttore — 
Full-tima e a Naove 
tempo Concorso Esterno 22.039,41 7,753,46 | 2979287 assunzioni 
indeterminato 
Istruttore — 
Full-time e a PUGNI 
tempo Concorso Esterno 22.039,41 7.753,46) 29.792,87 srinzioni 
indeterminato 
Istruttore — 
Part-time e a Moave 
tempo Concorso Esterno 11.019,70 assunzioni 
inceterminato 


123.157,43 43.326,79 166.484,22 


VERTICALIZZAZIONE PERSONALE IN DOTAZIONE 
Differenza 


assunzioni 


Jstruttore 

Direttivo Full- 
time è a tempo 
indeterminato 


DI 


interna da categoria 
"C" a categoria "D" full- 


verticalizzazione 


time 
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| 
Profilo Oneri | 
Decorrenza Tabellare | 
Ti ri sa È n ì 
pro e Modalità Assunzione massima nr posti | bit pone 
assunzione Tredicesim 


a tabellare 


CONCORSO 
INTERNO 


Istruttore — 
Part-time e a 
tempo 
indeterminato 
| Istruttore — 
Part-time e a 
tempo 
indeterminato 
Istruttore — 
Part-time e a 
tempo 
indeterminato 


Profila 
Professionale 
Nuove 
assunzioni 
Istruttore area 
vigilanza — full 
| time-bmeea 
tempo 
indeterminato 


ci 


CI 


Ci 


VERTICALIZZAZIONE PERSONALE EXTRA DOTAZIONE (EX - LSU/LPU) 


verticalizzazione 
interna da categoria 
"B" a categoria "C" 
part-time 50% 
verticalizzazione 
interna da categoria 
"8" a categoria "C" 
part-time 50% 
verticalizzazione 
interna da categoria 
"B" a categoria "C" 
part-time 50% 


totale 


TI 1.155,00 


1.155,00 


3.465,00 


TRASFORMAZIONE VIGILI DA PART TIME A FULL TIME 


Mogaiità Assunzione 


trasformazione da 
Part-Time a Full Time 


Decorrenza 


CATEG. 


Bi | 30,00 22.089,73 18.000,00 4.089,73 83.33 22,72% 
Ci | 30,00 24.919,23 18.000,00 6.919,23 33,33 38,44% 96.869 15 


ore 


costo a 30 ore 


costo a 30 ore 
totale costo a 30 ore € 
detrazione 


costo 


110.448,67 
348.869,15 


459.317,82 


nr posti | 


COSTO AUMENTO ORE CARICO COMUNE EX LSU-LPU 
| 


contributo 


90.000,00 


252.000,00 


98.869,15 


342.000,00 | 


Differenza 
Tabellare 


TI 


22.043,82 


differenza 
carico % part 
bilancio time 


147.317,82 


Programmazione assunzione vigili pt a tempo determinato finanziati con i proventi CDS - ANNO 2022 


calenona 


costo annuo 
pt 


11.019,70 


oneri indiretti 
annui 


3.878,73 


totale annuo 


13 


unitario 


14 896,44 


totale 27.549,26 


1.218,99 


Oneri 
riflessi 


7.755,02 


% a carico 
bilancio 


unitario 


1,615,31 


9.691,83 


totale programmazione 752.942,75 


detrazione da trasferimenti ex Isu-Ipu (E 18.000.00x n. 19) | 342.000.00 
detrazione da proventi cas (vedi prospetto di cui sopra) 37.241,09 | 


programmazione personale a carico ente 373.701,66 | 
| | 
limite spesa (resti assunzionali d.m. 17.03.2020 | 373.766,38 | 


| 
disponibilità | 64,72 


| 


| 


1.561,33 


1.561,33 


1.561,33 


Totale 
annuo 


29.798,84 


COSTO 
ANNUALE 
a carico 
bilancio 


20.448 67 


117.317,82 


unitario 


6.208,85 


37.241,09 


ssessel | 


CONCORSO 
INTERNO 


CONCORSO 
INTERNO 


CONCORSO 
INTERNO 


Programmazione Triennale Fabbisogno del Personale 2022/2024 a tempo 
indeterminato e determinato - ANNO 2023 


Profilo Professionale sil A Decorrenza nr Differenza si ) 
e fi i : ) neri riflessi I n 
Sa Modalità Assunzione | asunzione | posti Tabellare | ° essi |. Totale annup 
| 


totale 


Programmazione Triennale Fabbisogno dei Personale 2022/2024 a tempo 
indeterminato e determinato - ANNO 2024 


stà - Decorrenza .;| Tabellarecon Sia ‘ 
x I ‘ . neri ri 
Modalità Assunzione assunzione | N" POSti slizagiona Oneri riflessi | Totale annuo 


totale 0,00 0,00 0,00 


| Profilo Professionale 
Nuove assunzioni 


Allegato B) alla deliberazione G.C. n. ............... in dali; pieni 
Comune di Cariati (Prov. CS) 
SERVIZIO PERSONALE 
- DOTAZIONE ORGANICA 01.01.2022 - 


Personale in servizio 


alla data della delibera e . , ; 
Posti|Totale Dotazione Organica comprensiva 


AI netto dei 4 ; . ; : Totali 
E Sita trasformati dei posti da ricoprire 
Cat. dil pensionamenti indicati 
Accesso nell'allegato D | 
P.T. 83,33% F.T. 100% | P.T.50%| P.T. 83,33% | 


Prog Int da. CaD(1 
Da SER TS MCR fr a ? o__|_7 


Progint da: CaD(1 | 


ENER 
RnEEE SE I o [è 


Personale stabilizzato a tempo indeterminato ex-Lsu/Ipu - extra dotazione 


Personale in servizio Posti personale in servizio post 
alia data della delibera trasformati verticalizzazione 

P.T. | | 

da Ha 50% | P.T. 83,33% F.T. 100% P.T.50%| P.T. 83,33%. 


Accesso 


je se” 
Cat. di 
| 


| 
‘ PragIintdaBaC{(3 
n |, 
Prog intda BaC(3 
(elica (E, 
| CI 
(Rena EI 


TOTALE 


| Programmazione assunzione vigili pt a tempo determinato finanziati con i 
| proventi CDS ANNO 2022 


CATEGORIA mesi unità costo annuo pt oneri indiretti annui totale annuo unitario unitario unitario 


1.615,31] 6.206,85 
9.691,33| 37.241,09 


14.896,44 | 4.591 54 
totale | 27.549,26 


11.019,70 | 3.876,73| 


Allegato C) alla deliberazione G.C. n. ............... IN dala cca 


DI 


t| 
| DI 
| 


(i 
| DI 


n 
| DI 


e i 


| 


Profilo 
| professionale 
| da coprire 


f 


I 
Lo 


Istruttore 

Direttivo 

| Tecnico - Full- 

time e a tempo 

| determinato art. 
110 Tuel I 


Istruttore | 
Direttivo — Part- 
time e a tempo 
| indeterminato 


istruttore 
Direttivo — Part - | 
| time e a tempo 


| indeterminato 


Istruttore 
Direttivo- Full. | 
time e a tempo 
| indeterminato 


I 


Istruttore 
Direttivo Full- | 

| time e a tempo 
| indeterminato 


| Istruttore 

Part- time e 
a tempo 

| indeterminat 

o) 


Istruttore 

| Fulltime e a 

tempo 

| indeterminat 
(o, 


istruttore 
| Part-timee | 
| atempo 
{ indeterminat 
| 050% 


Istruttore 
| Full- time e 
ci | a tempo 
| SRREIOR 


Area 
tecnica 


Area 
servizi alla 
persona 


Area 
Tecnica 


Area 
Demografi 
ca 


Area 


| Vigilanza 


AREA 


Area 


AREA 


vigilanza 


| 


FT 


PT 


FT 


FT 


PT 


PT 


FT 


Modalità di reclutamento! 


AUMENT | Legge. 
O PART ? 
TIME 


Progressione 
verticale 


16 


2a, N 
x 


PT 
collaboratore | Ex Isu/Ipu 83,33% 


PI 
istruttore Ex !su/lpu 


83,33% 


VIGILI ESTIVI (N 
6 PER MESI 5) 
FINANZIATI CON 
PROVENTI CDS 


TÉ 


Allegato D) alia determinazione n. ............. idatà.caoizaa 


COMUNE DI CARIATI (PROV. COSENZA) 


SERVIZIO FINANZIARIO-PERSONALE 
CALCOLO DEL LIMITE DI SPESA PER NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO 
INDETERMINATO 


CALCOLO DEI RESTI 
ASSUNZIONALI (* 


Residui disponibili Anno Quota della Quota già Quota ancora 
cessazione spesa del utilizzata utilizzabile 


personale 
cessato 
utilizzabile per 
nuove assunzioni 


RESIDUI DISPONIBILI RE 53.743,65 € 13.435,91 € 40.307,74 € 
2017 0) 

li RESIDUI DISPONIBILI 2017 141.720,49 € 35.430,12 € 106.290,37 € 
2018 

RESIDUI DISPONIBILI | 2008) 62.209,16 € 15.552,29 € 46.656,87 e 
2019 (A 


RESIDUi DISPONIBILI | 2019 93.475,84 € 03.475,84 €) 
2019 (B | 3 di 
SPESA PER CESSATI | 2020 87.035,56 € 87.035,56 € 
TOTALE 438.184,70€) 64.418,32 —373.766,38€ 


Pensionamenti 2022 

Nell'anno 2022 sono stati posti in quiescenza i sottoelenati dipendenti: 
es  Scalise Riccardo - istruttore Polizia locale Cat. C4 a decorrere dal 01.03.2022; 
e Critelli Vincenzina - Istruttore Area Tecnica Cat. C1 a decorrere dal 01.05.2022; 
s  Feziosergio Vittorio — area affari generali Cat. A3 a decorrere dal 01.04.2022. 

le relative economie non sono compresi nel prospetto di cui sopra. 


COMUNE DI CARIATI 
(Prov. di COSENZA) 
AREA 4 - FINANZIARIA 


IL DIRIGENTE 
Visti gli atti d'ufficio, 


Premesso che, l'ente nell’anno 2010 ha assunto in dotazione organica nr. 10 agenti di polizia locale cat C1 a 
P.T. 50% orizzontale. In D.O. ed in servizio oggi sono presenti nr. 6 agenti di polizia locale P.T. 83,33%. 


Quindi l'ente ha inteso aumentare la percentuale di part time dei suddetti soggetti dal 50,00% al 83,33%. Le 
stesse sono state disposte in vista di garantire il corretto funzionamento dell'ufficio che in virtù di queste 
assunzioni, si è trasformato in Corpo di Polizia Municipale, e così facendo, l'ente ha potuto dar corso alle 
pressanti richieste di monitoraggio del territorio comunale, sempre più vittima di disastri ambientali e non 
solo (montagne di eternit che sprigionavano polvere di amianto dannoso alla salute; rifiuti buttati da per 
tutto; aver assicurato e ripristinato il senso della corretta convivenza nella città assumendo !a qualifica di 
agenti di Pubblica Sicurezza ed in alcuni casi di agenti di Polizia Giudiziaria; gestione del tutor e di altri 
apparecchi elettronici di misurazione della velocità che hanno di fatti portato nella cassa comunale oltre 
2.000.000,00 di euro). 


In data 31.12.2020 l'ente ha dato corso alle stabilizzazioni de! personale ex Isu/Ipu contribuendo aila 
realizzazione della percentuale di lavoro pari al 50% (18 ore settimanali). 


Tanto premesso 


Vista la dotazione organica rideterminata per come risulta da allegato B alla deliberazione di adozione del 
piano triennale dei fabbisogni del personale 2022/2024, 


Visto l'art. 53, comma 2, del CCNL personale comparto funzioni locali, del 21.05.2018; 


si attesta che Il numero dei rapporti a tempo parziale non supera il 25% della dotazione organica 
complessiva di ciascuna categoria, rilevata al 31 dicembre di ogni anno. 


Cariati lì, 22.Q6: 2077 


Prot. Gan.le N. 


7 
U 


Cai. 


(Pr 


com 


UNE DI CARIATI 


ovincia di Cosenza) 
, OSUT 


COMUNE DI CARIATI 
PROVINCIA DI COSENZA 


ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 


È Cia ine li — Fasc. 


Verbale del 23.06.2022 


| Parere proposta di deliberazione della Giunta comunale ad oggetto: 
OGGETTO: | “Piano triennale dei fabbisogni di personale 2022 - 2024”. 


L'anno duemilaventidue, il giorno ventitrè del mese di giugno, Il sottoscritto ha ricevuto la proposta di 
deliberazione in oggetto e sulla quale deve esprimere il proprio parere, ai sensi dell'art. 19, c. 8, L. 28 
dicembre 2001, n. 448; 


toreettagets ai roeineotiinionena siste rio tene 


Premesso che l'articolo 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 prevede che questo organo 
accerti che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del 
principio di riduzione complessiva della spesa, di cui all'articolo 39 della legge n. 449/1997 e che eventuali 


eccezioni siano analiticamente motivate; 
Richiamato l'art. 1, cc. 557 e segg., L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007); 


Vista la proposta di deliberazione in oggetto con la quale la Giunta comunale approva, ai sensi dell'art. 6, 
D.Lgs. n. 165/2001, il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2022 — 2024 e il relativo piano 


occupazionale 2022; 


PRESO ATTO E RILEVATO 
che: 

a) rientrano nelle spese di personale tutte le spese derivanti da rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
e determinato, co.co.co., incarichi conferiti ai sensi dell'art. 90 e 110 del TUEL, rapporti di 
somministrazione di lavoro nonché tutte le spese sostenute per soggetti a vario titolo utilizzati, senza 
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati 
o comunque facenti capo all'ente; 

b) con la proposta di deliberazione in oggetto si garantisce la riduzione tendenziale della spesa di 
personale nel triennio considerato, mediante contrazione della spesa per pensionamenti; 

c) l'ente ha un rapporto tra spesa di personale e spese correnti del 23,67% 


Tutto ciò premesso e considerato; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Visto il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018 di approvazione delle Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani 


dei fabbisogni dì personale da parte delle amministrazioni pubbliche; 


ACCERTA 
che l'atto di programmazione del fabbisogno di personale è coerente con il principio di riduzione della spesa 
previsto dall'articolo 19, comma 8, della legge n. 448/2001 e con l'articolo 1, cc. 557e segg., della legge n. 
296/2006; 


ESPRIME 


ai sensi dell'articolo 19, comma 8, della legge n. 448/2001, parere FAVOREVOLE sulla proposta di 


deliberazione in oggetto. 


COMUNE DI CARIATI 
PROVINCIA DI COSENZA 


PARERI TECNICO E CONTABILE EX ART. 49 DEL T.U. 
APPROVATO CON DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 18.08.2000. 


ALLEGATI ALLA DELIBERAZIONE GIUNTA MUNICIPALE N. 
REG. GM /CC DEL__ 


OGGETTO: Adozione del piano triennale dei fabbisogni de! personale 2022 - 2024 - 


PARERE TECNICO: FAVOREVOLE 
cARIATI.;i 22/0 6/%> ZI 


IL DIRIGENTE 
CATALDR RUSSO 


PARERE CONTABILE: FAVOREVOLE 


CARIATI. li 29.06 %Ww22 
IL TE 
DOTT. MORISÉ G CIO BRUNO 


20 


CODE ge " 
DEL CHE IL PRESENTE VERBALE CHE VIENE LETTO E SOTTOSC 


Il sottoscritto Responsabile dell’ Area Segreteria , VISTI gli atti d’ Ufficio, 
ATTESTA 
CHE la presente deliberazione, a norma del Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267, 
E° STATA 


Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134- 41 comma- del D.Lgs.vo 


citato: 
9,3 GIÙ, 2022 
(Pubblicata in data , perì prescritti 15 gioni ( art. 124 D.Lgs.vo n. 
267/2000 ), nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, 


comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69); 
Fatciata ai capigruppo consiliari a mezzo pec TI 


del 23 GIÙ, 2099 _(art.125 D.Lgs.n. 267/2000). n 


CARIATI, Ji 23 GIU 2072 


Il Responsabile del Proc.to 


IL RESPONSABILE AREA 
Cataldo RUSSO 


DELIBERA DI GIUNTA N. 114 DEL 23/06/2022 
COMUNE DI CARIATI 
PROVINCIA DI COSENZA 


NR. 114 DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI 


VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE 
OGGETTO: | DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (P.T.P.C.T.) 
TRIENNIO 2022/23/24. 


L’anno DUEMILAVENTIDUE addì VENTITRE del mese di GIUGNO alle ore 13:15 Sede 
Comunale. 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunita 
la Giunta Comunale. 


NR. COGNOME E NOME CARICA P A 

(01 |GRECO FILOMENA [Sindaco IS. 

02 [ARCURI ANTONIO GIUSEPPE |Vice Sindaco 22 da 

03 | BIANCO ROSARIA sso = P 7 
| P 


; 
ps BEVACQUA FIORENZO Assessore | 


TOTALE PRESENTI : 03 TOTALE ASSENTI : 01 


ASSISTE il Segretario: Dott.ssa GINESE Marisa Immacolata 

IL SIG. ARCURI ANTONIO GIUSEPPE nella qualità di VICE SINDACO, assunta la 
presidenza e constatata la legalità della adunanza dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione il punto all' ordine del giorno. 


VYVoV0%o 


OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (P.T.P.C.T.) - TRIENNIO 2022-23-24 


LA GIUNTA COMUNALE 


RICHIAMATA la Legge 6.11.2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” in attuazione 
dell'articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e 
degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999; 


DATO ATTO che la predetta disposizione ha previsto: 

- l'istituzione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, individuata nella Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) istituita 
dall'articolo 13 del decreto legislativo 150/2009, ora A.N.A.C. - Autorità nazionale 
anticorruzione per effetto dell’art. 5 comma 3 del D.L. 31-8-2013 n. 101 convertito in 
Legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

— l'approvazione, a cura di A.N.AC., di un Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, finalizzato ad assicurare l'attuazione 
coordinata delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione; l'individuazione, per ogni Amministrazione, di un responsabile 
della prevenzione della corruzione soggetto che, negli enti locali, è identificato di norma nel 
Segretario comunale salva diversa e motivata determinazione; 

— l'approvazione in ogni Amministrazione pubblica di un Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione (P.T.P.C.) da redigersi sulla base delle indicazioni presenti nel P.N.A. come 
sopra predisposto ed approvato; 

— la delega al Governo ai fini dell'adozione di un Decreto Legislativo per il riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni, delega cui è conseguita l'approvazione del D.Lgs 14 
marzo 2013, n. 33; 


DATO ATTO di come il D.Lgs. 33/2013 è stato modificato da ultimo dal D.Lgs 97 del 
25.05.2016, che, tra le altre, ha in particolare introdotto le seguenti disposizioni: 

- all'art. 10, comma 2, viene stabilito come il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità ivi 
previsto diventi parte integrante del Piano triennale della prevenzione della corruzione, ora anche 
della trasparenza (P.T.P.C.T.), 

- all'art. 14 viene precisato che i soggetti politici cui si applicano gli obblighi di pubbicità ivi 
previsti sono i “titolari di incarichi politici, anche se non di carattere elettivo”, precisazione volta a 
fugare ogni residuo dubbio sull'applicabilità di tale obbligo anche agli assessori comunali; 

- all'art. 14, nuovo comma 1-quinquies, tutti gli obblighi previsti dal comma | si estendono anche 
ai titolari di posizione organizzativa ai quali siano affidate anche funzioni dirigenziali; 


RICORDATE altresì la determinazione dell'ANAC n. 831 del 3.08.2016 di approvazione 
definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016 e la determinazione dell'ANAC n. 1310 del 
28.12.2016 di approvazione definitiva delle “Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione 
degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs 33/2013, 
come modificato dal D.Lgs 97/2016”, nonchè la determinazione n. 1208 del 22.11.2017 e la 
determinazione n. 1074 del 21.11.2018 di aggiornamento 2017 e 2018 al P.N.A e da ultima la 
deliberazione n. 1064/2019 di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 


RILEVATO che il P.N.A. 

— ha la funzione di assicurare l'attuazione coordinata delle strategie di prevenzione della 
corruzione nella pubblica amministrazione e fornisce, altresì, specifiche indicazioni vincolanti 
per l’elaborazione della proposta di P.T.P.C.T.; 

— conil PNA 2019 è stato modificato l'approccio passando da un modello quantitativo, basato su 


parametri numerici indicatori di rischio corruzione, a un modello qualitativo che dà ampio 
spazio alla motivazione della valutazione del rischio, basata su una percezione più soggettiva 
del responsabile del processo; 
— che gli Enti locali possono applicare in modo graduale i nuovi criteri fissati dall’ Anac in ogni 
caso non oltre l'adozione del PTPCT 2021-2023(v. nota 11 pag. 20 PNA 2019) 
ATTESO che il nuovo sistema normativo impone alle pubbliche amministrazioni, così come 
individuate dall’art. 1, comma 2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165. e tra queste gli enti 
locali, di procedere all’attivazione di un meccanismo giuridico finalizzato ad assicurare in modo 
puntuale, ai diversi livelli, la realizzazione di strumenti di garanzia di legalità, specie per quegli 
aspetti di competenza amministrativa che comportano l’esposizione a responsabilità di natura 
economico-finanziaria e che possono dare vita a situazioni di sensibilità collegate alle competenze 
esercitate, sia sotto il profilo di governo, sia, prevalentemente, sotto il profilo gestionale; 


ATTESO che: 

— In data 12 gennaio 2022 il Consiglio dell’ANAC ha deliberato di rinviare la data per 
l'approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT). 
fissata al 31 gennaio di ogni anno dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190, per l’anno 2022, al 30 
aprile. Ciò con l’intendimento di semplificare ed uniformare il più possibile per le amministrazioni 
il recepimento di un quadro normativo in materia oggi ancora estremamente dinamico; 

— Indata 6 agosto 2021, infatti, è stato convertito in legge il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 801 
con cui è stato introdotto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), strumento che, per 
molte amministrazioni, prevede che la pianificazione della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza costituisca parte integrante, insieme agli strumenti di pianificazione, di un documento 
di programmazione annuale unitario dell'ente chiamato ad adottarlo. Il Piano dovrà essere 
approvato in forma semplificata per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti. L'iter per 
l’approvazione del decreto ministeriale chiamato a fornire le indicazioni per la redazione del PIAO, 
nonché il D.P.R. chiamato a riorganizzare l’assetto normativo perché sia conforme alla nuova 
disciplina del PIAO, però, non è ancora concluso e, quindi, ad oggi, tali atti non sono vigenti, 
fermo restando che il Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 ha differito, in sede di prima 
applicazione, l'approvazione del PIAO al 30 aprile 2022; 

— Di conseguenza, è invece ad oggi confermata, ai sensi della Legge n. 190/2012, l'adozione dei 
PTPCT; 

RILEVATO, inoltre, che in data 2 febbraio 2022 il Consiglio dell'Autorità ha approvato il 

documento ‘Sull'onda della semplificazione e della trasparenza - Orientamenti per la 

pianificazione Anticorruzione e Trasparenza 2022”, finalizzato a dare a tutte le amministrazioni e 

agli enti chiamati all’approvazione del Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

anche quale sezione del PIAO, alcuni criteri di orientamento per una corretta nomina del 

Responsabile RPCT e per la pianificazione da approvarsi entro il 30 aprile 2022 e che, quindi, il 

PTPC 2022-2024 deve essere redatto in linea con i suddetti orientamenti: 

RICORDATO il Decreto del Sindaco n. 07 del 03/02/2020, di individuazione e nomina del 

Responsabile comunale della prevenzione della corruzione, nonché il Decreto del Sindaco n. 08 

del 03/02/2020 di individuazione e nomina del Responsabile della Trasparenza nella persona del 

Segretario Generale, Dott.ssa Marisa Immacolata Ginese; 

ESAMINATA la proposta di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

2021-2022-2023, predisposta dal sopracitato Responsabile, con il coinvolgimento dei degli organi 

di indirizzo, i responsabili degli uffici, dei dipendenti, e degli stakeholders, che conferma 

l’impostazione precedente; 

DATO ATTO che l’Avviso di consultazione per l'aggiornamento del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione 2022-2024 stato pubblicato sul sito del Comune in data 08/04/2022 

per 10 giorni, con scadenza in data 18/04/2022, come risulta da certificato di pubblicazione 

n.0707/2022 del 08/04/2022 al fine di permettere la consultazione preventiva da parte dei soggetti 

portatori di interessi; 

DATO ATTO che alla data di scadenza, ovvero 18/04/2022, non è pervenuta alcuna osservazione 0 

suggerimento da parte dei soggetti succitati; 

PRESO ATTO che con l'invio a tutti i Consiglieri comunali del Piano Triennale di Prevenzione 


della Corruzione e della Trasparenza 2021-22-23 si determini anche il giusto coinvolgimento 
Consiglio Comunale, diversamente si rischia di sottrarre questo importante strumento di 
prevenzione alla giusta conoscibilità di ogni consigliere; 

RILEVATO, altresì, che il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è, 
per propria natura, uno strumento dinamico, in considerazione del fatto che a fronte delle modifiche 
apportate dal D.Lgs. 97/2016 agli obblighi di trasparenza del D.Lgs. 33/2013, nel Piano nazionale 
Anticorruzione 2016, l'Autorità si è riservata di intervenire con apposite Linee guida, integrative 
del P.N.A., con le quali operare una generale ricognizione dell'ambito soggettivo ed oggettivo degli 
obblighi di trasparenza delle pubbliche amministrazioni, come già avvenuto con la sopracitata 
determinazione di ANAC n. 1310 dello scorso 28.12.2016, n. 1208 del 22.11.2017 e la 
determinazione n. 1074 del 21.11.2018 ; 

ACQUISITI i pareri ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267: 

Ad unanimità di voti dei presenti, espresso nei modi e forme di legge e nel rispetto delle 
prescrizioni di sicurezza ai sensi del DPCM dell’8 marzo 2020 e succ. mod. 


DELIBERA 


La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e per l’effetto: 
|. DI APPROVARE il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(P.T.P.C.T.) del Comune di CARIATI per il triennio 2022-23-24, elaborato dal Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza, così composto: 
— Allegato 1) Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-23-24 
— Allegato 2) Tabella lista dei singoli procedimenti con individuazione responsabili e referenti 
per il rischio 
— Allegato 3) Tabella valutazione aree di rischio e azioni di prevenzione 
— Allegato 4) Piano Triennale per la Trasparenza e l'integrità 2022-23-24 


DI DARE ATTO che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

è, per propria natura, uno strumento dinamico, in considerazione del fatto che a fronte delle 

modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016 agli obblighi di trasparenza del D.Lgs. 33/2013, nel 

Piano nazionale Anticorruzione 2016, l'Autorità si è riservata di intervenire con apposite Linee 

guida, integrative del P.N.A., con le quali operare una generale ricognizione dell'ambito 

soggettivo ed oggettivo degli obblighi di trasparenza delle pubbliche amministrazioni, come 

già avvenuto con la sopracitata determinazione di ANAC n. 1310 dello scorso 28.12.2016, n. 

1208 del 22.11.2017 e la determinazione n. 1074 del 21.11.2018: 

3. DI DARE ATTO che sarà assicurata la necessaria correlazione tra il PTPCT 2022-2023-24 e 
gli altri strumenti di programmazione dell'Ente, in particolare: la programmazione strategica 
(DUP) ed il Piano della performance, stabilendo che le misure previste nel PTPC 2022-2023- 
24 costituiscono obiettivi individuali del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza, dei capi settore e dei responsabili del procedimento per le misure ivi 
richiamate di rispettiva competenza; 

4. DI DISPORRE la pubblicazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza del Comune di CARIATI per il triennio 2022-2023-24 sul sito istituzionale del 
Comune - Sezione Trasparenza; 

5. DI COMUNICARE l'adozione del PTPCT secondo le indicazioni già fornite dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica. 

6. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell'art. 

134 del TUEL 18.08.2000 n. 267. 


[e°) 


AU, SA 
Mida 
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Art. 1, c. 8 L. 190/2012 


SOMMARIO 


SOMMARIO rire icaeiamaaiinea 2 
ARI. IL nali iii ae trio 3 
OUE iii 3 
PAL 87 REG ETERO IT SRI PERO OTRS AI RO ORORTERIRE (CODIRVDO, 5 
Responsabile della prevenzione e relativi compiti ............................. ri 5 
ARL‘ aria ana 6 
Misure:dì prevenzione generali... rivi 6 
ATA ica ANTITRATTA TAI UTI nà 6 
Settori e attività particolarmente esposti alla corruzione ............................. rien 6 
ARG riiarainicsialartitizesentiairaia osi 7 
Meccanismi di formazione, idonei a prevenire e gestire il rischio di corruzione......................... 7 
ARE: donde nipleaniiarcaaicanariderai onora 7 
Protocolli, procedure e meccanismi di attuazione e controllo delle decisioni, idonei a 

prevenire I TISCHio GL COrIRAN cca 7 
ARIST RR ear 9 
Obblighi di trasparenza (flussi informativi).................i..cvsnrecurezicnecnzaniziniazinennezinzzn venia ivano nnioneninzionio 9 
ARE aberrante 9 
Compiti dei dipendenti e dei capi AREA ( flussi comunicativi) ............................. rin 9 
Art. 9 Svolgimento di incarichi d’ufficio — attività e incarichi extra istituzionali...................... ll 
ARIE uil aio ll 
Società in controllo pubblito.. siria ririzanenriziannazan zio aairareticrazia razze sian pariniriziinioni 1l 
ARCI Letra rari 11 
Compiti del'uncelen di valutazione .............cicirerzicrarirrzizicnarizinnontaenccainna caiano siriani 1l 
ARTI, ari ZI ATTI 12 
RESponsabilità iure rendi 12 
ART: anna IT iris ii 12 
Recepimento dinamico modifiche legge 190/2012 e aggiornamenti del piano............................ 12 


PREMESSA. 

Il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza , triennio 2022-2024, si 
colloca in una linea di tendenziale continuità con i precedenti, con limitati interventi di 
adeguamento. 

L’elaborazione del Piano riflette le caratteristiche della struttura amministrativa, interessata 
nell’ultima annualità dalla riorganizzazione di alcuni uffici e dalla creazione di nuovi. Tali 
operazioni di riassetto sono state effettuate anche alla luce della nuova configurazione 
ordinamentale assunta dalla Giunta Comunale. Come già avvenuto nelle annualità passate, 
all'elaborazione del Piano ha partecipato personale amministrativo,su impulso e coordinamento del 
Segretario Generale, per la conoscenza dei processi decisionali e dei relativi rischi. 

Il Piano, è destinato a dipendenti e collaboratori che prestano servizio presso il Comune di Cariati 
ed è stato preannunciato mediante apposito Avviso, pubblicato sull’albo on line dal 08/04/2022 al 
08/04/2022,come da certificato di pubblicazione n. 0707/2022 del 08/04/2022, finalizzato 
all’acquisizione di informative, contributi e contenuti da parte degli stakeholders, senza che 
tuttavia sia intervenuto alcun riscontro. Nell’elaborazione della strategia di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2022-2024 si tiene conto dei seguenti fattori: 

e lasuastruttura organizzativa e l’articolazione funzionale; 

e la metodologia utilizzata nello svolgimento del processo di gestione del rischio; 

e le modalità di effettuazione del monitoraggio. 

Come nelle precedenti edizioni, il PTPC si articola in tre parti: 

e la prima dedicata alle modalità di svolgimento del processo di gestione del rischio; 

e lasecondaalla programmazione delle attività attuative delle misure di carattere generale; 

e laterzaa quelle della misura della trasparenza. 

Il Piano, infine, è corredato da una serie di allegati, volti ad illustrare nel dettaglio gli esiti dello 
svolgimento del processo di gestione del rischio. 

Gli obiettivi del Piano sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa 
dell'Ente da inserire nel Piano Esecutivo di Gestione, nel DUP e nel piano della Performance, per il 
medesimo triennio. Il principale obiettivo del piano Performance è di aumentare i livelli di 
trasparenza dell’ Amministrazione attraverso l'assolvimento degli obblighi di pubblicazione degli 
atti sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Tale obiettivo è coerente con 
quello strategico di migliorare il grado di trasparenza dell’ Amministrazione, e si lega al 
raggiungimento del risultato che verrà riconosciuto ai Responsabili di Area. 


ART. 1 
Oggetto 


1. Il Comune di Cariati ai sensi dell’art. 1, comma $9 della legge 190/2012 applica le misure di 
prevenzione della corruzione di cui al presente piano. 
2.Il piano di prevenzione della corruzione! 
— contiene la mappatura del rischio di corruzione e di illegalità nelle varie strutture dell’Ente, 
effettuando l’analisi e la valutazione del rischio ed enucleando i processi più sensibili; 
— indica gli interventi organizzativi volti a prevenire e gestire il medesimo rischio; 
— fissa dei protocolli specificandoli con procedure; 


' La legge 190/2012 vuole far utilizzare alle P.A. il cosiddetto metodo protocollare che deriva dalla L. 231/01 "Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica". Il metodo protocollare proprio dei 
modelli 231 adottati dai privati identificano le aree a rischio, analizzano i processi sensibili, elaborano protocolli comportamentali finalizzati a 
prevenire le condotte illecite e fissano apposite procedure applicative dei modelli. Il piano non deve pertanto essere l'ennesimo adempimento 
burocratico, non deve essere eccessivamente astratto e non deve fermarsi ai protocolli (linee di condotta primarie). Sono inutili le premesse sulla 
finalità della legge, la spiegazione delle responsabilità o l’illustrazione dei reati, ciò significherebbe confondere quantità con qualità, magari 
senza affrontare i nodi critici, Esso deve invece, per una reale efficacia preventiva, considerare la natura, la dimensione dell’organizzazione e 
dell’attività svolta, deve creare “l'organizzazione dell'organizzazione” in grado di garantire il rispetto della legalità ed eliminare tempestivamente 
situazioni di rischio; esso deve formalizzare i comportamenti concreti da tenere, le procedure cucite su misura di Ente. Cfr. D. /elo “Tecniche e 


metodologie di redazione dei piani anticorruzione. 


— stabilisce le modalità dei flussi comunicativi ed informativi 

— indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati a operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, ove necessario e possibile, negli 
stessi settori, la rotazione di dirigenti e funzionari; 

— identifica meccanismi di aggiornamento del piano stesso”. 

3. Il presente Piano è redatto tenuto conto della delibera n. 831 del 3 agosto 2016, con cui l'ANAC 
ha approvato Il piano Nazionale Anticorruzione 2016 e della deliberazione ANAC n. 1208 del 
22.11.2017 con cui è stato approvato l'aggiornamento 2017 , della deliberazione n. 1074 del 
21.11.2018 con cui ha approvato l'aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione e la 
deliberazione n. 1064/2019 con cui è stato approvato il PNA 2019. 

Con il PNA 2019 è stato modificato l’approccio passando da un modello quantitativo, basato su 

parametri numerici indicatori di rischio corruzione, a un modello qualitativo che dà ampio spazio 

alla motivazione della valutazione del rischio, basata su una percezione più soggettiva del 
responsabile del processo, tuttavia per gli Enti locali è possibile applicare in modo graduale i nuovi 

criteri fissati dall’ Anac in ogni caso non oltre l'adozione del PTPCT 2021-2023 (v. nota 11 pag. 20 

PNA 2019). 

Nell'ambito del PNA 2019, I’ANAC fornisce una definizione aggiornata di “corruzione” e di 

“prevenzione della corruzione”, integrando e superando le precedenti definizioni. Il PNA 2019, 

dunque, distingue fra la definizione di corruzione, ovvero i “comportamenti soggettivi impropri di 

un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare di terzi, 

assuma (o concorra all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio 

(economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè, dalla cura imparziale dell’interesse pubblico 

affidatogli”, più propri del contrasto penalistico ai fenomeni corruttivi, da quella di “prevenzione 

della corruzione”, ovvero “una vasta serie di misure con cui si creano le condizioni per rendere 

sempre più difficile l'adozione di comportamenti di corruzione nelle amministrazioni pubbliche e 

nei soggetti, anche privati, considerati dalla legge 190/2012.”. Pertanto, non si intende modificato il 

contenuto della nozione di corruzione, intesa in senso penalistico, ma la “prevenzione della 

corruzione” introduce in modo organico e mette a sistema misure che incidono laddove si 

configurano condotte, situazioni, condizioni, organizzative ed individuali -riconducibili anche a 

forme di cattiva amministrazione -che potrebbero essere prodromiche ovvero costituire un ambiente 

favorevole alla commissione di fatti corruttivi in senso proprio. 

Il PTPC rappresenta lo strumento attraverso il quale il Comune di Cariati mette a sistema e 

descrive un processo, articolato in fasi tra loro collegate concettualmente e temporalmente, 

finalizzato a formulare una strategia di prevenzione del fenomeno della corruzione. 

Il PTPC costituisce il programma di attività concrete, con indicazioni delle aree di rischio e dei 

rischi specifici, dei responsabili per l'applicazione di ciascuna misura e dei relativi tempi. Inoltre il 

Piano crea un collegamento tra anticorruzione — trasparenza — performance nell'ottica di una 

gestione sistematica del rischio corruzione. 

Il PTPC è soggetto a revisione entro il 31 gennaio di ogni anno trattandosi di documento 

programmatico dinamico che pone in atto un processo ciclico, nell'ambito del quale le strategie e le 

misure ideate per prevenire e contrastare i fenomeni corruttivi sono sviluppate e modificate a 

secondo delle risposte ottenute in fase di applicazione. 

Per quanto riguarda gli aspetti relativi alla Trasparenza essi sono contenuti in apposita sezione di 

questo Piano. 


Il piano anticorruzione richiama un po’ il piano della sicurezza del D.Lgs. 81/2008 : valutazione del rischio e misure per minimizzarlo attraverso 
un'analisi normativa, ambientale, personale, professionale delle attività e dei processi , misure di prevenzione e di protezione, gestione tramite 
aggiornamento, formazione, informazione, manutenzione, verifiche, esercitazioni e adeguamenti 
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ART. 2 

Analisi del contesto 
L'analisi del contesto in cui opera il Comune di Cariati mira a descrivere e valutare come il rischio 
corruttivo possa verificarsi a seguito delle eventuali specificità dell'ambiente in termini di strutture 
territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali o in ragione di caratteristiche 
organizzative interne. 
Un accenno importante va dato al passato anno 2021, fortemente caratterizzato dalle limitazioni 
imposte dalla pandemia a seguito della diffusione del virus da COVID-19, ancora in corso. 
Quest'ultima ha fortemente condizionato l’attività comunale la quale ha dovuto fronteggiare 
l’emergenza sanitaria mondiale, inoltre ha messo in atto l’attività da remoto di molti dipendenti, la 
sospensione o limitazione di molti servizi e l'impossibilità materiale di svolgere attività di controllo 
continuo, e le attività stesse da monitorare sono state fortemente condizionate dall’emergenza 
sanitaria, stravolgendo la “normalità amministrativa del Comune” tanto da non attuare, oppure 
attuare in parte, i documenti di programmazione quali il PTPCT, PEG, PDO, e altro. 
Ad oggi la scoperta di vaccini di contrasto al COVID-19 conduce ad una graduale normalità nelle 
attività amministrative e di gestione pubblica. 
A) Analisi del contesto esterno 
Come evidenziato dall'Anac con determina n. 12 del 28.10.2015, pag. 16 e ss., un'amministrazione 
collocata in un territorio caratterizzato dalla presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni 
mafiose può essere soggetta a maggiore rischio in quanto gli studi sulla criminalità organizzata 
hanno evidenziato come la corruzione sia uno dei tradizionali strumenti di azione delle 
organizzazioni malavitose. Quindi l’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di 
evidenziare come le caratteristiche dell'ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con 
riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio 
possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. Ai fini dell'analisi del 
contesto esterno, i responsabili anticorruzione si sono avvalsi degli elementi e dei dati contenuti 
nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento 
dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 
L’analisi del contesto esterno deve inquadrarsi nella situazione di profondo disagio economico 
che attraversa da anni la Calabria. La crisi del 2008 ha accentuato il divario di sviluppo calabrese 
rispetto alle altre regioni e ha portato a una riduzione strutturale della capacità produttiva. Il 
terziario, il AREA predominante nell’economia regionale, è il comparto che più di tutti ha subito gli 
effetti negativi della crisi, mentre il sistema industriale continua ad essere scarsamente sviluppato e 
frammentato. In questo contesto, si assiste a una crescita sempre più evidente dell’economia 
sommersa. Le politiche di sviluppo, finanziate sia con fondi nazionali che europei, si sono mostrate 
poco efficaci e caratterizzate da assistenzialismo e finanziamenti “a pioggia”. I problemi 
occupazionali sono stati tamponati dall’intenso ricorso agli ammortizzatori sociali, ma la nuova 
crisi economica derivata dall'emergenza Covid avrà degli effetti ancor più severi, la cui portata è 
per ora difficile da valutare. Sul versante della formazione e del capitale umano, preoccupa il calo 
delle iscrizioni alle università calabresi registrato negli ultimi anni, specie tra i giovani appartenenti 
alle famiglie di estrazione sociale modesta. 
In un tessuto socio-economico debole come quello della Calabria, trovano terreno fertile le 
organizzazioni criminali, che hanno progressivamente sviluppato una dimensione affaristico- 
finanziaria divenendo le più insidiose e pervasive tre le mafie attive nel Paese (fonte Ministero 
dell'Interno, Relazione al parlamento del 2018).Tuttavia, nonostante una costante espansione 
nazionale e internazionale nel traffico delle armi e degli stupefacenti, la mafia calabrese ha 
mantenuto un controllo capillare nei territori d’origine e, grazie a una notevole capacità di 
penetrazione nella società civile, è sempre più presente nei settori dell'economia legale, con 
infiltrazioni ritenute ormai sistematiche nella pubblica amministrazione e nel AREA degli appalti. 
Le infiltrazioni criminali si sono estese dai settori tradizionali del movimento terra, dell’edilizia e 
del commercio agro-alimentare, verso nuovi ambiti economici tra cui i più rilevanti, per la loro 


prossimità con l’attività amministrativa, sono la prestazione di servizi e l'accoglienza e assistenza ai 
migranti. L'insieme di questi fattori rendono il contesto calabrese, nel suo complesso, ad alto 
rischio di corruzione per la pubblica amministrazione. Il riflesso di tale situazione si coglie anzi 
tutto nel numero di amministrazioni comunali calabresi sciolte per infiltrazione mafiose, che da sole 
rappresentano oltre la metà del totale nazionale (fonte Ministero dell’Interno, Relazione al 
parlamento del 2018). 


Una nota di approfondimento deve essere dedicata alla situazione sanitaria che ha caratterizzato il 
2020 per la situazione sanitaria epidemiologica mondiale. Ci è noto infatti, che l’esigenza di 
contenimento dell’attuale pandemia da COVID 19 ha indotto il Governo ad adottare una notevole 
quantità di atti normativi in un brevissimo lasso temporale. La prima fonte normativa con cui si è 
inteso offrire una base legale alle sanzioni introdotte per punire la violazione delle misure di 
contenimento è il Decreto Legge n. 6 del 23 febbraio 2020. In tale decreto, sul piano sanzionatorio, 
è stata richiamata la pena prevista dall’articolo 650 c.p.c. Inoltre la normativa successiva ha 
portato all'adozione di un modulo di autodichiarazione per giustificare lo spostamento di ogni 
individuo dove è stato precisato che le violazioni integrano il reato di falso. In tale contesto , i 
controlli effettuati dalle forze dell’ordine (Carabinieri - Polizia Locale - Carabinieri Forestali - 
Guardia di Finanza) non hanno portato a risultati considerevoli, perche sono state elevate poche 
sanzioni e la popolazione si è adeguata alle restrizioni, sintetizzate dal Governo con l’espressione 
“Io resto a casa” . 


B) Analisi del contesto interno 

Per quanto riguarda l'analisi del contesto interno si rinvia ai dati riportati nel Documento Unico di 
Programmazione 2022-23-24 in cui è illustrata l'attività di pianificazione tenuto conto della 
componente strategica e di quella operativa in coerenza con le linee programmatiche da attuare 
durante il mandato politico approvate con delibera di Consiglio Comunale. 

Il Consiglio comunale è composto da n. 12 Consiglieri oltre il Sindaco, mentre la Giunta 
Comunale è composta da n. 04 Assessori oltre il Sindaco che li ha nominati. 

Si ribadiscono altresì considerazioni già espresse in merito alla situazione economica- finanziaria 
dell’Ente che ha dichiarato, con delibera di Consiglio Comunale n 036 del 13/09/2016, il 
DISSESTO FINANZIARIO, ai sensi dell’art 246 bis del TUEL. 

L'organizzazione dell’Ente è improntata sul principio di separazione tra attività di indirizzo e 
controllo, di competenza degli organi politici, e l’attività di gestione ed attuazione degli indirizzi di 
competenza dei Responsabili di AREA e del Segretario comunale. L'organizzazione degli uffici ha 
lo scopo di assicurare economicità, efficacia, efficienza, trasparenza e rispondenza al pubblico 
interesse dell’azione amministrativa, secondo principi di professionalità e responsabilità. Al 
Segretario Generale sono attribuiti principalmente compiti di collaborazione ed attività di assistenza 
giuridico- amministrativa nei confronti degli Organi del Comune e la sovraintendenza ed il 
coordinamento dei Responsabili di Area. Ai Responsabili di Area - Titolari di posizione 
organizzativa competono tutti gli atti di gestione (finanziaria, tecnica ed amministrativa, di 
organizzazione delle risorse umane e strumentali) e di controllo, compresi quelli che impegnano 
l’ Amministrazione verso l’esterno. Si rappresenta che la struttura amministrativa è organizzata in n. 
06 AREE con n. 06 Responsabili, in capo a dipendenti incaricati della responsabilità con decreto 
del Sindaco ai sensi dell’art 109 del TUEL, con riconoscimento di indennità 

Di seguito si indica l’attuale organizzazione: 


SEGRETARIO COMUNALE(in convenzione con presenza di n. 3 giorni su n. 5 giorni): oltre i 
Compiti di Istituto, sono affidati al Segretario anche i seguenti servizi e competenze: 
- Anticorruzione; - Trasparenza; - Procedimenti Disciplinari; - Controllo Strategico e di Gestione;- 


Contenzioso; 


>- ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (0IV); 


>- POLIZIA MUNICIPALE (Posizione Organizzativa: n° 1): Il Corpo di Polizia Municipale, che 
fa capo al Sindaco, si occupa di: - Polizia Locale; - Polizia Giudiziaria; - Polizia Amministrativa; 


>- AREA 1 SEGRETERIA AFFARI GENERALI. (Posizione Organizzativa: n° 1): Suddivisa 
nei seguenti SERVIZI: 1) DATORE DI LAVORO: - Sicurezza sul Lavoro; 2) SEGRETERIA E 
AFFARI GENERALI:Protocollo; - Corrispondenza; - Prowedimenti vari; - Supporto agli Organi 
Istituzionale; 3) SERVIZIO PERSONALE: - Gestione amministrativa del personale; 4) U.R.P. E 
COMUNICAZIONE: - Ufficio Relazioni con il Pubblico; - Ufficio Stampa; - Gestione 
Informatizzazione; 5) STAFF SINDACO: - Ufficio di Staff; - Coordinamento tra gli Uffiti; - 
Rapporti con i Delegati del Sindaco; 6) UFFICIO LEGALE: - Contratti; - Bandi e Finanziamenti; 


>- AREA 2 DEMOGRAFICA (Posizione Organizzativa: n° 1): Suddivisa nei seguenti SERVIZI: 
1) DEMOGRAFICI E STATO CIVILE: - Anagrafe; - Stato Civile;- Statistica; - Leva; 2) 
SERVIZIO ELEITORALE: - Elettorale; 


>- AREA 3 SERVIZI ALLA PERSONA. CULTURA E TURISMI (Posizione Organizzativa: n° 
1): Suddivisa nei seguenti SERVIZI: 1) SERVIZIO SOCIALE: - Assistenza; - Servizi Sociali; - 
Tutela della Salute; - Tutela e Salvaguardia dell'Infanzia; - Migrazione; - Pari Opportunità; 2) 
SERVIZIO CULTURA E TEMPO LIBERO: - Cultura; - Teatro; - Pubblica Istruzione; - Turismi; - 
Marketing Territoriale; -Sport; - Spettacolo; 


>- AREA 4 FINANZIARIA (Posizione Organizzativa: n° 1): Suddivisa nei seguenti SERVIZI: 1) 
SERVIZIO FINANZIARIO E RAGIONERIA: - Bilancio; - Contabilità Fiscale; - Ragioneria; - 
Gestione con Tesoreria comunale; 2) SERVIZIO ENTRATE: - Gestione e Riscossione: a) tributi ed 
imposte; b) Tributi minori; c) canoni, oneri, ecc.; d) entrate patrimoniali; 3) SERVIZIO USCITE E 
PATRIMONIO: - Gestione economale (acquisti dell'Ente, autoparco); - Gestione patrimonio 
(inventario, vendite, ecc); 4) SERVIZIO PERSONALE: - Retribuzioni, rapporti con Enti 
Previdenziali, pensioni, rilevamento presenze; 5) ATIIVITA' PRODUTIIVÉ: - Sportello Unico 
Attività Produttive (SUAP); - Commercio, . Artigianato, Pesca, Industria, Agricoltura, ecc; - 
Sportello Europa; 


>. AREA 5 TECNICA (Posizione Organizzativa: n° 1): Suddivisa nei seguenti SERVIZI: 1) 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI: - Opere Pubbliche; - Gestione del Porto; 2) SERVIZIO 
URBANISTICA: - Urbanistica; Edilizia Residenziale Pubblica; - Demanio; - PSA; - Usi CiVici; 3) 
SERVIZIO AMBIENTE: - Rifiuti; - Igiene Pubblica; - Verde Pubblico; - Politiche Energetiche e 
Tutela Ambientale; - Diritti degli Animali e Randagismo; - Mobilità (trasporti, trasporto pubblico 
locale, traffico, ecc); 4) SERVIZIO MANUTENZIONE: - Depurazione; - Acqua e rete idrica; - 
Pubblica Illuminazione; - Cimitero; - Viabilità Urbana e Rurale; - Manutenzione edifici comunali; 
5) SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE: - Protezione Civile; 


ART. 3 
Responsabile della prevenzione e relativi compiti 


Il Segretario Generale è il Responsabile comunale della prevenzione della corruzione (Decreto del 
Sindaco n. 07 del 03/02/2020) e della Trasparenza (Decreto del Sindaco n. 08 del 03/02/2020) a cui 
spetta elaborare la proposta di PTPC che sottopone alla Giunta Comunale per l'adozione entro il 31 


gennaio. 
Il Responsabile della prevenzione, ai sensi della legge n.190/2012, deve: 


SS, prete 
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definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione; 

verificare l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità; 

proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o mutamenti 
dell'organizzazione; 

verificare, d'intesa con i Responsabili dei Settori, l'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione, ove possibile; 

individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica e della legalità; 
svolgere compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità ed 
incompatibilità (art.1 L.190/2013 e art.15 D.Lgs n.39/2013) 

elaborare e proporre il pino delle performance 

proporre il piano triennale della prevenzione entro il 31 gennaio di ogni anno; 

approvare, entro il 31 marzo di ogni anno, la relazione rendiconto di attuazione del piano 
dell’anno precedente; l’approvazione si basa sulle relazioni presentate dai capisettori sui 
risultati realizzati, in esecuzione del piano della performance e del piano triennale della 
prevenzione, 

effettuare controlli interni di regolarità amministrativa successiva ; 

trasmettere al nucleo di valutazione la relazione sulle performance per le attività di valutazione; 
proporre, ove possibile e necessario, al Sindaco la rotazione, degli incarichi dei capo AREA ed 
in intesa con essi dei dipendenti maggiormente esposti a rischio corruzione; 


. individuare, previa proposta dei dirigenti competenti, il personale da inserire nei programmi di 


formazione; 

curare in collaborazione con i capo AREA la programmazione biennale delle forniture e dei 
servizi superiori a 40.000,00 euro, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016; 

proporre eventuali azioni correttive per l’eliminazione delle criticità; ciò anche in 
considerazione delle risultanze dei controlli interni, con riferimento al controllo successivo di 
regolarità amministrativa. 

Collaborare alla formulazione del piano annuale di formazione, 

vigilare sul funzionamento e l'osservanza del piano. 


ART. 4 
Misure di prevenzione generale 


1. Sono individuate le seguenti misure generali di prevenzione della corruzione: 


ROTAZIONE STRAORDINARIA : la rotazione straordinaria è prevista dall’art. 16, c. 1 lett. |- 
quater del D.Lgs. 165/01 come misura di carattere successivo al verificarsi ai fenomeni 
corruttivi: essa va avviata in caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 
natura corruttiva. Nello specifico è da evidenziare che pur essendo la rotazione uno strumento 
utile perchè allontana il privilegio, la consuetudine e la prassi che possono finire con il favorire 
coloro che sono capaci di intessere relazioni con i dipendenti inseriti in un certo ruolo a 
discapito di altri , inibendo pertanto l’insorgere di comportamenti corruttivi o comunque tesi a 
ledere il principio di imparzialità e parità di condizioni, nel Comune di Cariati, questa è 
estremamente difficoltosa per carenza di personale . Nonostante le richiamate difficoltà, è da 
dire che sono stati stabilizzati n. 19 lavoratori ex LPU/LSU ed assegnati alle varie Aree. 
CODICE DI COMPORTAMENTO: il comportamento generale dei dipendenti dell’Ente è 
caratterizzato dal divieto di chiedere ed accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre 
utilità in connessione con le proprie funzioni o compiti affidati, fatti salvi i regali di modico 
valore, è in corso di redazione ed approvazione nuovo codice. 

CONFLITTO DI INTERESSI: il dipendente deve astenersi in caso di conflitto di interessi ( art. 
7 DPR 62/2013 e art. 6-bis della 1. 241/90). In particolare si richiede dichiarazione sul conflitto 
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Le 


a) 


b) 
c) 


d) 


di interesse prima della nomina a commissioni di gara o di concorso, periodicamente in caso di 
incarichi continuativi e si estende tale obbligo ai consulenti ed incaricati; 

INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI: gli incarichi extraistituzionali sono autorizzati di 
norma a condizione che i medesimi non siano incompatibili con le attività comunali e siano 
svolti al di fuori del normale orario di lavoro. 

DIVIETO DI PANTOUFLAGE: l’incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di 
lavoro con la P.A. come disposto con art. 53, comma 16-ter del D.Lg. 165/2001, è combattuta 
inserendo apposite clausole negli atti di assunzione del personale con specifico divieto di 
pantouflage e/o dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione; 

PATTI DI INTEGRITA?”: l’ Amministrazione intende attivarsi presso la Prefettura di Cosenza 
per aderire al protocollo di legalità firmato tra Prefetture, ANCI, UPI e Regione che prevede 
appositi clausole da far sottoscrivere agli operatori economici; 

FORMAZIONE intesa come misura principale di prevenzione 

TRASPARENZA: nella sua funzione di mezzo per porre in essere l’azione amministrativa 
efficace e come obiettivo a cui tendere; 

ROTAZIONE ORDINARIA: In merito all’istituto della Rotazione il Comune di Cariati pur 
essendo un Ente di medie dimensioni presenta una struttura con vincoli sia soggettivi che 
oggettivi all'attuazione della rotazione. Al fine di assicurare il buon andamento e la continuità 
dell’azione amministrativa, escludendo che il conferimento di incarichi possa essere assegnato 
a soggetti privi di competenze necessarie per assicurare la continuità dell’azione 
amministrativa, la rotazione viene attuata quando vi è la possibilità di inserire una figura nuova 
nell’organizzazione, valutando la possibilità di ruotare le figure esistenti, assicurando la 
formazione per l'acquisizione delle competenze professionali. 

CRITERI ALBO OPERATORI ECONOMICI. Per evitare che il soggetto non sottoposto a 
rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi si intende dare indirizzo ai RUP per 
l'istituzione e la gestione dell'albo degli operatori economici mediante utilizzo di piattaforme 
per l'affidamento di Lavori Servizi e Forniture in ottemperanza del nuovo Codice dei Contratti 
Pubblici di cui al dlgs. 50/201" ,evitando così che la valutazione amministrativa sia tutta nelle 
mani del RUP ed individuando nei criteri uno strumento di prevenzione della corruzione. 


Art. 4 
Settori e attività particolarmente esposti alla corruzione 


attività a rischio particolarmente esposte al rischio di corruzione all’interno dell'Ente sono 


individuate nelle seguenti?: 
autorizzazioni per impieghi e incarichi che possono dare origine a incompatibilità, (art. 53 
dlgs. 165/2001 come modificato dai commi 42 e 43 della 190/2012). (PRB)' 
pubblicazioni sul sito internet dell'Ente ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 82/2005 (PRB); 
pubblicazione retribuzioni dei responsabili e tassi di assenza e di maggiore presenza del 


personale (art. 21 L. 69/2009) (PRB); 
pubblicazioni sul sito internet dell'Ente nelle materie previste dagli art. 15 e 16 della legge 


190/2012 ; (PRB) 


Alcune delle attività a rischio sono individuate direttamente dalla legge all’art. 1, c. 16, altre devono essere segnalate dai dirigenti come prevede 
l'art. 1, c. 9, lett. a). La circolare della FP n. 1/2013 ci ricorda che il D.L.95/2012 convertito con L. 135/2012 ha introdotto modifiche all’art.16 
del D.L,gs. 165/2001 attribuendo ai dirigenti specifiche competenze in materia di prevenzione della corruzione 
La legge 190/2012 ha modificato ed integrato il D.Lgs. 165/01 prevedendo incompatibilità in caso di condanna penale passata in giudicato per la 
partecipazione a commissioni di concorso e commissioni per la scelta del contraente, nonché per l'assegnazione a uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture e concessioni o erogazione d sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 
a o attribuzione i vantaggi economici. Per gli incarichi extraufficio è stato invece inserito, accanto all’incompatibilità , anche il potenziale 
conflitto di interessi 

Secondo l’art. 54 del CADI siti delle pubbliche amministrazioni contengono necessariamente i seguenti dati pubblici: 

a) l'organigramma, l'articolazione degli uffici, le attribuzioni e l'organizzazione di ciascun ufficio anche di livello dirigenziale non 


generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici, nonché il AREA dell'ordinamento giuridico riferibile all'attività da essi svolta, corredati 
dai documenti anche normativi di riferimento ; 
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e) attività oggetto di autorizzazione o concessione (PRA); 

f) attività nelle quali si sceglie il contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, ai 
sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto 
legislativo 50 del 2016, n. 163 (PRA); 

£) attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati (PRA); 

h) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 
all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009 (PRA). 

i) rilascio carte di identità, conferimento cittadinanza italiana, trasferimenti di residenza, 
smembramenti nuclei familiari (PRM); 

j) controllo informatizzato della presenza (PRM); 

k) opere pubbliche gestione diretta delle stesse; attività successive alla fase inerente 
l'aggiudicazione definitiva (PRA); 

1) manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi e degli edifici comunali (PRA); 

m) pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata (PRA); 

n) attività edilizia privata, condono edilizio (PRA); 

o) rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su aree pubbliche (PRA); 

p) attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale (PRA); 

q) sussidi e contributi di vario genere a sostegno del reddito (PRM); 

r) procedimenti sanzionatori relativi agli illeciti amministrativi; accertamento ed informazione 
svolta per conto di altri Enti ; l’espressione di pareri, nulla osta, ecc., obbligatori e facoltativi, 
vincolanti e non relativi ad atti e provvedimenti da emettersi da parte di altri Enti (PRM); 

s) La gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati nonché la vigilanza sul loro corretto 
uso da parte del personale dipendente (PRM). “ 


ART. 5 
Meccanismi di formazione, idonei a prevenire e gestire il rischio di corruzione 
1. Il Comune nel piano annuale di formazione” previsto dall'art. 7 bis del D.Lgs 165/01 indica 
gli interventi inerenti le attività a rischio di corruzione; 
2. nel piano di formazione si indica: 
a) le materie oggetto di formazione corrispondenti alle attività indicate all’art. 4 del presente 
regolamento, nonché ai temi della legalità e dell’etica; 
B) i dipendenti, i funzionari, i dirigenti che svolgono attività nell’ambito delle materie sopra 
citate e che saranno coinvolti nel piano di formazione; 


b) l'elenco delle tipologie di procedimento svolte da ciascun ufficio di livello dirigenziale non generale, il termine per la conclusione di 
ciascun procedimento ed ogni altro termine procedimentale, il nome del responsabile e l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria e di ogni altro 
adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del provvedimento finale, come individuati ai sensi degli articoli 2, 4 e 5 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 ; 

c) le scadenze e le modalità di adempimento dei procedimenti individuati ai sensi degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 ; 

d) l'elenco completo delle caselle di posta elettronica istituzionali attive, specificando anche se si tratta di una casella di posta elettronica 
certificata di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68; 

e) le pubblicazioni di cui all'articolo 26 della legge 7 agosto 1990, n. 241 , nonché i messaggi di informazione e di comunicazione previsti 
dalla legge 7 giugno 2000, n. 150; 

©) l'elenco di tutti i bandi di gara } 

2) l'elenco dei servizi forniti in rete già disponibili e dei servizi di futura attivazione, indicando i tempi previsti per l'attivazione medesima; 

g-bis) i bandi di concorso 

Sono queste informazioni che divengono importanti ai fini della trasparenza intesa come veicolo preventivo della corruzione. 

°° Per ogni attività a rischio è necessario individuare anche un livello di rischio (PRB probabilità di rischio bassa, PRM probabilità di rischio medio, 
PRA probabilità di rischio alto) , individuato come stima di possibilità/probabilità del fatto corruttivo in relazione a certi processi e nella gravità 
di certi fatti corruttivi rispetto ad altri. (Ad es. tenendo in considerazione la complessità, confusione e non coerenza normativa di un dato AREA 
e l'eventuale impatto dell’illegalità nello stesso AREA a livello economico sociale, può originarsi un RPA). 

L'art. 7-bis del D.Lgs. 165/01 prevede che le amministrazioni pubbliche, nell'ambito delle attività di gestione delle risorse umane e finanziarie, 
predispongono annualmente un piano di formazione del personale, tenendo conto dei fabbisogni rilevati, delle competenze necessarie in relazione 
agli obiettivi, nonché della programmazione delle assunzioni e delle innovazioni normative e tecnologiche. Poiché il piano anticorruzione è da 
considerare una innovazione normativa i due piani possono essere integrati tenendo presente i tagli di spesa imposti dal D.L. 78/2010 sui fondi 


della formazione 
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x) le metodologie formative: prevedendo la formazione applicata ed esperienziale (analisi 
dei rischi tecnici) e quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi) ; ciò con vari 
meccanismi di azione (analisi dei problemi da visionare, approcci interattivi, soluzioni 
pratiche ai problemi ecc.); 

è) la individuazione dei docenti: deve essere effettuata con personale preferibilmente non in 
servizio presso il Comune; 

€) un monitoraggio sistematico della formazione e dei risultati acquisiti; 

3. le attività formative devono essere distinte in processi di formazione “base” e di formazione 

“continua” per aggiornamenti; 


4. il personale docente viene individuato, entro tre mesi dalla approvazione del piano secondo 


la normativa vigente 

S. il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la definizione del piano di 
formazione, assolve la definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 


ART. 6 
Protocolli, procedure e meccanismi di attuazione e controllo delle decisioni, idonei a 
prevenire il rischio di corruzione® 


1. La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel sito internet 
del Comune, costituisce il metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o 
utente, delle decisioni nelle materie a rischio di corruzione disciplinate dal presente piano. 
L’amministrazione adotterà una disciplina dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato 
in aggiunta a quella già prevista per l’accesso documentale e istituirà il relativo registro; 

2. Perle attività indicate all'art. 4 del presente piano, sono individuate i seguenti protocolli di 
legalità o integrità, emanate dal Comune o da Enti Pubblici, le quali, fan parte integrante e 
sostanziale del presente piano di prevenzione della corruzione: 

a) codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni , in corso di 
redazione e successiva pubblicazione 

b) obbligo di astensione dei dipendenti comunali nel caso di conflitto di interessi”; 

c) cura particolare del contenuto del sito dell'Ente, con la pubblicazione di tutte le notizie e 
informazioni dovute, secondo quanto previsto nel P.T.T.I.: 

d) procedere, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura 
dei beni e servizi, alla indizione delle procedure di selezione secondo le modalità indicate 
dal dlgs. 50/2016; 

e) rotazione di dirigenti e funzionari particolarmente esposti alla corruzione ove possibile; in 
alternativa prevedere la condivisione delle attività onde evitare l'isolamento delle mansioni 
(tutto nelle mani di una sola persona); La 


Dopo aver effettuato l'esame dei processi, aver verificato il rischio e aver valutato la probabilità di rischio bisogna elaborare i protocolli e poi le 
procedure, Questa è la parte più difficile, ma se rimane troppo lacunosa, potrebbe non garantire il responsabile della prevenzione nell'aver 
predisposto tutti i meccanismi idonei a prevenire la corruzione. Alcune procedure sono già individuate dalla |. 190, per esempio le procedure di 
selezione e formazione dei dipendenti che operano nei settori maggiormente esposti, o la procedura di rotazione dei dipendenti, le procedure di 
monitoraggio del rispetto dei termini o l'individuazione di ulteriori obblighi di trasparenza rispetto a quelli previsti per legge. Altre procedure 
possono essere ricavate studiando le singole prassi o la stessa organizzazione della struttura o dell'Ente 


L'articolo 7 del nuovo codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. 62 del 16.04.2013, tratta le altre ipotesi in 


cui sussiste l'obbligo di astensione del dipendente pubblico. Si tratta dei casi in cui sono coinvolti interessi propri o dei suoi parenti, degli affini entro 
secondo grado, del coniuge o del convivente, oppure di altre persone con le quali egli abbia rapporti di frequentazioni abituale, nonchè dei casi di 
grave inimicizia o di rapporti di credito o debito significativi in cui sono coinvolte le medesime persone. Sulla richiesta di astensione presentata dal 


dipendente decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 
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La rotazione dei funzionari e dirigenti a rischio scatenerà non poche problematiche nei settori in cuì è richiesta una preparazione specialistica: 
bisognerà coniugare i tempi massimi di permanenza in un dato AREA con il tempo necessario per acquisire competenza e professionalità nello 
stesso. Ancora una volta i piccoli Comuni incontreranno maggiori difficoltà per la rotazione dei funzionari e dovranno utilizzare le forme 


associate, 


ll 


3. le citate regole di legalità o integrità di cui alle lett. b), c), d) del comma precedente, nel 
caso di appalti di forniture di beni, servizi o realizzazione di lavori, saranno introdotte, nella 
lex specialis di gara, con pena di nullità; 

4. Il Comune comunica al cittadino, all'imprenditore, all’utente che chiede il rilascio del 
provvedimento autorizzativo, abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento: 

a) il responsabile del procedimento 

b) il termine entro il quale sarà concluso il procedimento amministrativo 

c) il funzionario dotato di potere sostitutivo 

d) l’ufficio dove può avere informazioni 

e) lapecel’indirizzo del sito internet del Comune. 

Nel predetto sito internet del Comune, comunicato ai soggetti sopracitati, sono resi pubblici i 
dati più rilevanti riguardanti i procedimenti amministrativi e in particolare quelle indicate 
all’art. 4 del presente regolamento, permettendo di conoscere e verificare gli aspetti tecnici e 
amministrativi del procedimento; 

S. Tuttii cittadini e gli imprenditori che si rivolgono al Comune per ottenere un provvedimento 
autorizzativo, abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento, devono: 

a) comunicare un proprio indirizzo e-mail o pec e un proprio recapito telefonico; 

b) non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa vantaggio o 
beneficio sia direttamente che indirettamente tramite intermediari al fine del rilascio del 
provvedimento, o al fine di distorcere l'espletamento corretto della successiva attività o 
valutazione da parte dell'Amministrazione; 

c) denunciare immediatamente alle Forze di Polizia ogni illecita richiesta di denaro o altra 
utilità ovvero offerta di protezione o estorsione di qualsiasi natura che venga avanzata nei 
confronti di propri rappresentanti o dipendenti, di familiari dell'imprenditore o di eventuali 
soggetti legati all'impresa da rapporti professionali; 

d) comunicare ogni variazione delle informazioni riportate nei certificati camerali concernenti 
la compagine sociale; 

e) indicare eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, 
i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione; 

6. Al fine di prevenire i possibili rapporti illeciti tra privato e pubblico ufficiale, il Comune 
assicura l'individuazione dei singoli procedimenti amministrativi garantendo la certezza del 
rispetto dei tempi procedimentali e definendo scrupolosamente l’iter del procedimento 
amministrativo ovvero la redazione della lista delle operazioni da eseguirsi, secondo il 
Regolamento sul Procedimento Amministrativo, in corso di redazione. La lista delle 
operazioni indica, per ciascuna fase procedimentale: 

a) le norme da rispettare e la interpretazione giurisprudenziale; 

b) il responsabile unico del procedimento; 

c) i tempi di ciascuna fase del procedimento e i tempi di conclusione del procedimento; 

d) gli schemi (modulistica) tipo, 

e) il controllo di regolarità amministrativa, secondo quanto previsto dal D.L. 174/201211 da 
parte del capo AREA, in merito al corretto adempimento delle operazioni indicate nella lista, 
con l’obbligo di eliminare le anomalie riscontrate e/o comunicate dal responsabile unico del 
procedimento prima dell’adozione dell’atto finale. 

7. Il Responsabile del Servizio verifica periodicamente la corretta esecuzione dei regolamenti, 
protocolli e procedimenti disciplinanti le decisioni nelle attività a rischio corruzione e ha 
l'obbligo di informare trimestralmente il responsabile della prevenzione della corruzione 
della corretta esecuzione della lista e delle azioni di correzioni delle anomalie. 


!! il richiamo è d'obbligo alla regolarità amministrativa rivista dal D.L. 174. Le misure preventive anticorruzione devono integrarsi strettamente 
con le nuove misure sui nuovi controlli preventivi e successivi introdotti 
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ART. 7 
Obblighi di trasparenza (flussi informativi)! 

1. La trasparenza è assicurata mediante il P.T.T.I. che risulta essere una sezione del presente 

iano. 

2. tutta la corrispondenza pervenuta all’Ente dai vari soggetti pubblici e privati, sia in formato 
cartaceo che telematico, viene trasmessa dal protocollo alle varie strutture competenti in 
modalità telematica, come previsto dal manuale di gestione del protocollo informatico", in 
modo da garantire la tracciabilità del flusso documentale, e l’individuazione delle 
assegnazioni e del carico scarico dei documenti con la massima trasparenza. 

3. la corrispondenza tra le strutture dell’Ente deve avvenire utilizzando la funzione di 
protocollo interno, come disciplinato nel manuale di gestione del protocollo informatico, 
quasi esclusivamente con modalità telematica; la corrispondenza tra il Comune e le altre P.A. 
deve avvenire mediante p.e.c.; la corrispondenza tra il Comune e il cittadino/utente deve 
avvenire ove possibile mediante p.e.c!.; 


ART. 8 
Compiti dei dipendenti e dei Responsabili dei Servizi'* ( flussi comunicativi) 

I dipendenti destinati a operare in settori e/o attività particolarmente esposti alla corruzione, i 
responsabili delle posizioni organizzative, con riferimento alle rispettive competenze previste 
dalla legge e dai regolamenti vigenti, attestano di essere a conoscenza del piano di prevenzione 
della corruzione approvato con il presente atto e provvedono all’esecuzione; essi devono 
astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis legge 241/1990, in caso di conflitto di interessi, segnalando 
tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
i dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione, relazionano semestralmente al capo 
AREA il rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per 
ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in 
diritto di cui all’art. 3 della legge 241/1990, che giustificano il ritardo. 
i capi AREA provvedono, semestralmente al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi 
procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie. Il monitoraggio semestrale del 
rispetto dei tempi procedimentali avviene con i seguenti elementi di approfondimento e di 
verifica delle azioni realizzate: 

a) verifica numero procedimenti che hanno superato i tempi previsti sul totale dei procedimenti 

b) verifica omogeneità del ritardo ed eventuali illeciti connessi; 


La circolare FP 1/2013 individua la trasparenza come ciò che realizza già in sé una misura di prevenzione poiché consente il controllo da parte 
degli utenti dello svolgimento dell’attività amministrativa. La trasparenza è strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali 
dell’imparzialità e del buon andamento delle P.A. , per favorire il controllo sociale sull'azione amministrativa e sul rispetto del principio di 
legalità. La circolare indica la necessità che il piano di prevenzione della corruzione sia coordinato con il piano per la trasparenza per garantire 
“un'azione sinergica ed osmotica tra le misure” 
Tutti gli Enti dovrebbero essere dotati di un sistema di protocollo informatico che preveda l'assegnazione dei documenti pervenuti in modalità 
telematica e la tracciabilità dei flussi documentali all’interno dell'Ente, secondo le procedure operative stabilite con il manuale di gestione 
adottato ai sensi del D.P.C.M. del 31 ottobre 2000 “Regole tecniche per il protocollo informatico” 
Ormai è chiaro che devono essere utilizzate e privilegiate le comunicazioni telematiche: l'art. 65 del CAD prevede che le istanze e le 
dichiarazioni presentate per via telematica alle pubbliche amministrazioni e ai gestori dei servizi pubblici ai sensi dell' articolo 38, commi I e 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 , sono valide: 

a) se sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata, il cui certificato è rilasciato da un certificatore accreditato; 

b) ovvero, quando l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della carta nazionale dei 


servizi, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della normativa vigente; 


c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i diversi strumenti di cui all' articolo 64, comma 2, nei limiti di quanto 


stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della normativa vigente nonché quando le istanze e le dichiarazioni sono inviate con le modalità di cui 
all'articolo 38, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ; 
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c-bis) ovvero se trasmesse dall'autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata purché le relative credenziali di accesso siano 
State rilasciate previa identificazione del titolare 

1 compiti dei dipendenti e dei capisettori costituiscono le procedure di raccordo e di coordinamento tra il responsabile e i referenti del piano, in 
modo da creare “un meccanismo di comunicazione/informazione, di input’output per l'esercizio della funzione”, Il sistema deve prevedere per i 
referenti/collaboratori sia compiti propositivi, sia di monitoraggio, sia di controllo verifica in modo che si pervenga ad “un'azione sinergica e 
combinata dei singoli responsabili degli uffici e del responsabile della prevenzione, secondo un processo bottom-up in sede di formulazione delle 
proposte e top-down per la successiva fase di verifica ed applicazione” (cfr. circolare DFP n. 1/2013). 
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4. 


c) attestazione dei controlli da parte dei dirigenti, volti a evitare ritardi; 
d) attestazione dell’avvenuta applicazione del sistema delle sanzioni, sempre in relazione al 
mancato rispetto dei termini, se si configura il presupposto. 

I Responsabili dei Servizi con particolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, 
informano, tempestivamente e senza soluzione di continuità il Responsabile della prevenzione 
della corruzione, Segretario Comunale, in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali, 
costituente fondamentale elemento sintomatico del corretto funzionamento e rispetto del piano di 
prevenzione della corruzione, e di qualsiasi altra anomalia accertata, costituente la mancata 
attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al 
Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate ove non rientrino nella 
competenza normativa, esclusiva e tassativa propria; 


5. i dipendenti (selezionati dai Responsabili dei Servizi), rendono accessibili, in ogni momento agli 


ll 


interessati, le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi 
comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio 
competente in ogni singola fase. 

Responsabili dei Servizi, previa verifica della professionalità necessaria da possedersi, 
provvedono, ove se ne ravvisi la necessità, con atto motivato alla rotazione degli incarichi dei 
dipendenti, che svolgono le attività a rischio di corruzione 

i Responsabili dei Servizi hanno l’obbligo di inserire nei bandi di gara le regole di legalità o 
integrità del presente piano della prevenzione della corruzione, prevedendo la sanzione della 
esclusione (art. 1, c. 17 legge 190/2012); attestano al Responsabile della prevenzione della 
corruzione, periodicamente, il rispetto dinamico del presente obbligo. 

i Responsabili dei Servizi procedono, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi 
per oggetto la fornitura dei beni e servizi e lavori, alla indizione delle procedure di selezione 
secondo le modalità indicate dal dlgs. 50/2016; i Responsabili dei Servizi indicano, entro il 
mese di luglio di ogni anno al responsabile della prevenzione della corruzione, le forniture dei 
beni e servizi da appaltare nel biennio successivo; 

i Responsabili dei Servizi, entro il mese di maggio di ogni anno, in collegamento con il 
regolamento sui controlli interni, possono proporre al Segretario Generale i procedimenti da 
analizzare nel controllo di gestione, individuati dal presente piano, quali a più alto rischio di 
corruzione nei quali si palesano criticità proponendo azioni correttive: 


.i Responsabili dei Servizi segnalano entro il 30 aprile di ogni anno, insieme ai fabbisogni 


formativi generali, al Responsabile del piano di prevenzione della corruzione, il piano annuale 
di formazione, con riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione 
individuate nel presente piano, la proposta deve contenere: 
a) le materie oggetto di formazione: 
b) idipendenti che svolgono attività nell’ambito delle materie sopra citate; 
c) il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di 
corruzione; 
d) le metodologie formative: 


.i Responsabili dei Servizi presentano entro il mese di febbraio di ogni anno successivo, al 


Responsabile della prevenzione della corruzione, una relazione dettagliata sulle attività poste in 
merito alla attuazione effettiva delle regole di legalità o integrità indicate nel presente piano 
anche unitamente ai rendiconti sui risultati realizzati, in esecuzione del piano triennale della 


performance di cui il presente piano costituisce obiettivo ; 


Art. 9 
Svolgimento di incarichi d’ufficio — attività e incarichi extra istituzionali. 


L’autorizzazione allo svolgimento di incarichi istituzionali avviene nel rispetto del D.Lgs 
n.39/2013, 
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Per quanto riguarda le disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi 
previsti dal D.Lgs n. 39/2013 si provvede a raccogliere e pubblicare sul sito le dichiarazioni del 
Segretario e dei Responsabili dei Servizi . 

Nel caso nel corso del rapporto d'impiego, siano portate a conoscenza del Responsabile della 
prevenzione delle cause ostative all’incarico, il Responsabile medesimo provvede ad effettuare la 
contestazione all’interessato il quale, previo contraddittorio, deve essere rimosso dall’incarico. 


Art.10 
Svolgimento attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 


Come stabilito dall’art. 53 del D.Lgs 165/2001, i soggetti con poteri negoziali (Responsabili dei 
Servizi e RUP), nel triennio successivo alla cessazione del rapporto per qualsiasi causa, non 
possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati 
destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. In caso contrario, qualora il Responsabile della 
prevenzione acquisisca l’informazione procede secondo le previsioni normative per l’applicazione 
delle sanzioni previste dalla legge. 


Art.11 


Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (Whistleblowing) 


L’art.1, comma S1 della L.190/2012 ha introdotto delle forme di tutela per il dipendente pubblico 
che segnala illeciti; in sostanza si prevede la tutela dell’anonimato di chi denuncia, il divieto di 
qualsiasi forma di discriminazione contro lo stesso e la previsione che la denuncia è sottratta 
all’accesso, fatti salvo casi eccezionali. La legge 179/2017 ha disciplinato compiutamente la 
fattispecie. A breve l’Ente adotterà le misure di comportamento e prevederà apposita formazione 
specifica. 


ART. 12 
Società in controllo pubblico e Ambito Socio Sanitario 


1. Il Comune di Cariati non aderisce ad alcuna Società partecipata. 

2. Il Comune di Cariati è comune capofila del distretto Socio-Sanitario e ai sensi della legge 328 
del 2001 in materia dei servizi sociali, è anche Comune Capo-fila del relativo ambito costituito 
complessivamente da n. 06 Comuni: Terravecchia, Scala Coeli, Bocchigliero, Campana, 
Mandatoriccio, Pietrapaola, ma l’organo esecutivo cioè l’ufficio di piano ha sede nel Comune di 
Cariatied è formato da personale comunale e non, che è ascritto all’organico di Cariati, ma degli 
altri Comuni il RPCT non può svolgere alcun controllo e lo stesso si deve affermare con riferimento 
al controllo di regolarità successiva degli atti perché nessun Segretario Comunale dei n...06 
Comuni sarebbe legittimato ad esperire il citato controllo di cui all’art 147 bis comma 2 dlgs 
267/2000 s.m.i. 


ART. 13 
Compiti del nucleo di valutazione 

]. Il nucleo di valutazione, in composizione monocratica, verifica la corretta applicazione del 
piano di prevenzione della corruzione da parte dei Responsabile dei Servizi in sede di verifica 
annuale sul raggiungimento degli obiettivi di AREA e di valutazione della performance 
individuale; 

2. la corresponsione della indennità di risultato dei Responsabili delle posizioni organizzative e 
del Segretario Generale nella qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione, con 
riferimento alle rispettive competenze, tiene in considerazione anche l’attuazione del piano 
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triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’anno di riferimento, i cui 
adempimenti, compiti fanno parte del c.d. ciclo delle performances. 


ART. 14 
Responsabilità 
I. Il responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste ai sensi 
dell’art. 1 co. 12, 13, 14 della legge 190/2012. 
2. con riferimento alle rispettive competenze, costituisce elemento di valutazione della 
responsabilità: 
a) la mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente piano della prevenzione della 
corruzione per i dipendenti/ Responsabili delle posizioni organizzative; 
b) i ritardi degli aggiornamenti dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico 
dei responsabili dei servizi; 
c) per le responsabilità derivanti dalla violazione del codice di comportamento, si rinvia all’art. 54 
dlgs. 165/2001; le violazioni gravi e reiterate comportano la applicazione dell’art. 55-quater, 
comma I del dlgs. 165/2001 I 


ART, 15 
Recepimento dinamico modifiche legge 190/2012 e aggiornamenti del piano 


Le norme del presente piano recepiscono dinamicamente le modifiche alla legge 190 del 2012. 
Gli aggiornamenti annuali del piano tengono conto: 
- delle normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 
- delle normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali dell’amministrazione; 
-  dell’emersione di rischi non considerati in fase di predisposizione del P.T.P.C.; 
- nuovi indirizzi o direttive contenuti nel P.N.A. 


16 Lal. 190 prevede che la violazione dei doveri contenuti nel piano anticorruzione sia rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e 
contabile, nonché fonte di responsabilità disciplinare, fino alla sanzione del licenziamento senza preavviso nei casi di violazioni gravi o reiterate. 


Cfr art. 1, c, 44. 
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DESCRIZIONE 
PROCESSO 


RECLUTAMENTO DEL 
PERSONALE- 
MOBILITA' - 
LAVORO FLESSIBILE 


CONFERIMENTO DI 
INCARICHI DI 
COLLABORAZIONE 
ESTERNA 


PROGRESSIONE DEL 
PERSONALE 


COMUNE DI CARIATI 


CATALOGO DEI PROCESSI E DEI SETTORI ESPOSTI A RISCHIO DI CORRUZIONE 


AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 


LIVELLO DI |PROCEDIMENTI 


RISCHIO |AMMINISTRATIVI DELL'ENTE RIOCIRONMIOE 


Selezioni : Individuazione/ Determinazione dei 
requisiti, Pubblicazione Bando, Nomina delle 
commissioni di concorso, verifica dei requisiti dei 
candidati e selezione dei candidati 


1) Previsione di requsiti di accesso "personalizzati"; 
2)Inosservanza delle regole procedurali a garanzia delta 
trasparenza e della imparzialità 

3) Irregolare formazione della commissione di selezione, finalizzata 
al reclutamento di candidati particolari. 

4) Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzati al reclutamento 
di candidati particolari 


Mobilità interna Discrezionalità nella scelta del dipendente. 


1) Accoglimento richiesta: Valutazione distorta dell'istituto 
2) Reclutemanto: 
- Predisposizione di prove troppo specifiche, atte a favorire un 


- Imegolare formazione della commissione di selezione finalizzata 
al reclutamento di candidati particolari, 
- Valutazione non corretta delle prove 


Disomogeneità di valutazione nella individuazione del soggetto 


destinatario; scarso controllo dei requisiti dichiarati. 


Attribuzione delle nomine politiche 


Mancato ricorso a selezioni pubbliche, reiterazioni di incarichi 


Conferimento incarichi extra-istituzionali 


Predisposizione bando di selezione e individuazione 
requisiti di accesso 


1, Interventi ingiustificati di modifica, revoca 0 sospensione del 
bando 

2. Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati allo scopo di 
‘avvantaggiare candidati particolari 


Verifica dei requisiti dei candidati 1, Disomogeneità delle valutazioni 


2. Violazione del principio di segretezza e riservatezza 


MISURE DA 
ATTUARE 
(PROCEDURE/AZ 


SETTORE/ AREA E PO 


TEMPI E RISORSE RESPONSABILE 


SETTORE AMMINISTRAZIONE 
GENERALE- SERVIZIO 
PERSONALE- SEGRETARIO 
GENERALE E PO DI VOLTA IN 
VOLTA INTERESSATA 


Norme nazionali e 
contratti Regolamenti 
interni 

Norme nazionali e 
Regolamenti interni 
Dichiarazioni di assenza 
incompatibilità/inconfe 
ribilità 


SETTORE AMMINISTRAZIONE 
GENERALE- SERVIZIO 
PERSONALE- SEGRETARIO 
GENERALE E PO DI VOLTA IN 
VOLTA INTERESSATA 


Norme nazionali e 
Regolamenti interni 
Dichiarazioni di assenza 
incompatibilità/inconfe 
ribilità 

Codice di comportamento 
Trasparenza 


SETTORE AMMINISTRAZIONE 
GENERALE- SERVIZIO 
PERSONALE- SEGRETARIO 
GENERALE E PO DI VOLTA IN 
VOLTA INTERESSATA 


COMUNE DI | DESCRIZIONE 
CARIATI |PROCESSO 


PROGRAMMAZIONE E 
PROGETTAZIONE 


SELEZIONE DEL 
CONTRAENTE 


1) Definizione Piano triennale delle 
(00.PP. 

2) Definizione del piano biennale di 
acquisizione servizi e forniture 


Definizione oggetto del contratto 


Individuazione dello strumento/istituto 
per l'affidamento 


Individuazione di requisiti di 
qualificazione e criteri di 
aggiudicazione e attribuzione del 
punteggio 


Nomina della commissione di gara 


1) Errata analisi dei fabbisogni del territorio; 
2) Errata analisi dei fabbisogni dell'Ente 


1) Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare 
interessi particolari 

2) Suddivisione artficiosa della spesa e/o non corretto 


un'impresa 


Omesso ricorso al Mercato Elettronico o alle convenzioni 
CONSIP; affidamento diretto 0 procedura negoziata in difetto 
dei presupposti normativi, allo scopo di favorire un fornitore 


1) Previsione di requisiti di accesso alla gara personalizzati, in 
particolare quelli tecnico-economici, al fine di favorire 
un'impresa, 

2) Nomina di responsabili del procedimento In rapporto di 
contiguità con imprese concorrenti 

3) fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non 
pubblicate 

1) Omissione, totale 0 parziale, delle forme di pubblicità 
previste, allo scopo di favorire un'impresa 


1) Nomina di commissan in conflitto di interesse o privi dei 
necessari requisiti 

2) applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara 
per manipolarne l'esito; 

3) alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in 
fase di gara che in fase successiva di controlio 


3) Rispetto Codice degli Appalti D.Lgs 
50/2016 

4) Controlli successivi sugli atti 
amministrativi come da regolamento dei 
controlli interni 


1)Codice di comportamento 

2) Rispetto Codice degli Appalti D.Lgs 
50/2016 

3) patti di integrità nelle procedure delle 


Regolamento per 
affidamenti diretti inferiori 


1)Codice di comportamento 
2) Rispetto Codice degli Appalti D.Las 
50/2017 
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PROVVEDIMENTI DI 
muPo 
AUTORIZZATIVO/ 
DICHIARATIVO 


8,25 


PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI RISCHI CONNESSI 


MISURE DA TEMPIE 
DELL'ENTE ATTUARE RISORSE SETTORE/AREA E PO 
(PROCEDURE/AZI 


‘Rilascio del certificato in violazione della 
normativa edilizia-urbanistica al fine di 


favorire un particolare soggetto Servizio edilizia privata 


urbanistica 


Rilascio Certificazioni Urbanistiche 


Certificazioni - Agibilità 


'Omessa verifica documentazione, al fine 
di favorire determinati soggetti. 


1) Rispetto della normativa 
vigente 

2) Codice di 
comportamento 3)Accesso 
libero allo sportello unico 
digitate 


1) Rispetto della normativa 
vigente 

2) Codice di 
comportamento 

3) Controllo in 
collaborazione con il 
collega della PM 
1) Rispetto della normativa 
vigente 

2) Codice di 
comportamento 
3)Collaborazione con \l 


Servizio edilizia privata 
urbanistica 


Omessa verifica documentazione, al fine 
di favorire determinati soggetti. 


Attestazioni - Idoneità alloggiativa Servizio edilizia privata 


urbanistica 


Autorizzazioni per occupazione suolo 
pubblico; Installazioni pubblicitarie 


Autorizzazioni paesaggistiche e ambientali 


Messi comunali - Accertamenti anagrafici 


Centificati demografici 
Rilascio attestazione di iscrizione Accordo collusivo per rilascio attestazione 
di cittadino dell'Unione Europea ; rilascio di in difetto dei requisiti di legge 
attestazioni di soggiorno permanente 
1) Verifiche dell ASL 


Rilascio autorizzazioni in violazione della 
normativa regolamentare, al fine di 


favorire determinati soggetti. Servizio edilizia privata 
urbanistica - Servizio Polizia 


Municipale 


Rilascio del titolo abilitativo in violazione 
delle norme e delle pocedure in matena 
paesaggistica e ambientale, al fine di 
favorire determinati soggetti 


2) Parere della 
Sovrintendenza 

3) Accesso libero allo 
sportello unico digitale 


Servizio conservazione e 
patrimonio 


Rilascio del permesso di costruire in 
violazione della normativa urbanistico - 
edilizia, al fine di favorire determinati 
soggetti 


1) Rispetto della normativa 
vigente 

2) Codice di 
comportamento 3)Accesso 
libero allo sportello unico 


Servizio edilizia privata 
urbanistica 


Accordi collusivi per indebito esito positivo 
dell'accertamento della sussistenza della 
dimora abituale 


1) Rispetto della normativa 


Servizio Polizia Municipale 


Falsa certificazione per accordo collusivo 
finalizzato a favorire un determinato 
soggetto 


2)Aggiornamento continuo 
3) Codice di 
Comportamento 


Servizio Demografico 
Elettorale 


Servizio Demografico 
Elettorale 


GESTIONE DEL 
RAPPORTO DI 
LAVORO SENZA 
VANTAGGIO 
ECONOMICO DIRETTO 


Autorizzazione alla cremazione e trasporto di Rilascio dell'autorizzazione in violazione |1) Normativa vigente; 
cadavere, resti mortali/ossel e all'affidamento e {della normativa di settore 2)Regolamento interno 
conservazione delle cenen 


Rilascio della licenza In violazione alle 1) Normativa vigente 

norme di settore per favorire l'avvio e 2) Codice di 

l'esercizio dell'attività da parte del privato | comportamento 

In seguito ad accordo collusivo 3) Commissione comunale 
sul locali di pubblico 
spettacolo 

Autorizzazione per vendita su aree pubbliche; {Rilascio dell'autorizzazione in violazione |1) Normativa vigente 

autorizzazione per somministrazione al alle norme di settore per favorire l'avvio e | 2) Codice di 

pubblico di alimenti e bevande in pubblici l'esercizio dell'attività da parte del privato | comportamento 

esercizi (nuova autorizzazione, in sequito ad accordo collusivo 

trasferimento sede) 


Rilascio licenze 


Autorizzazione all'espletamento di incarichi 1)Omessa verifica situazioni di.conflitto di | 1)Controlli successivi sugli 
extra-istituzionali interessi e/o di incompatibilità. atti 

2) Omessi controlli successivamente al 2)Codice di 

rilascio dell'autorizzazione comportamento 


Congedi, permessi e aspettative 1) Istruttoria compiacente e accoglimento | 1) Normativa vigente 
dell'istanza in difetto dei requisiti previsti |2) Codice dì 
dalla legge e/o dal regolamento, allo comportamento 
scopo di favorire un dipendente 
2) Omessi controlli sul contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive 


Richiesta visite fiscali in caso di reiterata Omessa richiesta alla competente ASL, 
malattia per Favonre il dipendente in malattia 


Trasformazione del contratto di lavoro da tempo] Istruttoria compiacente e accoglimento 

pieno a part-time; rientro a full time e modifica dell'istanza in difetto dei requisiti previsti 
dalla legge e/o dal regolamento, allo 1) Normativa vigente 
scopo di favorire un dipendente 


Omessa vigilanza 
Rischio di applicazione sanzione 
Procedura disciplinare impropria per favorire o penalizzare Il —|1) Normativa vigente 
dipendente 
Omessa segnalazione alle autorità 


Rilevazione Presenze False attestazioni della presenza in Codice di Comportamento 
servizio 
Omessi controlli 

Attività di notifica atti Accordi collusivi per mancato/ritardato Codice di Comportamento. 
espletamento delle notifiche 


Ordinanza di sospensione dell'attività Adozione dell'ordinanza in violazione alle | Codice di Comportamento 
‘commerciale/di norme di settore al fine di favorire un 

somministrazione o di chiusura esercizio di determinato soggetto concorrente 

vicinato 


Ordinanza contingibile ed urgente Illegittima emanazione ordinanza al fine | Codice di Comportamento 
di favorire determinati operatori 


Servizio Demografico 
Elettorale - 


Servizio Polizia Municipale - 
Arca Tecnica 


Servizio Polizia Municipale 


Settore Amministrazione 
Generale- Servizio personale - 
Segretario Generale 


Settore Amministrazione 
Generale- Servizio personale - 
Segretario Generale 


Settore Amministrazione 
Generale- Servizio personale - 
Segretario Generale 


Settore Amministrazione 
Generale- Servizio personale - 
Segretario Generale 


Sindaco pro tempore e P,0, 
interessata di volta in volta 


ATTIVITA' 
GESTIONALI ED 
OPERATIVE 


Istruzione e adozione di ordinanze di viabilità 


Adozione ordinanze in violazione alle 


definitiva per modificazione e /o introduzione —|norme del cds al fine di favorire uno 0 più 


nuove regolamentazioni del traffico (sensi unici, 


divieti di sosta,...) 


Istruzione e adozione ordinanze di viabilità 
temporanea per lavori stradali, cantieri e 
Similan e manifestazioni 


soggetti terzi 


Adozione ordinanza In violazione alle 
norme del CDS o anticipando | tempi per 
favorire un soggetto terzo . 


(oa (LL fe 


Codice di Comportamento 
Servizio Polizia Municipale 


Richiesta di accesso civico(FOIA) Illegittimo diniego dell'istanza per favorire | D.94 /2016 Adeguamento 
soggetto terzo regolamento di accesso TUTTI 
agli atti 


Raccolta delle segnatazioni ed esposti cittadini |omessa registrazione di esposti al fine di 


Gestione delle banche dati informatizzate ed 
‘analogiche 


Iscrizione anagrafica di cittadini stranieri 


Iscrizione anagrafica per cambio di indirizzo 
di cittadini italiani e stranieri 


Cancellazione anagrafica per emigrazione 


Cancellazione anagrafica per irreperibilità 


Variazione anagrafica a seguito di eventi di 
Stato civile 


favorire soggetti terzi 


illegittima gestione dei dati in possesso 
dell'amministrazione, cessione indebita 
degli stessi a soggetti non autorizzati 


Discrezionalità nella valutazione dei 
progetti e delle iniziative presentate da 
Enti ed Associazioni con conseguente 
rischio di arbitrarietà nell'erogazione del 
supporto tecnico organizzativo 


Iscrizione anagrafica in difetto della 
‘documentazione attestante la regolarità 


possibile collusione per fruizione regimi 
fiscali o tariffari agevolati 


Nessuna misura necessaria 


Nessuna misura necessaria 


1) Codice di 
2) Accoglimento di tutte le 


Servizio gestione e 
richieste pervenute 


conservazione del patrimonio 


1) Controlli congiunti con il 
collega della PM 


Servizio Demografico 
Elettorale 


Omesso controllo sussistenza del requisito] 1) Controlli congiunti con il 


dimora abituale - possibile collusione per 


Possibile collusione per fruizione regimi 
fiscali 0 tariffari agevolati 


Possibile collusione al fine di sfuggire a 
richieste di rimborso da parte di 
icreditori/società di recupero/enti pubblici 


Mancata acquisizione In anagrafe per 
possibile collusione legata all'acquisizione 
!a mantenimento di benefici economici 
diretti/indiretti 


collega della PM Servizio Demografico 


Elettorale 


Servizio Demografico 
Elettorale 


1) Controlli mensili 


effettuati dalla PM Servizio Demografico 


Elettorale 


Servizio Demografico 
Elettorale 


TEMPIE 


COMUNE DESCRIZIONE LIVELLO DI SETTORE/AREA E PO RESPONSABILE 
DI PROCESSO RISCHIO 
CARIATI 


Servizio gestione e conservazione del 
patrimonio - Servizio Scolastico e socio 
‘assistenziale 

Corpo Polizia Municipale - Settore 
Amministrazione Generale- Servizi cimiteriali 


l'assegnazione (in termini di 
priorità e di tariffa applicata) 


Concessione di beni/ spazi di 
proprietà comunale 


Alienazione beni immobili 
Locazione beni immobili 


Erogazione contributi economici 
ad enti ed associazioni 


Violazione delle norme in materia 
di gare pubbliche, alterata 
valutazione dei valori 

e/o rappresentazione deli fatti 
concernenti i beni oggetto dì 
Valutazione economica, 
Alterata valutazione dei valori e/o 
rappresentazione dei fatti 
‘concernenti ì beni 

oggetto di valutazione economica, 


Discrezionalità nella valutazione 
dei progetti e delle iniziative 


Servizio gestione e conservazione del 
patrimonio 


icomportameto 
2) Consultazione 


Servizio gestione e conservazione del 
patrimonio 


Servizio Scolastico e socio assistenziale 


Erogazione contributi a istituzioni 
scolastiche per sostegno 
dell'offerta formativa, per servizi 
complementari, per rimborso 
Spese previste per legge 


1) Discrezionalità nella valutazione 
idei progetti e delle Iniziative e 
conseguente rischio 

di arbitrarietà nell'erogazione dei 
contributi 


Servizio Scolastico e socio assistenziale 


SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI E SUSSIDI 


Agevolazioni tariffarie per servizio 
mensa e trasporto scolastico 


Valutazione discrezionale dei 
requisiti e criteri di accesso 


Servizio Scolastico e socio assistenziale 


LL I 
LI LILILIL[I 


Concessione contributi e incentivi 
economici 


Definizione di criteri per 
l'attribuzione di contributi 


Servizio Scolastico e socio assistenziale 


Liquidazione compensi 
trattamento accessorio ed 
elaborazione stipendi 


dovuto, allo scopo di favorire un 
dipendente 


Servizio Ragioneria 


GESTIONE DEL 
RAPPORTO DI LAVORO 
CON VANTAGGIO 
ECONOMICO DIRETTO 


1) Pressioni finalizzate alla 
‘agevolazioni di carattere 

economico 0 giuridico per 
agevolare categorie di dipendenti 
2) Conferimento di indennità "ad 


1) Accordi collusivi per favorire 


Settore Amministrazione Generale- Servizio 
personale - Segretario Generale 


Conferimento incarichi di 


collaborazione Settore Amministrazione Generale- Servizio 


personale - Segretario Generale 
Servizio edilizia privata urbanistica 
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PIANIFICAZIONE E 
REGOLAZIONE 


Vananti e modifiche al P,R.G.C. 


Piani Esecutivi di 
Iniziativa pubblica e privata 


Assegnazione aree P.E.E.P, 


Opere di urbanizzazione a scomputo 


Definizione strumenti e atti regolamentari di 


programmazione urbanistica dell'insediamento 
delle attività commerciali e di somministrazione 


Regolamentazione e disciplina delle attività di 


commercio in sede fissa e su aree pubbliche, 
polizia amministrativa, attività ncettive, 
Spettacoli viaggianti, pubblic: esercizi, attività 
artigianali ed agricole 


COMUNE DI CARIATI 


MISURE 
RISCHI CONNESSI 


Individuazione di aree, al fine di favonre 
determinati soggetti. 


Approvazione del piano in carenza dei 
presupposti e/o in violazione della 
normativa 

urbanistico - edilizia, al fine di favorire 


soggetti. 


Omissione controlli corretta esecuzione 
opere e verifiche documentazione tecnico- 
contabile propedeutica all'acquisizione, al 
fine di favorire determinati soggetti. 


Individuazione di aree e di possibilità di 
insediamento di strutture di 
vendita/somministrazione sulla base di 
interessi di parte 


Redazione di norme e relative modifiche 
volte a favonre indebitamente una 
determinata categoria 0 determinati 
operatori economici 


1) Verifiche degli Enti 
interessati dal 


responsabile del 
patrimonio nella fase 
istruttoria della pratica; 
2) Collaudo effettuato 
dal responsabile del 
patrimonio 


1) Verifiche degli Enti 
interessati dal 
procedimento 

2) Applicazione della 
normativa 


1) applicazione della 
normativa nazionale 
2) applicazione 

regolamento interno 


MISURE DA ATTUARE 
(PROCEDURE/AZIO NI) 


TEMPI E RISORSE 


iron | SETTORE/AREA E PO RESPONSABILE 


Servizio edilizia privata urbanistica 


Servizio edilizia privata urbanistica 


Servizio edilizia privata urbanistica 


Servizio edilizia privata urbanistica 


Corpo Polizia Munigpale . Arca Finanziaria 


RIEPILOGO LIVELLI DI RISCHIO 


AREA DI RISCHIO PROCESSO 


RECLUTAMENTO DEL 
PERSONALE- MOBILITA' - 


PROGRESSIONI DI 
PERSONALE Cai: DI 
PROGRESSIONE DEL 
PERSONALE 
PROGRAMMAZIONE E 
PROGETTAZIONE 
CONTRATTI SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
PUBBLICI VERIFICA AGGIUDICAZIONE 
E STIPULA DEL CONTRATTO 
ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO E 
PROVVEDIMENTI DI TIPO 
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI|AUTORIZZATIVO/DICHIARATI 
. 
PMR ENERGETICA DE GESTIONE DEL RAPPORTO DI 
CE STENSTARI SSNZUI LAVORO SENZA VANTAGGIO 
EFFETTO ECONOMICO sir Spatole 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER PROVVEDIMENTI DI TIPO 
IL DESTINATARIO 


AUTORITATIVO 


PROVVEDIMENTI ATTIVITA' GESTIONALI ED 


9 
z 
n 
d 
(°] 
z 
Ds 
» 
3 
(e) 


PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI SIRENA, GESTIONE DEL: 


DELLA SFERA GIURIDICA DEI 
DESTINATARI CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO 


ATRIMONIO 

SOVVENZIONI, CONTRIBUTI 
SID 

GESTIONE DEL RAPPORTO DI 

LAVORO CON VANTAGGIO 


DA 

CONFERIMENTO INCARICHI 
APR ONISTI ESTERN 
ATTIVITA' EDILIZIA E 
AMBIENTALE 


ATTIVITA' AMMINISTRATIVA 


ENTRATE E TRIBUTI 


CIRCOLAZIONE E SICUREZZA 
URBANA 


PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE E 
URBANISTICA REGOLAZIONE 


| i 


VIGLILANZA, CONTROLLI, 
ISPEZIONI, SANZIONI 


INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 


PROBABILITA' 


INDICI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 


H 
E 
$ 
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sN 
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VALUTAZIONE COMPLESSIVA 
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PIANO TRASPARENZA 2022-23-24 i 


Viisurazione qualita 
Riferimento pa 
normativo (dove 

non specificato il Responsabile . 

riferimento è al contenuto / : 

D.Lgs. 33/2013) predisposizio d 

ne atti datie |Responsabile |Aggiorna 
Contenuti dell'obbligo informazioni |pubblicazione |mento Annotazioni 


art. 10, c, 8, lett 


apertura formato 


Programma per 


la trasparenza e Piano Triennale per la Trasparenza e l'integrità |Segretario Generale 
l'integrità 


Responsabile settore 
Affari Generali 


art. 12,c.le2 |Tit. V Costituzione, D.Lgs. 267/2000, Statuto, Responsabile | resronsabile settore 
Regolamenti , DGC organizzazione servizi settore Affari Affari Generali tempestivo 
Li comunali, programma di mandato Generali 


Responsabile Responsabile settore , 
165/2001 art. Ufficio Personale Affari Generali EPA 
12, c. | 


annuale 


pubblicazione 
i TA [aa 


Atti Generali 


DISPOSIZIONI GENERALI 


individuazione organi politici, di Responsabile |) rooditbile settore 1 
sà È S settore Affari : . tempestivo 
amministrazione e gestione e loro competenze Gasrati Affari Generali 


art. 14 eart. 1, c. [atti di nomina e durata, curricula, compensi 
== collegati alla carica, rimborsi missioni, dati PRE indi sr 
organi:di relativi ad altre cariche in enti pubblici n nia tempestivo 
indirizzo nia IVI ti n p' 3 e o trasparenza Affari Generali 
politico privati e relativo compenso, altri incarichi con 
amministrativo dichiarazioni su reddito e patrimonio 
dell'interessato e relativa al coniuge non Resposabile Responiabile settore 
separato, ai figli e ai parenti entro il secondo trasparenza Affari Generali annuale 
rado o eventuale mancato consenso 
ansa. dn nane 


Oneri 
informativi per indicazione date di efficacia dei nuovi obblighi | Capo settori sen “ RIERTETTA 
cittadini e amministrativi a carico di cittadini ed imprese le 
mprese : i ci i a 


sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
Rendiconti 
gruppi 
consiliari 


Resposabile 
trasparenza 


Responsabile settore 
Affari Generali 


provvedimento sanzionatorio tempestivo 


ORGANIz 


art. 28, c. leart. 
82 statuto 


Resposabile 
trasparenza 


Responsabile settore 


dichiarazioni dei consiglieri Affari Generali 


tempestivo 


Ogni capo settore 
per competenza 
enponsaliio. Ufficio 


Articolazione 
uffici 


articolazione uffici, competenze, nomi dei 
responsabili, organigramma 


Responsabile settore 
Affari Generali 


tempestivo 


Ogni capo settore 
per competenza 
reno ste) Ufficio 


telefono e art. 13, c. ] lett. 
posta 


elettronica 


numeri di telefono, indirizzi e-mail 


istituzionali e di posta certificata 


Responsabile settore 


Affari Generali vempesava 


d 
art. 15, c,le2 


estremi conferimento incarico, soggetti 


u x percettori, ragione dell'incarico, ammontare del 

ve o del compenso, curriculum vitae, dichiarazione Ogni capo settore | Ogni capo settore per futpniivo 
E “ relativa agli incarichi o titolarità di cariche in | Per competenza competenza 

u o enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

50 a Cat i 

ri < D.Lgs.33/2013 P.A., svolgimento di attività professionale, . 

© .Lgs. 

03 art. 53, c. 14 a 

Oo elenchi consulenti e collaboratori comunicate Responsabile | Responsabile settore 


Ufficio Personale Affari Generali 


alla Funzione pubblica 


d.L.gs. 165/01 
art. 15, c.1,e2 


atto di conferimento incarico(estremi), 
curriculum, dichiarazione relativa altri 
incarichi o cariche presso enti privati regolati e 
finanziati dalla P.A., eventuale svolgimento di 
attività professionale, dichiarazione 
insussistenza cause di 
incompatibilità/inconferibilitàcompensi relativi 
al rapporto di lavoro , dichiarazioni su reddito e 
patrimonio dell'interessato e dei parenti entro il 
secondo grado o eventuale mancato consenso 


incarichi 
amministrativi 
di vertice 


Responsabile 
Ufficio Personale 


Responsabile Ufficio 
Personale 


art. 20 D.Lgs. 


39/2013 


fe |] Visurazione qualità 
pubblicazione 


art. 10, c. 8 lett. |atto di conferimento incarico(estremi), i 


incarichi o cariche presso enti privati regolati e 
finanziati dalla P.A., eventuale svolgimento di 
attività professionale, dichiarazione 
insussistenza cause di 
incompatibilità/inconferibilitàcompensi relativi 
al rapporto di lavoro , dichiarazioni su reddito e 
patrimonio dell'interessato e dei parenti entro il 
3 D.Lgs. 39/2013 secondo grado o eventuale mancato consenso 


art. 16, c. ] toannuai Responsabile | Responsabile settore 
CORTINE Ufficio Personale Affari Generali 
MLIza Costo personale:a tempo indeterminato Ufficio Personale Affari Generali 


art. 17,c. 1 dati sio A ia deteomiuai Responsabile Responsabile settore | annuale art. 
SU'PEESDA LUO VENDO II GGIRTIILalO Ufficio Personale Affari Generali 17,c.1 
La da 


Posizioni 
organizzative 


responsabile 
trasparenza 


Responsabile settore 
Affari Generali 


tempestivo € 
annuale 


d), e art.20,c. 


curriculum, dichiarazione relativa altri O 


Dotazione 
organica 


PERSONALE 


personale non 
a tempo 
indeterminato 


costo personale non a tempo indeterminato Ufficio Personale ‘Affari Generali i eò 
RICA PRIRIOR, art. 16,c.3  |tassi assenza del personale distinti per ufficio Responsabile | Responsabile settore {trimestrale art. 
° irioenziale Ufficio Personale | Affari Generali 16,0.3 


incarichi art. 18, c.1 , art. 
conferiti e elenco incarichi conferiti o autorizzati ai Responsabile | Responsabile settore 
autorizzati ai 53,6 14 D.Lgs. propri dipendenti Ufficio Personale | Affari Generali IO 
dipendenti 165/2001 


art. 21, c. | 
47, c.8 D.lgs. 


contrattazione 
collettiva 


Responsabile 
Ufficio Personale 


Responsabile settore 
Affari Generali 


tempestivo 


contratti integrativi stipulati, relazione tecnico 
illustrativa, certificazione del collegio dei 
revisori, tabella 15 e scheda informativa del 


contrattazione 
integrativa 


Responsabile 
Ufficio Personale 


Responsabile settore 
Affari Generali 


nio annuale 
OlV/nucleo art. 10, c. 8 lett. [nominativi , curricula e compensi dei Responsabile | Responsabile settore | ,.mpestivo 
valutazione c componenti Ufficio Personale Affari Generali nà 


Viisurazione qualità 
pubblicazione 


art. 19 bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
[©] tempestivo 
se 
zo 
sz 
(©) 
(6) D. Lgs. 33/2013 - 
tempestivo 
art. 1, c. 16, lett. 
Sistema di Parere Civit n. Ue 


Responsabile 
Ufficio Personale 


Responsabile settore 
Affari Generali 


elenco concorsi e prove selettive per assunzioni 
e progressioni di carriera con contenuto, 
oggetto spesa prevista, estremi principali 


doc nti con iti ne colo 


Responsabile 
Ufficio Personale 


Responsabile settore 
Affari Generali 


Sistema di misurazione e valutazione della 
performance (art. 7 D.Lgs. 150/2009 


Responsabile 
Ufficio Personale 


Responsabile settore 
Affari Generali 


l'amministrazione nonché i criteri di 
misurazione e 
tempestivo 
performance | 104/2010 ESD 


valutazione della commissione e le tracce delle 
valutazione 
Piano della |art. 10, c 8 lett. b) Responsabile Responsabile settore ian 
Performance Ufficio Personale Affari Generali RO 
Relazione sulla | art. 10, c 8 lett. b) lazi Responsabile Responsabile settore dà 
performance D.Los. 33/13 FRAZIONE Ufficio Personale Affari Generali pe 
Ammontare Ro 
ammontare premi stanziati e distribuiti tempestivo 


complessivo 
tempestivo 


Responsabile 
Ufficio Personale 


Responsabile settore 
Affari Generali 


PERFORMANCE 


premi medi conseguibili, distribuzione premi e 
incentivi in forma aggregata, differenziazione 
premialità 


Dati relativi ai 
premi 


Responsabile Responsabile settore 
Ufficio Personale Affari Generali 


art. 22, c. | lett. 
a) eart 22,c.2e 
3 
art. 22, c. I lett. 
b) eart 22,c.2e 
3 
art. 22, c. | lett. 


Elenco enti/società, ragione sociale, misura di 
partecipazione, durata dell'impegno, onere 
complessivo annuale gravante sul bilancio 
dell'amministrazione, numero rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo, 
trattamento economico spettante, risultati di 
bilancio degli ultimi tre esercizi, incarichi di 
amministratore dell'ente/società e trattamento 
economico complessivo, funzioni attribuite e 
attività svolte in favore dell'amministrazione o [servizi finanziari 
servizi pubblici affidati, collegamento con i siti 


Enti pubblici 
vigilati 


Responsabile 
servizi finanziari 


Responsabile settore fannuale art. 


Affari Generali 


Responsabile 
servizi finanziari 


Responsabile settore |annuale art 


Affari Generali 


Enti di diritto 
privato 
controllati 


Responsabile settore [annuale art , 


c) eart 22,c.2e Affari Generali 


ENTI CONTROLLATI 


3 


Rappresentazio 
ne grafica 


tipologie di 
procedimento 


art. 22, c. l lett. 
d) eart 22,c.2e 


art. 35,1; 2 


ps. 33/2013 
art. 23 e art. l, cc 


15, I6L. 


190/2012 


rappresentazione grafica ina 
breve descrizione dei procedimenti, con 

riferimenti normativi utili,unità organnizzativa 

responsabile, responsabile del procedimento, 

recapito telefonico ed e-mail istituzionale, 

responsabile provvedimento finale con recapito 

telefonico ed e-mail istituzionale, eventuali 

documenti da allegare, modulistica, orari e 

modalità di accesso agli uffici, recapiti 

telefonici e caselle di posta istituzionale, 

termine procedimento, altri termini 

procedimentali rilevanti, modalità per ottenere [ogni capo settore 
informazioni, indicazione se vale il silenzio per competenza 
assenso o se il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato, strumenti di 
tutela amministrativa e giurisdizionale e modi 
di attivazione, link/tempo attivazione del 
servizio on line, modalità per eventuali 
pagamenti, soggetto dotato di potere sostitutivo 
con recapito telefonico ed e-mail istituzionale, 
modalità di attivazione, risultati di customer 
satisfaction. 

Elenco in tabella dei procedimenti di 
concessione e autorizzazione con indicazione di 
: contenuto, oggetto, eventuale spesa prevista, 
estremi principali documenti contenuti nel 
fascicolo, titolare potere sostitutivo,indirizzo 
posta certificata dove inoltrare istanze o 


ogni capo settore 
per competenza 


Responsabile settore 
Affari Generali 


ogni capo settore per 
competenza 


Responsabile CED 


tempestivo 


tempestivo 


Misurazione qualita 


pubblicazione 


Dichiarazioni 
sostitutive 
d'ufficio dei 
dati 


recapiti telefonici e casella posta elettronica 
istituzionale per le verifiche sulle dichiarazioni 
sostitutive o l'acquisizione diretta dei dati da 

parte di altre P.A. 


responsabile 
trasparenza 


responsabile 
segreteria 


Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 


elenco delibere di Giunta e Consiglio, con 
indicazione contenuto, oggetto, eventuale 
spesa e documenti significativi 


AR responsabile 
elenco determinazioni, ) 
segreteria 


responsabile 
segreteria 


elenco autorizzazioni o concessioni con 
indicato il contenuto, l'oggetto, l'eventuale 
spesa, estremi principali documenti 
elenco affidamenti di lavori, forniture, servizi 


con indicato il contenuto, l'oggetto, l'eventuale 
spesa, estremi principali documenti, modalità 
di scelta contraente 


n. 39/2016 aposettore per competenza 


art. 37, c, | Struttura proponente, oggetto del bando, 

art. 1,c.32L. |procedura di scelta del contraente, elenco 
tempestivo 
“| 


ogni capo settore 


provvedimenti per competenza 


dirigenti 


PROVVEDIMENTI 


ogni capo 
settore per 
competenza 


ogni capo settore 
per competenza 


190/2012 operatori invitati a presentare l’offerta, 

Daitna Arda l’aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

; ‘ [determinazione a contrarre, tempi di 
39/2016 ; 


art. 37, c. | 


Qolmnniciamenta.de Onera C - 
tabelle annuali riassuntive che indichino per 
ogni contratto CIG, Struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco operatori invitati a 
presentare l’offerta, l'aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, determinazione a contrarre, 
tempi di completamento dell’opera,importo 


art. 1,c,32L. 


ogni capo 
settore per 
competenza 


ogni capo settore 
per competenza 


190/2012 


Delibera Anac n. 


39/2016 


BANDI DI GARA E CON 


ONOMICI 


Atti delle 
amministrazion 
i aggiudicatrici 

e degli enti 
aggiudicatori 
per ogni 
procedura 


art. 37, c. | lett. 

birariblia re Programma biennale acquisti e servizi e 
programma triennale lavori pubblici 

29 D.Lgs 50/2016 

art. 37, c. | lett. [Per ciascuna procedura: avvisi di 

preinformazione, delibera a contrarre, avvisi e 

bandi, avvisi di esito procedura, avvisi sistemi 

di qualificazione, affidamenti diretti, 

informazioni ulteriori, provvedimenti di 

esclusione e ammissione, composizione 

commissione giudicatrice e i curricula dei 


db), art.21, 0.7.6 


29 D.Lgs 50/2016 
art. ] c. 505 |. 
208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 

lgs. 50/2016 
art. 37, c. | lett. 


b), art. 21,c.7e 


testo integrale dei contratti di acquisto beni e 
servizi di importo unitario stimato superiore a 
un miliore di euro 


resoconti della gestione finanziaria dei contratti 
al termine della loro esecuzione 


atti che determinano ai sensi dell'art. 12 della 
L. 241/90 criteri e modalità per concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e attribuzione di vantaggi economici 


Capo settori 
nteressati 


ogni capo 
settore per 
competenza 


ogni capo 
settore per 
competenza 


ogni capo 
settore per 
competenza 


ogni capo 
settore per 
competenza 


ogni capo settore 
per competenza 


ogni capo settore 
per competenza 


ogni capo settore 
per competenza 


ogni capo settore 
per competenza 


ogni capo settore 
per competenza 


tempestivo 


tempestivo 


tempestivo 


tempestivo 


tempestivo 


art. 26, c. 2, art. |Informazioni tempestive e tabelle annuali 
relative ad atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
attribuzione di vantaggi economici alle 
impresee di vantaggi economici a persone ed 
enti pubblici e privati, ai sensi art. 12 L.241/90, 
di importo superiore a 1000 euro complessivo 
nell'anno solare, con omissione dei dati relativi 
allo stato di salute o alla situazione di disagio 
economico sociale.(nome del 
beneficiario,importo corrisposto, norma a base 
dell'attribuzione, ufficio e funzionario 
responsabile, modalità di individuazione, link 


art 27, c. 2 art. | n formato tabellare aperto dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi e sussidi e ausili Responsabile 
finanzizri alle imprese e di attribuzione servizi alla Responsabile CED scova 
vantaggi economici di qualunque genere a persona 
persone, enti pubblici e privati di importo 


ogni capo 
settore per Responsabile CED | tempestivo 
competenza 


atti di 
concessione 


(©) 
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We] 
(2) 
| 
(2) 
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superiore a mille euro. Funge anche da Albo 
DPR 118/2000 ; sari 


art. 29, c. 1 art. 
Lt I5L. 
bilancio 190/2012, art. 32, |dati di bilancio annuale in forma sintetica, tetponsalate responsabile A 
preventivo e ; servizi Ke . .| tempestivo 
consuntivo c. 2 L. 69/09, art. |aggregata e semplificata servizi finanziari 
5, c. 1 DPCM 26 
aprile 2011 


piano degli ; 

indicatori r piano degli indicatori e risultati attesi di T% responsabile ini 
risultati attesi bilancio ( art. 19 L. 91/2011) a servizi finanziari si 

di bilancio 


BILANCI 


Visurazione qualità 
pubblicazione 


È 4 responsabile |responsabile 
patrimonio i svelto è ‘ sul; i 4 ia Ma 
; it informazioni identificative immobili posseduti |servizio servizio tempestivo 
immobiliare 


patrimonio patrimonio 


cn . s , responsabile |responsabile 
canoni di locazione o di affitto versati 0 n-€ SÉ 
a servizio servizio tempestivo 
percepiti . ; ì ” 
patrimonio patrimonio 


OIV nuclei di 

valutazione ed Atti degli OIV o organismi con funzione responsabile |responsabile | 

organismi con tempestivo 
spe analoga trasparenza |trasparenza 

funzioni 


BENI IMMOBILI E 
GESTIONE DEL 
PATRIMONIO 


Organi di 


Sa Relazioni degli organi di revisione al bilancio i : 
revisione e Bi i RE Responsabile |Responsabile 
ii A di previsione, alle relative variazioni, al conto SR La tempestivo 
Amministrativa servizi finanz |servizi finanz 


contabile consuntivo 


Corte dei Conti tutti i rilievi della Corte ancorchè non recepiti è 


carta del servizi] | nrt,32,0: | i ogni caposettore 
e standard di carte dei servizi tempestivo 
vità caposettore per per competenza 


art. 1,c. 2 e 4, c. 2|Notizia del ricorso in giudizio proposto da 
£ titolari di interessi giurisdicamente rilevanti, responsabile |responsabile l 
Class action tempestivo 


> 
di 
= 
(1a 
Li 
| 
«l 
©) 
o 
E 
Zz 
[e] 
(S) 


SULL'AMMINISTRAZIONE 


sentenza di definizione del giudizio, misure trasparenza trasparenza 
e 6 D.Lgs 198/09, |adottate in ottemperanza 
art. 32, c. 2 lett. 


costi contabilizzati dei servizi erogati agli responsabile nsabile 
beni . ; SEE i AL respo! 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo servizi pi ; .__.| annuale 
PRO, servizi finanziari 
andamento nel tempo finanziari 
a) , art. 10, c. 5 


IIZI EROGATI 


Viisurazione quali 
pubblicazione 
art. 41, c. 6 
criteri di formazione delle liste di attesa, tempi 
ogni caposettore 

liste di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 009 DE La rafszni tempestivo 

tipologia di prestazione erogata competenza P di 
art. 7., c.3 D.Lgs 

tempestivo 


Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 
in rete resi all'utente in termini di fruibilità. 


ogni 
caposettore per 
competenza 


82/2005 e art. 8, 
c., 1 D.Lgs. 
179/16 


ogni caposettore 
per competenza 


servizi in rete 


identificativo del conto corrente postale, servizi finanziari 
eventuali codici identificativi da indicare nel 


pagamento 


informatici finanziari 


Z ‘ 7 

indi ces 2 Sac Ber . responsabile è 
©) ice ir indicatore di tempestività dei pagamenti sa responsabile 
N tempestività ne canna ; te i Servizi Re sca 

2 c relativi a acquisti di beni, servizi e forniture n servizi finanziari 

S dei pagamenti finanziari 
n 
= codice IBAN identificativo del conto di 
— pagamento ovvero dell'imputazione del : 
= |IBANe : ci : responsabile - 
s i versamento in tesoreria in tesoreria 0 E responsabile ; 
< pagamenti servizi tempestivo 
si 
nl 
Lu 
[sn | 


art. 38 art. 21, c.|piano delle opere pubbliche, linee guida per la 
valutazione degli investimenti, le relazioni 
annuali, pareri dei valutatori, informazioni 


relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 


responsabile 
LL.PP. 


responsabile 


tempestivo 


7e29 D.Lgs. 


PUBBLICHE 


tempi e costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche completate 


responsabile 
LL.PP. 


tempestivo 


50/2016 


u atti di governo del territorio (piani territoriali, 

[e] 9 di coordinamento, paesistici, strumenti 

N DE di urbanistici, generali e di attuazione, responsabile 

Q Fa li varianti)schemi portati in approvazione, uibenistiza trbianiartoa IRNPERvO 
PU delibere di adozione ed approvazione, allegati 

5 wu tecnici, trasformazioni urbanistiche di 


Visurazione quali 
pubblicazione 


art. 40 
Informazioni ambientali che l'amministrazione {responsabile  |responsabile PARE AI TTT 
detiene ai fini della propria attività istituzionale|ambiente ambiente 
art. 42 
provvedimenti adottati in caso di calamità 
naturali o altre emergenze in deroga a norma di 
legge, termini temporali per l'esercizio dei ogni : 
= ale ‘ è ogni caposettore a 
poteri straordinari, costo previsto ed effettivo |caposettore per tempestivo 
sostenuto, forme di partecipazione degli competenza PECCPIIPONRZA 
interessati, eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 


inno Richieste, suggerimenti e reclami suicontenuti {responsabile {responsabile 
delle sezioni trasparenza trasparenza 


INFORMAZIONE 
AMBIENTALE 


INTERVENTI 
STRAORDINARI E DI 
EMERGENZA 


x 3 art. 63 
- Registrazioni sedute del Consiglio Comunale, |ogni a 
15 Regolamento RA str E SS ogni caposettore i 
< 5 IL Notiziario Comunale, Comitati di frazione, caposettore per VER tempestivo 
O Consiglio, Statuto Interrogazioni consiliari, albo associazioni |competenza P P 
Comunale 


rt.43, c.1 delib. - i, ‘ 
. SI P.T.P.C., Responsabile per l'anticorruzione, 


responsabile Trasparenza, Regolamenti per la 
Civit n. 105/2010 prevenzione e repressione della corruzione, 
relazione del responsabile della prevenzione 
corruzione recante i risultati dell'attività 
svolta(entro 15 dicembre di ogni anno) atti 
adottati in ottemperanza a provvedimenti 
dell'Anac, atti di accertamento delle violazioni 
delle disposizioni di cui al D.Lgs. 39/2013 


responsabile 
trasparenza 


Responsabile settore 
Affari Generali 


tempestivo 
annuale 


e2/2012 art. 1, 


ALTRI CONTENUTI 
Prevenzione della 
Corruzione 


c. 14 L. 190/2012 


Viisurazione quali 
pubblicazione 


art. 5, 5 bis, 5 ter [nome del responsabile per la trasparenza, 
tempestivo 


modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale. Nome del responsabile 
titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi |trasparenza 
di ritardo o mancata risposta con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale. 


Responsabile settore 
Affari Generali 


ALTRI CONTENUTI 
ACCESSO CIVICO 


Lo piro ù è P P.zza R. Trento 
Comune di Cariati 87062 CARIATI (€5) 
3 ud 

é lam è} #7? Tel. 0983.9402213 
A é Provincia di Cosenza www.comune.cariati.cs.it 


Fò 
Ie AREA SEGRETERIA AFFARI GENERALI pec: segreterìa.cariati@asmepec.it 


PARERI TECNICO E CONTABILE EX ART. 49 E ART 147/BIS DEL 
T.U. APPROVATO CON DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 18.08.2000. 


ALLEGATI ALLA DELIBERAZIONE DI G.C. N. DEL 


OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (P.T.P.C.T.) - TRIENNIO 2022-23-24 


PARERE TECNICO: FAVOREVOLE. 


cariati.i 0>.©6 %w 22 


PARERE CONTABILE: 


- FAVOREVOLE / CONTRARIO in ordine all'assunzione della spesa di € 


al Cap. 
Oggetto -Assunto Impegno 


N. / 


MOTIVAZIONI: 


ON NECESSARIO in quanto il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ ente. 


/ 
Î 


CARIATI, li (A 
PONSABILE AREA FINANZIARIA 


Morise Guarasdio(Bruno 
gr | 


CODE ge : l i 
DEL CHE IL PRESENTE VERBALE CHE VIENE LETTO E SOTTOSCRATTO COME SEGUE, 


IL SINDACO 


Avv. Filonfena "| III i 


Il sottoscritto Responsabile dell’ Area Segreteria , VISTI gli atti d’ Ufficio, 


ATTESTA 
CHE la presente deliberazione, a norma del Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267, 
E’ STATA 


Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134- 44 comma- del D.Lgs.vo 
itato; 


Pubblicata in data 0 6 LUG, 2022 , per i prescritti 15 giorni ( art. 124 D.Lgs.vo n. 
267/2000 ), nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, 
comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69); 


/SPartecipata ai capigruppo consiliari a mezzo pec ‘ 


del 0 6 LUG. 2022 (art.125 D.Lgs.n. 267/2000). 


4, 
e‘ 


CARIATI,li 06 LUG, 2022 


IL RESPONSABILE AREA 
Cataldo/RUSSO 


CODE ge 
DEL CHE IL PRESENTE VERBALE CHE VIENE LETTO E SOTTOSCRITTO COME 
SEGUE. 


IL V SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
An R | Dr. Nicola MIDDONNO 
F.TO DIGITALMENTE 
0000000000000 


Il sottoscritto Responsabile 1° Area Segreteria . VISTI gli atti d’ Ufficio, 
ATTESTA 
CHE la presente deliberazione ,a norma del Decreto Legislativo 18.08.2000,n.267, 
E° STATA 


-Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134- 41 comma- del D.Lgs.vo 
citato; 


-Pubblicata in data 3 0 D | C, 2022 , per i prescritti 15 giorni ( art. 124 D.Lgs.vo 
n. 
267/2000 ), nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, 
comma ], della legge 18 giugno 2009, n. 69); 


-Partecipata ai capigruppo consiliari a mezzo Pec 


del 9 QU 200?  (art.125D.Lgsn. 267/2000). 


CARIATI.li 3 0) DIC, 2022 


Il Resp. Proc.to 
IL RESPONSABILE AREA 
Cataldo|Ryisso 


